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TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI 

Capo I 

I principi generali in materia di organizzazione 

Art. 1 - Definizioni e richiami normativi 

1. Il presente regolamento disciplina l’ordinamento organizzativo e funzionale dell’Unione dei Comuni
delle Terre del Delta, quale ente territoriale di secondo livello, in conformità con i principi di autonomia
dettati  dalla  legge e  recepiti  dalle  disposizioni  statutarie  e secondo i  principi  generali  del  D.Lgs.  n.
267/2000, del D.Lgs. 165/2001 e delle norme contrattuali di lavoro. 

Ai sensi del presente regolamento si intendono: 
per “TUEL” il testo unico sull’ordinamento degli enti locali approvato con decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, e successive modifiche ed integrazioni; 

per “CCNL” il contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto Funzioni locali; 

per “CCDI” il  contratto collettivo decentrato integrativo stipulato presso l’Unione dei  Comuni delle
Terre del Delta; 

per “ente” o “amministrazione” l’Unione dei Comuni delle Terre del Delta; 

per “PEG” il piano esecutivo di gestione dell’ente; 

per “PDP” il piano delle performance. 

2. Il presente regolamento si applica ai rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato e a tempo
determinato contratti con l’Ente. 

Art. 2 - Oggetto del Regolamento 

1. Nell’ambito del presente Regolamento sono ricomprese le disposizioni intese a: 
- attuare i principi di legge e statutari vigenti in tema di gestione ed organizzazione della pubblica
amministrazione locale, anche a norma degli artt. 2 e 27 del D.Lgs. n. 165/2001; 

- disciplinare le materie riservate o rimesse all’autonomo potere regolamentare delle amministrazioni
locali, nel rispetto dei principi fissati dalla legge e dallo statuto e tenuto conto di quanto demandato
alla contrattazione collettiva nazionale; 

-  disciplinare  gli  aspetti  generali  del  regime  di  premialità  dei  dipendenti  in  applicazione  delle
disposizioni di principio introdotte dai titoli II e III del D.Lgs. n. 150/2009; 

TITOLO II 

L’ORGANIZZAZIONE

 
Capo I 

Le Strutture Organizzative 

Art. 3 - Principi di organizzazione 

1. L’organizzazione dell’Ente è costantemente ispirata ai criteri di cui all’art. 2, commi 1 e 1-bis, del
D.Lgs. n.165/2001, come di seguito specificati: 

- finalizzazione degli assetti  organizzativi e gestionali ai compiti, agli  scopi ed ai piani di lavoro
dell’Ente, anche attraverso la costante verifica e la dinamica revisione degli stessi,  da effettuarsi
periodicamente e, in ogni caso, all’atto della definizione degli obiettivi e della programmazione delle
attività nell’ambito del Piano Esecutivo di Gestione; 



- flessibilità, a garanzia dei margini d’operatività, necessaria per l’assunzione delle determinazioni
organizzative e gestionali da parte dei Responsabili delle strutture organizzative; 

- omogeneizzazione delle strutture e delle relative funzioni finali e strumentali; 

- interfunzionalità degli uffici; 

- imparzialità e trasparenza dell’azione amministrativa; 

- armonizzazione degli orari di servizio e di apertura al pubblico alle esigenze dell’utenza; 

- responsabilizzazione e collaborazione del personale; 

- flessibilizzazione, in genere, nell’attribuzione alle strutture organizzative delle linee funzionali e
nella gestione delle risorse umane; 

- autonomia e responsabilità nell’esercizio delle attribuzioni gestionali; 

- riconoscimento del merito nella erogazione distintiva del sistema premiale destinato al personale
dipendente. 

2.  L’organizzazione  dell’ente  si  ispira  al  principio  della  valorizzazione  dei  lavoratori  favorendo  lo
sviluppo  delle  professionalità  interne  e  il  miglior  apporto  partecipativo  dei  singoli  dipendenti  e  al
puntuale e pieno rispetto delle normative contrattuali vigenti nel tempo. 

Art. 4 - Strutture organizzative 

1. La struttura organizzativa dell’Unione è articolata in Aree, Servizi e Uffici; 

2.  L'articolazione  della  macrostruttura  organizzativa  è  di  competenza  della  Giunta  che  provvede
all’assegnazione  delle  competenze  alle  Aree  nonché  ai  diversi  Servizi.  La  revisione  della  struttura
organizzativa  può  essere  effettuata  anche  in  momento  diverso  rispetto  alla  approvazione  della
programmazione esecutiva gestionale, per esigenze di riordino strutturale in funzione degli obiettivi da
conseguire. 

3.  La configurazione della microstruttura, è competenza del responsabile di Area ratione materiae in
quanto soggetto preposto alla gestione con la capacità ed i poteri del privato datore di lavoro, pertanto la
sua articolazione è di natura non rigida e non definitiva, ma ridefinibile in ragione dell’evoluzione delle
esigenze di intervento e delle risorse disponibili.

Art. 5 – Aree e loro struttura  

1.  Le  Aree  formano  la  struttura  organizzativa  fondamentale  dell’Ente  di  massima  dimensione  e  si
organizzano di norma in Servizi e Uffici. 
2.  L’Area  presidia  l’attività  dell’Ente  e  assicura  unitarietà  di  organizzazione,  di  coordinamento e  di
controllo di gestione assicurando la coerenza dei servizi in cui è articolato. 
3. Le Aree sono individuate ed istituite nel numero e nella loro composizione con deliberazione della
Giunta. 
4. La responsabilità della struttura viene conferita al Responsabile di Area con Decreto del Presidente. 
5. Il Corpo di Polizia Locale è posto alle dirette dipendenze del Presidente.



Art. 6  – Servizi 

1.  Il  Servizio  costituisce  la  prima dimensione  operativa dell’organizzazione del  lavoro,  che  gestisce
l’intervento in specifici ambiti di attività o subprocessi e ne garantisce l’esecuzione. 

Art. 7 – Uffici 

1.  L’Ufficio  rappresenta  una  specifica  articolazione  dell’organizzazione  del  lavoro  della  struttura  di
competenza ed è priva di responsabilità. 

Art. 8 - Uffici di progetto e gruppi di lavoro 

1.  Per  progetti  e/o  obiettivi  specifici  di  natura  trasversale,  o  per  presidiare  attività,  programmi  o
procedure di carattere generale che necessitano del coinvolgimento di Servizi ed Uffici appartenenti ad
Aree diverse, la Giunta, su proposta del Segretario generale, può costituire uffici di progetto, gruppi di
lavoro o reti  di referenti  interarea, a carattere temporaneo, individuandone i componenti,  le risorse a
disposizione e le relative responsabilità. 

Capo II 

La Gestione delle Strutture Organizzative 

Art. 9 - Assegnazione del personale alle strutture organizzative 

1. Il personale dipendente dell’Unione è funzionalmente assegnato alle articolazioni strutturali dell’Ente,
secondo il criterio della funzionalità e della flessibilità e agli obiettivi di periodo attribuiti ai Responsabili
di Area con il Piano Esecutivo di Gestione. 

2.  In  ragione  di  quanto  prescritto  al  comma  1,  l’attribuzione  delle  risorse  umane  alle  strutture
organizzative dell’Ente è compiuta in modo dinamico, di norma attraverso l’istituto della mobilità. Le
assegnazioni delle risorse umane alle Aree e le modifiche all’assetto dotazionale delle risorse umane a
disposizione delle Aree vengono disposte con determinazione del Responsabile dei Servizi afferenti il
Personale.

Art. 10 - Mobilità interna 

1. Le necessità di personale delle strutture organizzative devono essere soddisfatte prioritariamente, ove
possibile, attraverso il ricorso al personale in servizio.

2. La mobilità interna del personale è disposta sia per esigenze degli uffici che su richiesta del dipendente
interessato e tiene conto delle competenze e delle attitudini degli stessi in relazione al posto da ricoprire
e/o alle mansioni da svolgere. 

3. La mobilità interna si distingue in: 
- mobilità volontaria, 
- mobilità d’ufficio, 
- mobilità obbligatoria, 

- assegnazione temporanea a diversa Area per esigenze di servizio. 

4. La mobilità interna è volontaria quando la richiesta di mobilità interna viene avviata dal dipendente
interessato. In tal caso il  dipendente dovrà inoltrare la propria richiesta al Responsabile di Area che
provvederà a comunicare questa disponibilità unitamente al proprio nulla osta al Segretario Generale che
valuterà  la  possibilità  o  meno  di  accoglimento,  in  relazione  alle  necessità  manifestate  dai  singoli
Responsabili di Area. In caso di accoglimento della richiesta presentata, il provvedimento di mobilità
interna sarà assunto dal Responsabile dell’Area Risorse Umane. 

5. La mobilità interna è d’ufficio quando è il Responsabile di Area a fare formale richiesta di personale. A
tal fine il Responsabile dell’Area Risorse Umane provvede a pubblicare un apposito avviso di ricerca di
personale in servizio, fissando un termine di giorni 15 per la presentazione delle domande da parte dei



dipendenti  interessati,  corredate  dal  parere  favorevole  del  Responsabile  dell’Area  di  provenienza.
L’avviso  in  parola  dovrà  essere  pubblicato  negli  spazi  intranet  dell’Unione.  La  valutazione  delle
domande avviene ad opera del Responsabile dell’Area che ha fatto richiesta, mediante la disamina dei
curricula e colloquio e potrà concludersi anche negativamente. Nel caso in cui il Responsabile dell’Area
cui  appartiene il  dipendente  interessato alla  mobilità  neghi  il  nulla  osta,  in  quanto evidenzi  che dal
trasferimento  emergano  problematiche  gestionali  ritenute  di  difficile  soluzione  dal  punto  di  vista
organizzativo, il Segretario Generale si pronuncia definitivamente sulla richiesta. 

6. La mobilità obbligatoria viene realizzata in caso di soppressione o ristrutturazione dell’Area nel caso
in cui il dipendente sia titolare di certificato medico che dichiari l’inidoneità permanente alla mansione
ricoperta. In tali ipotesi si applicano le previsioni di cui all’articolo 11, comma 2. 

7. L’assegnazione temporanea a diversa Area per esigenze di servizio segnalata dal Responsabile di Area,
viene effettuata, anche a tempo non definito, per far fronte a particolari e motivate esigenze tecnico-
organizzative e di servizio, in assenza di domanda del dipendente interessato e nel rispetto della categoria
rivestita dallo stesso. In queste ipotesi al dipendente deve essere normalmente richiesto l’assolvimento
delle mansioni ascrivibili alla categoria di appartenenza in quanto professionalmente equivalenti. Alla
assegnazione temporanea a diversa Area per esigenze di servizio provvede il Responsabile dell’Area
personale,  acquisiti  i  pareri  dei  Responsabili  di  Area  di  appartenenza  del  dipendente  e  di  nuova
destinazione  dello  stesso,  previa  verifica  delle  esigenze  organizzative  in  sede  di  Conferenza  dei
Responsabili di Area. 

8.  Qualora  la  necessità  segnalata  sia  risolvibile  mediante  semplice  assegnazione  del  dipendente
nell’ambito della stessa Area, il Responsabile dell’Area di riferimento provvederà all’emanazione della
relativa disposizione di  servizio, protocollata e trasmessa al  dipendente interessato e al Responsabile
delle risorse umane.
 

Art. 11 - Richiesta di nulla osta mobilità esterna 

1.  La richiesta di nulla osta per la partecipazione ad un bando di  mobilità esterna va presentata dal
dipendente al proprio Responsabile di Area. 

2. La richiesta, di cui al comma 1, corredata dell’assenso o del diniego del Responsabile competente, va
presentata al Segretario generale per l’avallo finale. 

3. Il Responsabile delle Risorse Umane rilascia, sulla base della decisione di cui al comma 2, l’assenso o
il diniego alla mobilità esterna.

4.  La richiesta di nulla osta per la partecipazione ad un bando di  mobilità esterna va presentata dal
Responsabile di Area  il quale, sentito il Segretario, rilascia l’assenso o il diniego alla mobilità esterna. 

 



Capo III 

Gli strumenti di programmazione 

Art. 12 - Determinazione della dotazione organica 

1.  La  dotazione  organica  è  il  complesso  dei  posti  a  tempo  indeterminato  di  cui  dispone  l’Ente,
rappresentazione della categoria, classificata in base all'ordinamento contrattuale vigente pro-tempore, a
cui corrisponde un complessivo valore finanziario. E’ composta dal numero dei posti coperti e dai posti
che si prevede di coprire nel triennio, in base a quanto previsto dal piano assunzioni. Viene aggiornata
contestualmente all’approvazione del piano assunzioni e/o del programma triennale dei fabbisogni di
personale.

2.  La  determinazione  della  dotazione  organica  viene  approvata  con  atto  della  Giunta,  può  essere
aggiornato ed eventualmente integrato, in corso d’anno.

. Art. 13 - Programmazione triennale del fabbisogno di personale 

1. La programmazione triennale del fabbisogno di personale, parte integrante del PIAO (Piano integrato
di  Attività e  Organizzazione),  è lo strumento di  pianificazione attraverso il  quale l’Amministrazione
intende assicurare le proprie esigenze di  funzionalità ed ottimizzare le risorse umane per il  migliore
funzionamento degli uffici e dei servizi, compatibilmente con le disponibilità finanziarie di bilancio.

2  In  coerenza  con  la  programmazione  triennale  del  fabbisogno  di  personale  l'Amministrazione
provvederà, se necessario, ad adeguare la dotazione organica già determinata. 

3. La rilevazione dei fabbisogni e l’andamento dei processi occupazionali sono oggetto di informazione
alle OO.SS., secondo quanto previsto dalle leggi e dai contratti collettivi nel tempo vigenti.

TITOLO III 

I SOGGETTI DEPUTATI ALLA GESTIONE 

Capo I 

Funzione di direzione e coordinamento 

Art. 14 - Livelli di coordinamento 

1. Il coordinamento è esercitato a livello generale e a livello interarea. 

2. Il coordinamento generale è svolto dal Segretario Generale. 

3. Il coordinamento interarea può aver luogo per obiettivi o progetti specifici, e può essere affidato al
Segretario generale o ad un Responsabile di Area. ,



Art. 15 - Il Segretario Generale 

1.  Il  Segretario Generale,  individuato tra i  Segretari  dei  Comuni appartenenti  all’Unione,  esercita le
funzioni previste dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti. In particolare: 

- svolge compiti di collaborazione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa nei confronti degli
organi  dell’Unione in  ordine alla  conformità  dell'azione amministrativa  alle  leggi,  allo  statuto ed  ai
regolamenti, formula proposte ed esprime pareri relativamente agli ambiti generali dell'attività dell'ente;

-  sovraintende  allo  svolgimento  delle  funzioni  dei  responsabili  e  ne  coordina  l'attività,  persegue
l’integrazione fra le diverse strutture organizzative e risolve eventuali conflitti di competenza;

-  convoca e presiede la Conferenza dei Responsabili di Area e propone, in collaborazione con questa,
soluzioni organizzative riguardanti lo schema strutturale dell’Unione; 

- adotta provvedimenti organizzativi e gestionali, con valenza generale o relativi a materie comuni a più
strutture organizzative; 

- esercita le funzioni di responsabile della prevenzione della corruzione e la trasparenza amministrativa,
se non diversamente previsto; 

- esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo statuto o dai regolamenti o conferitagli dal Presidente,
inclusa la responsabilità di Aree. 

Art. 16 - Il Vice Segretario 

1. In caso di assenza o impedimento del Segretario Generale titolare o di vacanza del relativo posto, può
svolgere le relative funzioni il Vice Segretario. 

2. Il Vice Segretario viene nominato dal Presidente, sentito il Segretario Generale, scelto fra i dipendenti
dell’amministrazione e, di norma, nell’ambito dei Responsabili di Area dell’ente, in possesso dei requisiti
previsti dall’accesso la carriera di segretari comunali e provinciali. 

Art. 17 – Conferenza dei Responsabili di Area 

1. La Conferenza dei Responsabili di Area è composta dal Segretario Generale e da tutti i Responsabili di
Area in servizio con rapporto a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il Segretario Generale ne
coordina l’attività. 

2. La Conferenza dei Responsabili di Area: 

- assicura il coordinamento interarea curando, in particolare che siano correttamente e tempestivamente
veicolate le informazioni e le conoscenze di comune interesse e che sia garantito il necessario apporto
conoscitivo ed operativo alle attività e ai progetti con valenza interarea; 

- formula proposte in materia di assetti organizzativi e di aggiornamento del personale, con particolare
riferimento  all’elaborazione  del  piano  annuale  dei  fabbisogni  di  personale  e  del  piano  annuale  di
formazione; 

- predispone la proposta di metodologia per la valutazione dei ruoli e per la pesatura delle Posizioni
Organizzative; 

- predispone la proposta di pesatura delle posizioni organizzative per l’attribuzione della retribuzione di
posizione da approvarsi da parte del Presidente; 

- formula proposte per la ridefinizione degli obiettivi e/o delle risorse assegnate ai singoli Responsabili di
Area nel caso riscontri difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi programmati; 

- assicura il raggiungimento degli obiettivi e la realizzazione dei  progetti strategici previsti dal Piano
Esecutivo di Gestione. Le decisioni assunte dalla Conferenza per l’attuazione di detti obiettivi e progetti
sono vincolanti  per tutti  i  Responsabili  di Area. Tali  decisioni sono portate ad esecuzione a cura del
Responsabile dell’Area competente. Qualora la realizzazione degli obiettivi e dei progetti assegnati dal
P.E.G.  alla  Conferenza  comporti  la  costituzione  di  gruppi  di  lavoro  o  di  progetto  o  il  temporaneo



potenziamento della o delle strutture organizzative referenti, la stessa individua le unità di personale da
assegnare ai team di lavoro. 

3. La Conferenza dei Responsabili di Area è tenuta a rispondere in qualsiasi momento al Presidente in
ordine allo stato di  attuazione dei progetti e al raggiungimento degli obiettivi programmati nonché ai
risultati della gestione finanziaria, tecnica ed amministrativa. 

4. I Responsabili sono altresì investiti della competenza della realizzazione delle azioni, degli interventi e
dei  progetti  loro affidati  dal  Piano Esecutivo di  Gestione,  nonché del  corretto,  efficiente ed efficace
utilizzo delle risorse umane, economiche e strumentali affidate alle strutture dirette e a quelle dipendenti. 

5.  La  Conferenza  dei  Responsabili  può  dotarsi  di  norme  interne  per  la  disciplina  del  proprio
funzionamento. 

6.  Le  decisioni  della  Conferenza  dei  Responsabili  vengono  assunte  a  maggioranza  assoluta  dei
componenti assegnati. In caso di parità prevale il voto espresso dal Segretario Generale.

  

Art. 18 - Tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro 

1. L’applicazione delle norme previste dal D. Lgs. 9.4.2008 n. 81 in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro, per l’Unione, è attuata secondo il seguente schema organizzativo: 

a) (Datore di lavoro) Il Datore di lavoro è individuato nei Responsabili di Area ai quali è stato assegnato
personale  dipendente.  Il  Datore  di  lavoro opera  nell'ambito delle  proprie  competenze funzionali  con
compiti organizzativi e di predisposizione delle misure di sicurezza. 

b) (Conferenza dei Datori di lavoro) La conferenza dei Datori di lavoro per la sicurezza è composta dai
Responsabili di cui sopra. Per gli aspetti della sicurezza comuni a più Aree o gruppi di lavoratori, i datori
di lavoro attivano la collaborazione e il coordinamento necessario nell'ambito della Conferenza. Ai fini di
un maggior coordinamento e di una maggiore efficienza nell'attuazione delle misure di sicurezza i datori
di lavoro approvano, in sede di Conferenza, le procedure per l'attuazione delle misure da realizzare per
prevenire i rischi comuni a tutti o a gruppi di lavoratori e possono delegare compiti e responsabilità loro
proprie attribuendole ad altri datori di lavoro o preposti dell'Ente. 

c) (Medico competente)  Per tutte le Aree è nominato un unico Medico competente cui sono affidati i
compiti di legge ai fini della sorveglianza sanitaria sui lavoratori. 

d) (Altri obblighi del datore di lavoro) Tutti gli obblighi e compiti del “Datore di lavoro” fanno carico ad
ogni singolo datore di lavoro che vi provvede, ove previsto, in sede di Conferenza dei Datori di lavoro o
personalmente, tramite la propria organizzazione, o con delega ai funzionari a lui assegnati. Non sono
delegabili, per Legge, la nomina del Servizio di Prevenzione e Protezione e del relativo responsabile, la
valutazione dei rischi e la redazione e approvazione del relativo documento. 

e) (Locali) Gli obblighi relativi agli interventi strutturali e di manutenzione necessari per assicurare la
sicurezza dei locali e degli edifici utilizzati per lo svolgimento delle attività dei vari servizi dell’Ente
sono a carico dell’Amministrazione che vi provvede mediante la propria organizzazione predisposta a
tale scopo. Gli obblighi previsti dalla legge per tali interventi si intendono assolti da parte dei Datori di
lavoro con la richiesta del loro adempimento al Presidente e al Responsabile della struttura unionale
competente. 

f)  (Risorse  finanziarie) I  Datori  di  lavoro,  singolarmente  o  in  sede  di  Conferenza,  segnalano  al
Responsabile dell’Area finanziaria, in tempi utili per il loro recepimento totale o parziale nella previsione
di  Bilancio,  le  necessità  finanziarie  occorrenti  per  garantire  l’attuazione  delle  misure  opportune  ad
assicurare nel tempo il miglioramento dei livelli di sicurezza o per adempiere agli obblighi di legge in
materia.  Nel  Piano  esecutivo  di  gestione  si  dovranno  evidenziare  le  suddette  somme  assegnate  ai
Responsabili di Area - Datori di lavoro, in armonia alle loro proposte. 

       



   Capo II – Elevate Qualificazioni

Art. 19 - Responsabili di Area titolari di EQ

1.  I  Responsabili  di  Area  titolari  di  Posizioni  organizzative  EQ sono  direttamente  responsabili  del
perseguimento degli obiettivi stabiliti dagli organi di governo, della realizzazione dei programmi e dei
progetti  loro affidati,  della  correttezza  amministrativa  e  della  efficienza della  gestione.  Svolgono
anche attività progettuale.

2.  I Responsabili di Area titolari di posizione organizzativa hanno la responsabilità dell’organizzazione
degli  Uffici,  della  conduzione del  personale  e  dell’utilizzo delle  risorse  finanziarie  e  strumentali,
nonché dell’uso del patrimonio assegnato. Formulano proposte al Presidente.

3.  La disciplina dell’ordinamento relativo alle  Posizioni  organizzative EQ è disciplinata da apposito
Regolamento.   

        CAPO III 

Altri soggetti dell’organizzazione 

Art. 20 - Il Responsabile dell’Area Personale 

1. Al Responsabile dell’Area Personale, oltre alle attribuzioni previste per gli  altri  Responsabili  di
Area, compete: 

a) l’istruttoria relativa al piano delle assunzioni, e relativo monitoraggio; 

b) l’emanazione dei provvedimenti relativi allo stato giuridico ed allo stato economico (trattamento
economico fondamentale, accessorio ed altre indennità) dei dipendenti; 

c) l’adozione, in relazione alle procedure concorsuali e alla mobilità esterna, degli atti non riservati
alla Commissione giudicatrice, ed in particolare: 

d) l’indizione dei bandi; 

e) l’approvazione dei relativi esiti; 

f) la  stipulazione  dei  contratti  individuali  di  lavoro  per  la  costituzione  di  rapporti  a  tempo
indeterminato o determinato nonché di quelli a tempo parziale; 

g) l’adozione dei  provvedimenti  di  risoluzione  dei  contratti  individuali  di  lavoro,  inclusi  quelli
conseguenti a procedimento disciplinare o a dispensa dal servizio; 

h) le sospensioni cautelari obbligatorie conseguenti alle misure restrittive della libertà personale,
incluse le sospensioni cautelari per procedimenti disciplinari e penali; 

i) Al Responsabile dell’Area Personale compete, inoltre, di curare la rilevazione e il monitoraggio
degli elementi di maggior significatività connessi all’analisi delle presenze e assenze del personale
per la definizione di indicatori, di linee guida di interesse generale nonché per assumere indirizzi
comuni e misure organizzative omogenee per la gestione e lo sviluppo delle risorse umane. 

l) Il Responsabile dell’Area personale non deve trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità
previste dall’art. 53, comma 1-bis, del D.Lgs. 165/2001, ossia rivestire o aver rivestito negli ultimi
due anni cariche in partiti politici o in organizzazioni sindacali, o aver avuto negli ultimi due anni
rapporti continuativi di collaborazione e consulenza con le predette organizzazioni 

Art. 21 - Potere sostitutivo 

1. Il presente articolo dispone in merito alle modalità di attuazione delle norme recate dall’art. 2, commi
9- bis, 9-ter e 9-quater della Legge 7.8.1990, n. 241, come successivamente modificata ed integrata. 

2. I soggetti cui è attribuito il potere sostitutivo in caso di inerzia del responsabile dell’emanazione del
provvedimento sono i seguenti: 



- in caso di inerzia della Posizione Organizzativa: il Segretario Generale che gestisce e conclude
il  procedimento  attraverso  la  struttura  organizzativa  appartenente  all’Area  funzionalmente
competente; 

3.  E’ esclusa la  responsabilità  dell’Unione qualora  l’atto  endoprocedimentale  sia  stato predisposto e
trasmesso  all’Amministrazione  competente  all’emanazione  del  provvedimento  finale  prima  della
scadenza del termine del procedimento. 

4. I nominativi dei sostituti sono pubblicati sul sito web dell’ Unione, nella sezione “Amministrazione
trasparente”, sotto-sezione “Attività e procedimenti”. 

5. In caso di ritardi/omissioni, i soggetti a cui viene attribuito il potere sostitutivo, di cui sopra, devono
comunicare,  senza  indugio,  il  nominativo  del  responsabile,  ai  fini  della  valutazione  dell’avvio  del
procedimento disciplinare. 

6.  Per  il  rispetto  delle  disposizioni  dettate  dall’art.  2  della  legge  241/90,  come  successivamente
modificata, tutti i soggetti responsabili dell’adozione del provvedimento devono in caso di mancata o
tardiva emissione di un provvedimento, comunicarlo - entro 10 gg – al soggetto individuato quale loro
sostituto. 
 

CAPO IV 
 POLIZIA LOCALE 

 
Art. 22 - Ordinamento Corpo di Polizia Locale

1. La disciplina dell’ordinamento del Corpo di Polizia Locale è disciplinata da apposito Regolamento,
fatti salvi gli aggiornamenti derivanti dai commi seguenti. 

2. Il ruolo apicale del Corpo è quello corrispondente all’Area dei Funzionari, ex “cat. D”. 

3. Il Presidente dell’Unione nomina il Comandante del Corpo di Polizia Locale appartenente all’Area
dei Funzionari, ex “cat. D”, in conformità alle norme ed ai principi di cui alla normativa nazionale e
regionale in materia per tempo vigente ed ai regolamenti interni;

4. La  Polizia  Locale  è  posta  in  posizione  di  autonomia  e  risponde  direttamente  al  Presidente
dell’Unione. 

5. Il Comandante Responsabile del Corpo gestisce le procedure amministrative ed i servizi di vigilanza
e  l’attività  relativa  all’addestramento,  alla  disciplina,  e  all’impegno  tecnico  operativo  degli
appartenenti  al  Corpo di  Polizia  Locale,  assumendone la  relativa  responsabilità,  secondo quanto
stabilisce il Regolamento Unione

TITOLO IV 
LE RELAZIONI SINDACALI 

Capo I 
I soggetti 



Art. 23 - Struttura deputata alla cura delle Relazioni Sindacali
 

1 La struttura deputata alla cura delle relazioni sindacali è individuata con Deliberazione della Giunta
Unionale.

2 Le relazioni sindacali sono parte integrante degli strumenti di gestione delle risorse umane messi in
atto  dall’Unione.  A tale  fine,  nelle  materie  contenute  nel  presente  regolamento  per  le  quali  sia
previsto dalla legge o dalla contrattazione nazionale il confronto con le organizzazioni sindacali, sarà
cura dell’Ente garantirne la più ampia e corretta applicazione. 

Art. 24 - Delegazione trattante di parte pubblica 

1.  La Delegazione di parte pubblica è composta dal Segretario Generale, con funzioni di Presidente e dai
Responsabili di Area dell’Ente;

2.  Alla  delegazione  può  essere  aggregato  in  veste  di  esperto  un  consulente  esterno  anche  non
appartenente agli organici dell’Unione.    

TITOLO V 
PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA 

Capo I 
Principi generali

 
Art. 25 - Il responsabile Anticorruzione 

1. Ai  sensi  dell’art.1,  comma  7,  della  Legge  190  del  6  novembre  2012  il  Responsabile  della
prevenzione della corruzione è nominato di norma nella persona del Segretario Generale. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione svolge i compiti previsti dai commi 8, 9 dell’art. 1
della Legge n. 190 del 6/11/2012. 

Art. 26 - Trasparenza e pubblicazioni obbligatorie sul sito istituzionale 

1. Il  “Responsabile  della  trasparenza”,  al  fine  di  attuare  i  principi  di  trasparenza  amministrativa,
controlla l’adempimento degli obblighi di pubblicazione dei dati rilevanti ai fini della trasparenza sul
sito istituzionale dell’ente, in apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente”.

Art. 27 - Attività successiva alla cessazione rapporto lavoro (pantouflage revolving doors)
 
1 Ai fini dell'applicazione dell'art. 53, comma 16 ter, del d.lgs 165/2001: 

- nei contratti di assunzione del personale deve essere inserita la clausola che prevede il divieto di
prestare  attività  lavorativa  (a  titolo  di  lavoro  subordinato  o  di  lavoro  autonomo)  per  i  3  anni
successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o
di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente interessato; 

- nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata,
deve essere  inserita  la  condizione  soggettiva  di  non  aver  concluso  contratti  di  lavoro
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno



esercitato poteri autoritativi o negoziali  per  conto delle  PA nei  loro confronti  per  il  triennio
successivo alla cessazione del rapporto;

- deve essere disposta, ad opera del Responsabile di Area competente, l'esclusione dalle procedure di
affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la situazione di cui al punto precedente.  

2 Qualora  sia  emersa  la  violazione  dei  divieti  contenuti  nell’art.  53,  comma  16  ter  del  D.Lgs.
165/2001, il Responsabile  di  Area  che  ha  accertato  la  violazione  la  segnala  al  Responsabile
Prevenzione Corruzione affinché sia avviata un’azione giudiziale diretta ad ottenere il risarcimento del
danno nei confronti degli ex dipendenti o incaricati. 



TITOLO VI 
IL CICLO DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE E VALUTAZIONE 

Capo I 
Principi generali 

Art. 28 – Finalità 

1 La misurazione e la valutazione della performance sono volte al  miglioramento della qualità dei
servizi  delle  amministrazioni  pubbliche,  nonché  alla  crescita  delle  competenze  professionali
attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli e
dalle unità organizzative, in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei risultati
delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

2 L’Unione dei Comuni delle Terre del Delta valorizza le competenze e le professionalità interne dei
propri  dipendenti  e  ne  riconosce  il  merito  anche  attraverso  l’erogazione  di  premi  correlati  alle
performance. 

3 Il ciclo di gestione della performance organizzativa e di quella individuale, caratterizzato dalle fasi di
programmazione,  misurazione  e  valutazione,  è  coerente  con  il  ciclo  della  programmazione
finanziaria e del bilancio.

Art. 29 – I documenti di programmazione 

1. Il sistema dei documenti di programmazione è disciplinato in conformità alla normativa nazionale per
tempo vigente.

Art. 30 – Il Sistema di misurazione e valutazione della performance 

1 Il Sistema di misurazione e valutazione della performance dettaglia e articola la programmazione, la
misurazione e la relativa valutazione, definendo: 

- gli strumenti di programmazione della performance; 

- il ciclo della programmazione; 

- la valutazione della performance di ente, della performance organizzativa e della performance
individuale; 

- la relazione tra perfomance, sistema dei controlli e qualità, nonché la relazione tra perfomance,
anticorruzione e trasparenza. 

2 Il Sistema di misurazione e valutazione della performance viene adottato con delibera di Giunta, su
proposta del Segretario generale; il Sistema viene aggiornato annualmente, previo parere vincolante del
Nucleo di valutazione, quale componente del PIAO. 



Capo II 
Il ciclo della Performance 

Art. 31 – Il Piano e la relazione sulla performance 

1 Il Piano e la relazione sulla performance sono disciplinati dal D. Lgs. 150/2009 che introduce un
sistema di programmazione, valutazione e rendicontazione basato sul ciclo della performance. Le
modalità di predisposizione e approvazione del Piano e della Relazione sulla performance dell’Ente
sono descritte nel Sistema di misurazione e valutazione della performance, approvato annualmente
con atto del Presidente dell’Unione. 

2 Il Piano della performance è lo strumento che dà avvio al ciclo di gestione della performance. Nel
Piano  viene  esplicitato  il  “legame”  che  sussiste  tra  i  bisogni  della  collettività,  la  missione
istituzionale, le priorità politiche, le strategie, gli obiettivi e gli indicatori dell’amministrazione, al
fine  di  rendere  esplicita  e  comprensibile  la  performance  attesa,  ossia  il  contributo  che
l’amministrazione intende apportare attraverso la propria azione alla soddisfazione dei bisogni della
collettività. Il Piano della performance viene predisposto sulla base del Piano esecutivo di gestione
(PEG) e del Documento unico di programmazione (DUP) ed in particolare della Sezione Strategica
(SeS) che sviluppa, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e con gli obiettivi generali di
finanza  pubblica,  le  principali  scelte  che  caratterizzano  il  programma  dell’amministrazione  da
realizzare  nel  corso  del  mandato  amministrativo.  Il  Piano  della  performance  contiene  obiettivi
coerenti con quelli contenuti nel piano della trasparenza e nel piano anticorruzione.
 

3.   La Relazione sulla performance è il documento che evidenzia, a consuntivo, i risultati organizzativi
raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati, con rilevazione degli eventuali scostamenti. 

Art. 32 – Il ciclo di gestione della performance 

Il ciclo di gestione della performance si articola nelle seguenti fasi:

1. definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e
dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente; 

2. collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
3. monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
4.  misurazione  e  valutazione  della  performance  di  Ente,  della  performance  organizzativa  e  della
performance individuale; 
5. utilizzo dei sistemi premianti secondo criteri di valorizzazione del merito; 
6.  rendicontazione dei  risultati  agli  organi di  indirizzo politico-amministrativo, nonché ai competenti
organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei
servizi. 

Art. 33 – La performance 

1 Il  Sistema  di  misurazione  e  valutazione  della  performance  misura  e  valuta  la  performance  con
riferimento all'amministrazione nel suo complesso (performance di ente), alle aree di responsabilità in
cui si articola (performance organizzativa) e ai singoli dirigenti e dipendenti (performance individuale). 

2 La  performance  organizzativa  valuta  il  grado  di  raggiungimento  degli  obiettivi  delle  strutture
dell’Ente; gli ambiti di misurazione e valutazione della performance organizzativa sono: 

a)  l'attuazione delle politiche attivate sulla soddisfazione finale dei bisogni della collettività; 

b) l'attuazione  di  piani  e  programmi,  ovvero  la  misurazione  dell'effettivo  grado  di  attuazione  dei
medesimi, nel rispetto delle fasi e dei tempi previsti, degli standard qualitativi e quantitativi definiti, del
livello previsto di assorbimento delle risorse; 



c) la rilevazione del grado di soddisfazione dei destinatari delle attività e dei servizi; 

d) la modernizzazione e il miglioramento qualitativo dell'organizzazione e delle competenze; 

e) lo sviluppo qualitativo e quantitativo delle relazioni con i cittadini, i soggetti interessati, gli utenti e i
destinatari dei servizi, anche attraverso lo sviluppo di forme di partecipazione e collaborazione; 

f) l'efficienza nell'impiego delle risorse, con particolare riferimento al contenimento ed alla riduzione
dei costi, nonché all'ottimizzazione dei tempi dei procedimenti amministrativi; 

g) la qualità e la quantità delle prestazioni e dei servizi erogati; 

h) il raggiungimento degli obiettivi di promozione delle pari opportunità; 

i) La performance individuale misura la realizzazione di obiettivi individuali, l’apporto quantitativo e
qualitativo alla realizzazione della performance organizzativa e di Ente; 

l) Il  Sistema di  misurazione e valutazione della performance definisce annualmente i  criteri  per la
misurazione  e  valutazione  della  performance  del  Segretario  generale,  dei  dirigenti,  delle  posizioni
organizzative e del personale dipendente ai fini della erogazione dei premi di performance. 
 

Art. 34 – Gli attori della valutazione 

1. La funzione di misurazione e valutazione delle performance è svolta: 
- dal Presidente per quanto riguarda la valutazione individuale del Segretario generale; 

- dal Nucleo di Valutazione per quanto riguarda la misurazione della performance di ente, della 
performance organizzativa e la valutazione individuale del personale EQ; 

- dai Responsabili di Area per quanto riguarda la valutazione individuale del personale assegnato; 

2.  il  Segretario generale coordinana il  processo di valutazione del personale al fine di assicurare
omogeneità e coerenza di giudizio, selettività e riconoscimento del merito nel rispetto delle procedure e
dei criteri previsti dal Sistema; 
 

Capo III Nucleo di Valutazione 

Art. 35 - Nucleo di Valutazione 

1. Il  Nucleo di Valutazione è un organo in forma monocratica o collegiale nominato dal Presidente
dell’Unione;

2. Il compenso dei componenti del Nucleo è determinato con provvedimento del Presidente. 

3. I  componenti  del  Nucleo  sono  nominati  tra  soggetti  esterni  all’Amministrazione  che  siano  in
possesso  del  diploma di  laurea  specialistica  o  di  laurea  quadriennale  conseguita  nel  precedente
ordinamento degli studi e che siano dotati di idonee competenze professionali economico, gestionali
e/o giuridico amministrative nonché di capacità organizzative, sviluppate specificamente in percorsi
professionali attinenti alla progettazione e alla realizzazione di sistemi di valutazione e controllo. 

4. Non possono essere nominati come componenti del Nucleo i soggetti che rivestono incarichi pubblici
elettivi o di nomina politica o cariche in partiti politici o in associazioni od organismi sindacali anche
interni all’ente o che abbiano rivestito tali incarichi e cariche nell’anno precedente la nomina o che
comunque svolgano un’attività in conflitto di interessi con l’ente. 

5. I Componenti del Nucleo sono nominati fra i soggetti, aventi i requisiti indicati nei precedenti commi
3 e 4, che abbiano presentato la propria candidatura a seguito di specifico avviso pubblicato sul sito
istituzionale dell’ente. 



6. La scelta avviene mediante la valutazione dei curricula presentati ed eventuale colloquio effettuato
dal  Presidente  dell’Unione  coadiuvato  dal  segretario  generale  e  da  altro  Responsabile  di  Area
appositamente individuato. 

7. I curricula dei componenti del Nucleo ed il rispettivo atto di nomina sono pubblicati sul sito web
istituzionale nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

8. Il Nucleo dura in carica 3 anni. L’incarico può essere rinnovato. 

9. La  revoca  dei  Componenti  del  Nucleo  avviene  con  provvedimento  motivato  del  Presidente
dell’Unione   nel  caso  di  sopraggiunta  incompatibilità.  La revoca può essere  altresì  motivata  da
negligenza o imperizia accertata nel corso dello svolgimento dell’incarico. 

10. Il Nucleo dell’Unione potrà espletare le sue funzioni anche, in forma associata, a favore di Enti locali
del territorio che ne facciano espressa richiesta. Nella Convenzione tra le parti si stabiliranno gli
oneri 

Art. 36 - Compiti del Nucleo 

1 Il Nucleo, nel rispetto di quanto contemplato dal D.Lgs. 150/2009, e dalle altre leggi e regolamenti
dell’Ente, provvede a: 

-  comunicare  tempestivamente  le  criticità  riscontrate  ai  competenti  organi  interni  di  governo ed
amministrazione, nonché alla Corte dei Conti e all'Ispettorato per la funzione pubblica; 

- esprimere il parere sul Sistema di misurazione e valutazione della performance prima della sua
adozione; 

- inviare al Presidente dell’Unione, almeno semestralmente, una comunicazione dell’andamento delle
iniziative attuative del Piano della performance di livello strategico e dei dati relativi alle rilevazioni
di customer satisfaction; 

- inviare al Presidente dell’Unione la relazione annuale sullo stato del sistema in cui sono contenute
le  misurazioni,  le  valutazioni  e  le  rendicontazioni  riferite  alla  performance  nonché  i  risultati
dell’eventuale monitoraggio del clima organizzativo; 

- validare la Relazione sulla performance assicurandone la visibilità attraverso la pubblicazione sul
sito istituzionale dell'Ente nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

- garantire la correttezza dei processi di misurazione e valutazione, nonché dell'utilizzo dei premi nel
rispetto del principio di valorizzazione del merito e della professionalità; 

- applicare correttamente le linee guida, le metodologie e gli strumenti predisposti dall’ A.N.AC e
dalla Funzione Pubblica; 

- promuovere e attestare l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità; 

- verificare i risultati e le buone pratiche di promozione delle pari opportunità; 

-  curare  eventualmente  ogni  anno  la  realizzazione  di  indagini  sul  personale  dipendente  volte  a
rilevare il livello di benessere organizzativo e il grado di condivisione del sistema di valutazione
nonché la rilevazione della valutazione del proprio superiore gerarchico da parte del personale; 

- presentare al Presidente dell’Unione la proposta di valutazione annuale dei Responsabili di Area,
titolari di posizione organizzativa; 

- definire eventualmente le modalità per la rilevazione dei costi diretti ed indiretti dei servizi, con
effetto in particolare sulla gestione delle risorse umane; 



- esprimere eventualmente parere preventivo sul programma annuale di controlli inerenti la regolarità
amministrativa degli atti; 

- istruire la proposta di pesatura delle posizioni organizzative che viene utilizzata come base per
l’attribuzione della retribuzione di posizione e che viene approvata dal Presidente; 

- collaborare nell’attuazione della nuova normativa PIAO, in ordine alla verifica sulla completezza di
tutti gli atti e provvedimenti annessi allo stesso a superamento della precedente disciplina, nonché, ai
sensi della circolare del Capo Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2/2022, ai fini del nuovo
Portale PIAO nazionale; 

- effettuare nuovi controlli annuali in itinere sullo stato degli adempimenti inerenti alla trasparenza; 

- collaborare nell’analisi redazionale del piano della performance ai fini della relativa correlazione al
sistema di  monitoraggio  in  itinere  e  di  misurazione  e  valutazione  finale  delle  performance,  con
riguardo a: 

 
- coerenza con la pianificazione strategica di ente;
- natura degli obiettivi e loro selezione “a monte” ai fini dei focus valutativi da attuare;
- natura degli obiettivi e loro selezione “a monte” ai fini dei focus valutativi da attuare;
- natura degli obiettivi e loro selezione “a monte” ai fini dei focus valutativi da attuare;
- idoneità degli indicatori a rappresentare i risultati e i benefici attesi; 

2.  Inoltre,  il  Nucleo collabora eventualmente con il  Revisore dei  Conti  relativamente alle attività di
controllo di cui all’articolo 147, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267.

3. Per lo svolgimento del controllo di regolarità amministrativa di cui all’articolo 147-bis, comma 2, del
D.Lgs 267/2000 il Segretario Generale può avvalersi del supporto del Nucleo. 

TITOLO VII 
ORGANIZZAZIONE E GESTIONE DEL PERSONALE 

CAPO I 

Personale e organizzazione 
Art. 37 - Il Personale 

1. Il personale dell’Unione è inquadrato nella dotazione organica ed assegnato alla struttura dell’Unione
secondo criteri di funzionalità e flessibilità operativa. 

2.   Ogni  dipendente è inquadrato in una categoria e in  un profilo professionale  in  base ai  contratti
collettivi nazionali di lavoro vigenti.     

3.  L’inquadramento nella categoria contrattuale conferisce la titolarità del rapporto di lavoro, ma non
quella della specifica posizione lavorativa. 

4. Con riguardo ai contenuti del profilo professionale, il dipendente è assegnato dal Responsabile di
riferimento ad una posizione di lavoro cui corrispondono specifici compiti e mansioni equivalenti a 
quelli connessi al profilo professionale ricoperto. 

 



Art. 38 - L’organizzazione del lavoro 

1 I  Responsabili  di  Area  hanno  la  responsabilità  nella  gestione  della  struttura  e  delle  risorse  e
capacità di privato datore di lavoro relativamente alla organizzazione delle attività e degli uffici.
Spetta ai Responsabili di Area adottare un’organizzazione del lavoro adatta al tipo di attività che
svolgono e agli obiettivi che vengono loro assegnati. 

2 Nell’organizzazione delle proprie attività i Responsabili di Area sono tenuti a seguire i seguenti
criteri volti a favorire l’integrazione, a garantire maggiore produttività ed aumentare il livello di
soddisfazione e coinvolgimento del personale: 

- adozione di scelte operative che favoriscano la flessibilità nell’utilizzo delle risorse, superando
la frammentazione attraverso un migliore  accorpamento di  funzioni  in  uno stesso servizio o
ufficio. 

- adozione di scelte operative che superino la rigida divisione del lavoro tra i diversi operatori,
favoriscano la rotazione dei  compiti,  l’allargamento e l’arricchimento degli  stessi,  al  fine di
aumentare la varietà della singola mansione individuale, accrescendo le conoscenze sull’intero
processo, la capacità di adattamento e di autorealizzazione da parte dei singoli lavoratori; 

- promozione del lavoro di gruppo e collaborazione con altre Aree per migliorare l’integrazione
tra le strutture dell’Ente. 

Art. 39 - Identificazione del personale a contatto con il pubblico 

1. Tutti  i  dipendenti  dell’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta,  con l’esclusione  del  personale
appartenente al Corpo di Polizia Locale, sono tenuti durante l’orario di servizio a rendere conoscibile
il proprio nominativo. 

2. L’obbligo di identificazione sussiste per i dipendenti che svolgono attività a contatto con il pubblico.
Per attività a contatto con il pubblico si intendono quelle svolte in luogo pubblico, luogo aperto al
pubblico nei confronti di un’utenza indistinta e, comunque, quelle svolte in uffici aperti al pubblico. 

Art. 40 - Temporaneo trasferimento di personale – Comando 

1 I  dipendenti  possono  essere  temporaneamente  trasferiti,  in  posizione  di  comando,  presso  altra
Pubblica Amministrazione o presso enti pubblici economici che ne inoltri motivata richiesta e ne
sopporti i conseguenti oneri economici complessivi. 

2 Il trasferimento di cui al comma 1 può intervenire esclusivamente con il consenso del dipendente
interessato  ed  a  tempo  determinato,  per  un  periodo  non  superiore  ad  un  anno,  eventualmente
rinnovabile. 

3 Il comando è disposto dal Responsabile dell’Area Risorse Umane, previa intesa con il Responsabile
della struttura di provenienza del dipendente interessato qualora non ostino esigenze organizzative,
gestionali e funzionali dell’Amministrazione, all’adozione del provvedimento. 

4 Le  disposizioni  di  cui  al  presente  articolo  si  applicano  anche  in  caso  di  comando  passivo,  di
dipendenti di altra Amministrazione. I relativi oneri economici fanno carico, in tal caso, all’Unione,
che provvede ai relativi rimborsi in favore degli enti di appartenenza dei dipendenti comandati. 



CAPO II 

Comitato Unico di Garanzia 

Art. 41 - Costituzione e composizione 

1 Ai sensi dell’art. 57 del D.Lgs. n. 150/2001 come modificato dall’art. 21 della L. n.183/2010, presso
l’Unione dei Comuni delle Terre del Delta è istituito il Comitato Unico di Garanzia (C.U.G.) per le
pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 

2 Il CUG è unico ed esplica i suoi effetti nei confronti di tutto il personale. 

3 Il CUG ha composizione paritetica ed è formato da un numero di 4 componenti effettivi, di cui 2
componenti  designati  da  ciascuna  delle  organizzazioni  sindacali  rappresentative  per  il  personale
dipendente, assicurando nel complesso la presenza paritaria di entrambi i generi. 

4 Il  Comitato è nominato dal  Responsabile  dell’Area Risorse Umane il  quale ne designa anche il
Presidente. 

Art. 42 – Obiettivi 

1. Gli obiettivi generali del CUG sono:

- assicurare, nell’ambito del lavoro pubblico, parità e pari opportunità di genere; 

- favorire nell’ambiente di  lavoro il  rispetto dei principi  di benessere lavorativo e di contrasto a
qualsiasi forma di discriminazione e di violenza morale o psichica; 

- incisività ed efficacia della razionalizzazione e semplificazione organizzativa ai fini degli obiettivi
propri del CUG. 

Art. 43 - Compiti 

1.     Il CUG esercita compiti propositivi, consultivi e di verifica, esclusivamente nelle materie allo stesso
demandate, già di competenza dei Comitati per le Pari Opportunità e dei Comitati paritetici sul fenomeno
del “Mobbing”, oltre a quelle indicate dall’art. 57 del D.Lgs. n. 150/2001 come modificato dall’art. 21
della L. n. 183/2010. 

2.      I compiti propositivi, a titolo esemplificativo, possono vertere su: 

- Predisposizione di piani di azioni positive per favorire l’uguaglianza sostanziale di genere sul
lavoro,  condizioni  di  benessere  lavorativo  nonché  azioni  per  rimuovere  situazioni  di
discriminazione o violenza;  

-  Azioni  dirette  ad  attuare  politiche di  conciliazione vita  privata/lavoro e  di  attuazione delle
direttive comunitarie per l’affermazione sul lavoro della pari dignità delle persone; 

- Azioni dirette a diffondere la cultura delle pari opportunità, delle conoscenze ed esperienze,
anche in collaborazione con la Consigliera di parità. 

I compiti consultivi possono essere esercitati, su richiesta dell’Amministrazione, prima che la
stessa  adotti  provvedimenti  che  riguardino  le  materie  di  competenza  del  CUG.  A  tal  fine,
l’Amministrazione può chiedere al CUG l’emissione di parere preventivo da emanarsi entro 10 giorni dal
ricevimento della richiesta. Decorsi i 10 giorni il parere si intende favorevolmente rilasciato. Il parere del
CUG  è  facoltativo  e  non  vincolante  per  l’Amministrazione,  la  quale  è  tenuta  comunque  a  fornire
adeguate motivazioni nel caso in cui intenda discostarsi dal parere stesso. 

I compiti di verifica, a titolo esemplificativo, possono vertere sui risultati e sugli esiti dei piani e
delle azioni positive posti in essere nell’ambito delle materie di competenza. 

Il  CUG relaziona  entro  il  31  marzo  di  ogni  anno al  Presidente  dell’Unione  e  al  Segretario
Generale  nelle  funzioni  direzionali  generali  sugli  obiettivi  e  sui  compiti  espletati  dal  Comitato  in



relazione all’anno precedente, nonché sulla situazione del personale dipendente rispetto alla attuazione
dei principi di parità,  pari opportunità,  benessere lavorativo e di contrasto alle discriminazioni e alle
violenze morali, sessuali e psicologiche-mobbing nei luoghi di lavoro, oltre che sulla sicurezza nei luoghi
di lavoro. 

Il CUG dispone del supporto tecnico-logistico dell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta ed
ha facoltà di accesso ai documenti riguardanti il personale dell’Ente. 

CAPO III 
Responsabilità 

Art. 44 – Responsabilità 

1 Tutti i dipendenti concorrono, in relazione alla categoria di inquadramento e alla posizione di lavoro
in cui sono collocati, alla responsabilità dei risultati conseguiti dalle strutture organizzative alle quali
sono assegnati. 

2 Il personale dipendente, è tenuto al rispetto dei codici disciplinari e agli obblighi dei dipendenti così
come previsti dai rispettivi CCNL e da ogni altra norma in materia. 

3 Il personale è, altresì, responsabile dei documenti, atti, e attrezzature e valori loro affidati. 

4 Gli agenti contabili e ogni dipendente che abbia maneggio di denaro dell’Ente, o sia incaricato della
gestione dei beni dell’Ente, deve rendere conto della relativa gestione ed è soggetto alle norme e alle
procedure previste dalle leggi e regolamenti vigenti. 

Art. 45 – Patrocinio legale 

1. L’Ente, anche a tutela dei propri diritti  e interessi,  ove si verifichi l’apertura di un procedimento
giudiziario nei confronti di un suo dipendente per fatti e/o atti direttamente connessi all’espletamento
del servizio e all’adempimento dei compiti d’ufficio, assume a proprio carico gli oneri di difesa, a
condizione che non sussista conflitto di interesse. 

2. Il  dipendente  interessato  è  tenuto  a  comunicare  all’Amministrazione  la  sussistenza  di  un
procedimento a proprio carico e il nominativo del professionista che intende designare come proprio
difensore, ai fini del comune gradimento. 

3. È facoltà dell’Amministrazione stipulare apposita polizza per tenere indenne l’Ente dagli oneri di
rimborso delle spese spettanti, secondo la normativa vigente, al dipendente. 

4. La  mancata  attuazione  di  quanto  previsto  al  precedente  comma  2  può  determinare  la  mancata
assunzione da parte dell’Ente degli oneri di difesa. 

5.   Il procedimento relativo al rimborso delle spese legali, richiesto dal dipendete nei casi previsti dalla 
normativa vigente, compete al Responsabile dell’Area Risorse Umane.

CAPO IV 

Disciplina del rapporto di lavoro 

Art. 46 - Gestione degli atti del personale 

1 Gli atti interni di gestione operativa del personale assegnato all’Area competono ai Responsabili di
Area. Gli atti di gestione amministrativa e contabile competono all’Area che si occupa delle Risorse
Umane. 



2 I provvedimenti relativi alla risoluzione dei contratti di lavoro per mancato superamento del periodo
di prova sono adottati a seguito di relazione scritta e motivata del Responsabile di Area al quale il
dipendente è funzionalmente assegnato. 

3 I provvedimenti di risoluzione dei contratti di lavoro per motivi diversi dal mancato superamento del
periodo di prova sono adottati previo espletamento delle procedure disciplinari o di valutazione dei
risultati,  o  altre  procedure  previste  per  la  risoluzione  del  rapporto  di  lavoro  dai  CCNL o  dalla
normativa vigente. 

Art. 47 - Part-time 

1 L’Amministrazione può costituire rapporti di lavoro a tempo parziale o trasformare, a richiesta dei
dipendenti  e  previa valutazione da parte del  Responsabile dell’Area di  riferimento,  i  rapporti  di
lavoro a tempo pieno in rapporti di lavoro a tempo parziale. 

2 Il personale interessato alla trasformazione del rapporto di lavoro a tempo parziale, sia per esigenze
personali, sia per assumere un’altra attività lavorativa, deve presentare una specifica richiesta scritta
al Responsabile di Area, indicando l’eventuale ulteriore attività lavorativa che intenda svolgere. La
domanda del dipendente è sottoposta ad una valutazione del Responsabile finalizzata a verificare la
compatibilità  del  part-time richiesto alle esigenze organizzative dell’Area e alla mancanza di  un
conflitto di interesse con l’attività extra- impiego che il dipendente intenda svolgere. 

3 La  valutazione  del  Responsabile  di  senso  positivo  alla  richiesta  deve  dare  conto  e  dimostrare
attraverso quali correttivi alla organizzazione di Area si intenda sopperire alla riduzione dell’orario di
lavoro concessa al richiedente. 

4 Il Responsabile di Area invia la richiesta del dipendente corredata dal proprio parere espresso con le
modalità di cui sopra al Responsabile dell’Area Risorse Umane il quale provvede ad assumere gli atti
conseguenti. 

5 In considerazione della specifica responsabilità inerente al ruolo, il part-time è incompatibile con le
funzioni di responsabilità di servizio e non può essere concesso ai titolari di posizione organizzativa. 

6 L’Amministrazione  verifica  periodicamente  che  l’andamento  del  part-time  sia  in  linea  con  le
politiche dell’Ente. 

Art. 48 - Collocamento a riposo per limiti di età 

1. Il personale è collocato a riposo d’ufficio al compimento del limite d’età previsto dalla legge per il
collocamento in quiescenza dei dipendenti della Pubblica Amministrazione, purchè abbia maturato il
diritto a pensione. 

 
2 Il limite d’età per il collocamento a riposo del personale è fissato nei termini previsti per legge. 

Art. 49 - Trattenimento in servizio oltre i limiti di età 

1. I dipendenti che al compimento del limite di età previsto per il collocamento a riposo non abbiano 
maturato l’anzianità di servizio minima prevista dalla legge per il diritto a pensione, possono inoltrare
domanda, da acquisirsi almeno sei mesi prima del compimento del limite di età, per essere trattenuto 
in servizio fino al periodo necessario alla maturazione di tale diritto, purché ciò possa  avvenire  
entro il 70° anno di età.



Art. 50 - Risoluzione del rapporto di lavoro 

1 L’Amministrazione, secondo le previsioni normative, ha facoltà di risolvere il rapporto di lavoro e di
collocare a riposo d’ufficio il personale che, indipendentemente dall’età, abbia raggiunto il requisito
dell’anzianità di servizio utile al collocamento a riposo per anzianità. L’Amministrazione comunica
al dipendente la propria intenzione di risolvere unilateralmente il rapporto di lavoro garantendo un
periodo di preavviso minimo di sei mesi, e fissando la data di collocamento a riposo in armonia con
le  date  di  accesso  ai  trattamenti  pensionistici  disposte  dalla  normativa  in  vigore  all’atto  della
risoluzione. 

2 I provvedimenti di collocamento a riposo sono adottati dal Settore Risorse Umane. 

TITOLO VIII DISPOSIZIONI FINALI 

CAPO I 

Norme finali 

Art. 51- Entrata in vigore e disapplicazioni 

1 Il  presente  regolamento,  unitamente  ai  suoi  allegati,  entra  in  vigore  all’atto  della  pubblicazione
all’Albo pretorio della relativa deliberazione di approvazione. 

2 Per  quanto  non  espressamente  previsto  dal  presente  regolamento  valgono  le  norme  di  legge,
statutarie e regolamentari vigenti. 

3 Le disposizioni recate da altri regolamenti provinciali che siano in contrasto con quanto previsto dal
presente regolamento si intendono immediatamente disapplicate. 
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Art. 1 - Oggetto della disciplina e finalità

1. Il presente Regolamento, allegato al Regolamento di organizzazione, disciplina i casi, le modalità e le
condizioni per l’espletamento, da parte dei dipendenti dell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta, degli
incarichi  e  delle  attività  extra  ufficio,  in  deroga  al  principio  di  “esclusività”  sancito  dall’art.  98  della
Costituzione“I pubblici impiegati sono al servizio esclusivo della Nazione” e  nel rispetto delle norme in
materia di pubblico impiego - art. 53 del D.Lgs 165/2001.

2.  Per “incarichi extra ufficio” si  intendono le prestazioni lavorative non comprese nei compiti  e doveri
d’ufficio, rese a favore di enti pubblici e privati, al di fuori del rapporto di lavoro instaurato con l’Ente, ai
sensi e per gli effetti dell’art. 53 del D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii..

3.  Resta  fermo  lo  speciale  regime  previsto  per  i  rapporti  di  lavoro  a  tempo  parziale,  con  prestazione
lavorativa non superiore al 50 per cento di quella a tempo pieno, prevista dall’art. 1, commi 56 e seguenti,
della Legge n. 662/1996.

Art. 2 - Principi generali

1.  Ai  dipendenti  dell’Unione  è  fatto  divieto  di  svolgere  incarichi  e/o  attività  extra  istituzionali  che
determinino situazioni, anche solo potenziali,  di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 53, comma 5, del



D.Lgs.  165/200.  Tale  divieto  si  estende  sia  ai  dipendenti  con  rapporto di  lavoro  a  tempo pieno che  ai
dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale con prestazione lavorativa superiore o inferiore al 50% di
quella a tempo pieno.

2.  Il  dipendente  persegue  esclusivamente  l’interesse  pubblico,  si  astiene  dal  partecipare  ad  attività
amministrative  in  cui  siano  coinvolti  propri  interessi  e  si  astiene dall’utilizzo  strumentale  della  propria
posizione di impiegato pubblico.

3. In nessun caso il dipendente può utilizzare mezzi, beni e attrezzature di proprietà dell’Unione dei Comuni
delle Terre del Delta per lo svolgimento di incarichi e prestazioni oggetto della presente disciplina.

Art. 3 - Le attività incompatibili per conflitto di interessi

1. Al dipendente,  anche in regime di part time inferiore al 50%, è fatto divieto di svolgere incarichi e/o
attività che determinino situazioni, anche solo potenziali, di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 53, comma
5, del D.Lgs. n. 165/2001.

2. Ai sensi del comma 1, a titolo esemplificativo, sussiste conflitto di interessi qualora il dipendente, anche
in part time inferiore al 50%, intenda assumere:

a) incarichi a favore di soggetti la cui attività consista anche nel procurare a terzi licenze, autorizzazioni,
concessioni,  nulla osta o atti  di assenso comunque denominati  ed il  dipendente operi  nell’Ente in uffici
deputati al rilascio dei suddetti provvedimenti;

b) incarichi a favore di soggetti fornitori di beni o servizi per l’Ente ed il dipendente operi nelle strutture che
partecipano a qualunque titolo all’individuazione del fornitore;

c) incarichi a favore di soggetti privati che detengano rapporti di natura economica o contrattuale con l’Ente,
in relazione alle competenze della struttura di assegnazione del dipendente;

d)  attività  a  favore  di  soggetti  nei  confronti  dei  quali  l’Ente  svolga  funzioni  di  controllo  e  vigilanza
sanzionatorie;

e) incarichi a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente, un interesse
economico significativo in decisioni o attività inerenti all’ufficio di appartenenza (art. 4 comma 6 del D.P.R.
62/2013);

f) incarichi che, per il tipo di attività o per l’oggetto, possano creare danni all’immagine dell’Ente, anche in
relazione al rischio di utilizzo o diffusione illecita di informazioni cui il dipendente sia a conoscenza per
ragioni d’ufficio;

g)  incarichi  e/o  attività  per  i  quali  sia  prevista  l’incompatibilità  ai  sensi  del  D.Lgs.  39/2013  o  altre
disposizioni di legge.

3. Resta altresì confermata, per tutti i dipendenti con rapporto di lavoro a tempo pieno e a tempo parziale
superiore o inferiore al 50% di quello a tempo pieno, l’impossibilità di:

- svolgere attività forense, salvo deroghe espressamente previste dalla legge;
-  espletare nell’ambito territoriale dell’ufficio di  appartenenza incarichi  professionali  per la redazione di
progetti di lavori pubblici per conto di pubbliche amministrazioni;



Art. 4 - Le attività extra istituzionali

1. Solo per il personale con rapporto di lavoro a tempo pieno o con prestazione lavorativa superiore al 50%,
le attività extra istituzionali si possono declinare in:

- attività vietate;

- attività relativamente libere;

- attività libere.

Art. 5 - Le attività extra istituzionali vietate

1. Le attività assolutamente vietate sono quelle disciplinate dagli artt. 60 e seguenti del D.P.R. n. 3/1957;
pertanto  i  dipendenti  dell’Unione,  con  rapporto  di  lavoro  a  tempo  pieno  o  con  prestazione  lavorativa
superiore al 50%  di quella a tempo pieno, non possono:

- esercitare attività di tipo commerciale, industriale, professionale o artigianale;

- assumere impieghi sia alle dipendenze di soggetti privati che alle dipendenze di pubbliche amministrazioni;

- accettare cariche in società costituite a fine di lucro che richiedano attività gestionali per la realizzazione
dell’oggetto sociale;

- svolgere incarichi che si configurino come lavoro subordinato, parasubordinato (contratti di collaborazione
coordinata e continuativa e simili) o autonomo, inteso come esercizio abituale e sistematico, ancorché non in
via  esclusiva,  di  attività  professionali,  comprese quelle non ordinate  in albi,  salvo i  casi  espressamente
previsti dalla legge;

-  acquisire lo status di coltivatore diretto; ai sensi dell’ art. 2083 del codice civile si definisce coltivatore
diretto  “il  piccolo  imprenditore  che  svolge  attività  agricola,  organizzata  prevalentemente  con il  lavoro
proprio e della propria famiglia e che si dedica abitualmente alla coltivazione del fondo o all’allevamento
del bestiame, sempre che la forza lavorativa totale del nucleo familiare non sia inferiore a 1/3 di quella
necessaria per la corretta coltivazione del fondo stesso e per l’allevamento del bestiame”;

- acquisire lo status di imprenditore agricolo professionale (IAP); in proposito si precisa che l’art. 1 del D.
Lgs. 99/2004, definisce l’imprenditore agricolo professionale come colui il quale “…dedichi alle attività
agricole di cui all’art. 2135 c.c., direttamente o in qualità di socio di società, almeno il cinquanta per cento
del proprio tempo di lavoro complessivo e che ricavi dalle attività medesime almeno il cinquanta per cento
del proprio reddito globale da lavoro”;

- svolgere incarichi che afferiscano a progetti, piani e programmi sui quali l’Unione esprima pareri o svolga
funzioni di vigilanza o controllo tecnico o amministrativo nelle fasi precedenti o successive o che siano
comunque  sottoposti  alla  sua  approvazione;  nonché  attività  o  prestazioni  rese  in  connessione  con  la
posizione professionale rivestita o in rappresentanza dell’Ente. Tali attività rientrano nei compiti e doveri
d’ufficio. Il dipendente è tenuto a svolgerle durante l’orario e non può percepire ulteriori compensi.

2. I divieti di cui al comma 1 restano validi anche se al dipendente viene concesso un periodo di aspettativa
senza assegni  di  qualsiasi  tipo.  Deroga a  questo principio è  stata  introdotta  dall’art.  18 della  Legge n.
183/2010  (c.d.  Collegato  al  lavoro),  con  la  possibilità  per  i  dipendenti  pubblici  di  essere  collocati  in
aspettativa, senza assegni e senza decorrenza dell’anzianità di servizio, per un periodo massimo di dodici
mesi, per avviare attività professionale e imprenditoriale.



Art. 6 - Le attività extra istituzionali relativamente libere

1. L’autorizzazione all’esercizio di incarichi e/o attività esterne ai dipendenti con rapporto a tempo pieno o
con prestazione lavorativa  superiore al 50%  di quella a tempo pieno, viene concessa qualora l’attività da
autorizzare:

- non assuma carattere di prevalenza rispetto al rapporto di lavoro dipendente;

- non comprometta il buon andamento dell’attività dell’Ente;

- si svolga totalmente al di fuori dell’orario di servizio;

- costituisca un arricchimento professionale per il dipendente e pertanto sia compatibile con le competenze
professionali dello stesso e con l’attività svolta per l’Ente;

- abbia carattere di occasionalità, transitorietà e saltuarietà;

- venga effettuata per Enti Pubblici e, qualora la prestazione/collaborazione avvenga a favore di soggetti
privati, gli stessi non siano fornitori di beni e servizi per l’Unione o titolari e/o richiedenti concessioni o
autorizzazioni di competenza dell’Unione.

2. Sono autorizzabili, a titolo esemplificativo le seguenti attività:

- incarichi in qualità di perito, arbitro, revisore, componente di commissioni (tributarie, concorsuali, ecc.)
nonché membro di nuclei di valutazione;

- incarichi di progettazione e di collaudo di Opere Pubbliche di altri  Enti Pubblici.  Per quanto riguarda
progetti di edifici di civile abitazione, fermo restando il possesso dei necessari requisiti, il dipendente può
firmare gli stessi, purché destinati a dimora propria o a quella di familiari;

- incarichi di collaborazione o incarichi di consulenza presso altre amministrazioni pubbliche;

-  incarichi  di  consulenza  tecnica  d’ufficio  (CTU)  conferiti  sia  da  soggetti  privati  che  dall’Autorità
Giudiziaria;

- incarichi di consulente tecnico di parte (CTP);

-  attività  rese  a  titolo  gratuito,  qualora  l’ente/associazione  che  conferisce  l’incarico  necessiti
dell’autorizzazione preventiva del dipendente;

- attività di amministratore di condominio, solo qualora tale attività si svolga per il condominio in cui il
dipendente ha la propria abitazione;

- nomina in qualità di commissario ad acta.

Art. 7 - Le attività extra istituzionali libere

1. Non sono soggetti ad autorizzazione, ma solo alla semplice comunicazione preventiva, i seguenti incarichi
o attività, rientranti tra le previsioni di cui all’art. 53, comma 6, del D.Lg. 165/01, nonché quelle previste
dall’art.1, comma 61 della L. 662/96 o previste da altre disposizioni di legge:



- collaborazioni a giornali, riviste, enciclopedie e simili;

- utilizzazione economica, da parte dell’autore o inventore di opere dell’ingegno o di invenzioni industriali;

- partecipazione a convegni o seminari;

- incarichi per i quali è corrisposto solo il rimborso delle spese documentate o gettone di presenza; sono
invece assolutamente vietati i rimborsi forfettari;

- incarichi per lo svolgimento dei quali il dipendente è posto in posizione di aspettativa, comando o fuori
ruolo;

- incarichi conferiti dalle organizzazioni sindacali a dipendenti presso le stesse distaccati o in aspettativa non
retribuita;

- attività di formazione diretta ai dipendenti della pubblica amministrazione nonché di docenze e di ricerca
scientifica;

- attività sportive, ricreative e quelle che comunque costituiscono manifestazione dei diritti di libertà del
singolo, sempre che non si concretizzino in attività libero professionali. Al dipendente pubblico che presta la
propria  opera  in  favore  di  associazioni/società  sportive  dilettantistiche,  può  essere  riconosciuto
esclusivamente un’indennità o un rimborso di spese documentate, di cui all’art. 81 (ora 67), comma 1, lettera
m) del testo unico delle imposte sui redditi (TUIR), ma mai un compenso;

- assunzione di cariche sociali retribuite in associazioni senza scopo di lucro, ovvero in società sportive,
ricreative e culturali il cui atto costitutivo preveda che gli utili siano interamente reinvestiti nella società per
il perseguimento esclusivo dell’attività sociale;

- attività rese a titolo gratuito presso associazioni di volontariato o cooperative a carattere socio assistenziale
senza scopo di lucro;

- assunzione di cariche in società cooperative (art. 61 del D.P.R. 3/57);

- partecipazione a società in qualità di semplice socio;

- partecipazione in società agricole a conduzione famigliare, i cui incarichi si sostanzino in un’attività di tipo
eventuale  e  suppletivo  e,  pertanto,  senza  carattere  della  prevalenza  temporale  ed  economica,  che  non
implichi assunzione diretta di poteri gestionali.

Art. 8 - Procedura di autorizzazione per le attività extra istituzionali relativamente libere

1. Per lo svolgimento delle attività di cui all’art. 6 del presente regolamento, il dipendente deve presentare,
prima dell’inizio della prestazione, domanda scritta al proprio Responsabile di Area, allegando la richiesta
del soggetto pubblico o privato a favore del quale intende svolgere l’attività.

2. Nella domanda il dipendente deve dichiarare, sotto la propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. 445/2000:
- oggetto della prestazione;
- soggetto per il quale sarà svolta la prestazione;
- data di inizio e data di fine della prestazione (durata presunta della stessa);
- sede di svolgimento dell’attività;
- compenso previsto, anche in via presuntiva;
- che l’incarico verrà svolto al di fuori dell’orario di lavoro e senza utilizzare mezzi, locali e quant’altro di
proprietà dell’Unione;
- assenza di conflitto di interessi, anche potenziale, con la propria posizione;
- che l’incarico abbia carattere di transitorietà e saltuarietà;
- di impegnarsi a comunicare qualsiasi variazione intervenuta negli elementi dell’incarico.



3. Per i  dipendenti Unionali  le autorizzazioni sono rilasciate, previa istruttoria da effettuarsi alla luce di
quanto  specificamente  indicato  nell’articolo  6  del  presente  regolamento  nonché  di  quanto  disposto  nei
precedenti  commi  di  questo  articolo,  dal  Responsabile  dell’Area  di  appartenenza  del  dipendente,  da
trasmettere poi per conoscenza al Responsabile dell’Area Personale. Nella suddetta determinazione deve
essere attestata l’assenza di conflitto di interessi, anche potenziali, la compatibilità della prestazione extra
lavorativa con i compiti d’ufficio e l’esclusione dell’oggetto dell’incarico tra i compiti e i doveri d’ufficio.
4. Le autorizzazioni in favore dei Responsabili di Area, ferme restando le prescrizioni di cui sopra, vengono
rilasciate, nel rispetto del medesimo procedimento, dal Segretario Generale.
5. Non è consentito dare avvio alla prestazione lavorativa extra-istituzionale fino a che non sia intervenuta la
formale autorizzazione prevista dai commi precedenti.
6. Il mancato rispetto degli adempimenti previsti nel presente articolo, comporta diretta imputabilità della
responsabilità al soggetto inadempiente.
7. Entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi di cui sopra, i soggetti pubblici o privati
comunicano all’Ente di appartenenza del dipendente che ha svolto l’incarico extra ufficio, l’ammontare dei
compensi, così come previsto dall’art. 53, comma 11, del D.Lgs. 165/2001.

Art. 9 - Procedure di autorizzazione per le attività extra istituzionali libere

1. Per le attività di cui all’art. 7 del presente regolamento, il dipendente deve comunicare prima dell’inizio
della prestazione al proprio Responsabile di Area l’attività extra ufficio che si intende svolgere, al fine di
verificarne la compatibilità e l’assenza di conflitti di interesse con i doveri di servizio e con le disposizioni di
cui  al  presente  regolamento;  nel  caso  del  Segretario  Generale,  la  comunicazione  va  fatta  al  Presidente
dell’Unione e al Responsabile dell’Area Personale; nel caso dei Responsabili di Area la comunicazione va
fatta al Segretario Generale.

Art. 10 - Conseguenze in caso di mancata autorizzazione

1. I dipendenti dell’Unione non possono svolgere incarichi retribuiti  e non retribuiti  che non siano stati
conferiti o previamente autorizzati dall’Ente.

2. L’inosservanza dei divieti di cui al presente regolamento, ai sensi del comma 7 dell’art. 53 del D.Lgs.
165/2001, possono costituire giusta causa di recesso da parte dell’Ente o di licenziamento per responsabilità
disciplinare, fermo restando la conseguenza, sul piano economico, che il compenso dovuto per le prestazioni
eventualmente  svolte  deve  essere  versato,  a  cura  dell’erogante  o,  in  difetto,  dal  percettore,  pena  la
configurazione della responsabilità erariale, nel conto dell’entrata del Bilancio dell’Ente per essere destinato
ad incremento del fondo di produttività o di fondi equivalenti.

Art. 11 - Attività che rientrano nei compiti d’ufficio

1. Non possono essere oggetto di incarico le attività o prestazioni che rientrano nei compiti d’ufficio del
dipendente o che comunque rientrano fra i compiti del settore di assegnazione.

2.Il  dipendente  è  tenuto a  svolgere  tali  attività  durante  l’orario  di  lavoro e  non può percepire  ulteriori
compensi.

Art. 12 - Dipendenti in posizione di comando

1. I dipendenti in posizione di comando, devono richiedere l’autorizzazione a svolgere incarichi retribuiti e
non all’Ente in cui prestano servizio, il quale provvederà, in conformità al proprio ordinamento, a verificare
la mancanza di conflitto d’interessi.

2.  Il  provvedimento  autorizzatorio  dovrà  essere  tempestivamente  trasmesso  dall’Ente  ove  il  dipendente
presta servizio in posizione di comando al Settore Risorse Umane dell’Ente di appartenenza del dipendente
stesso, per l’invio telematico al Dipartimento della Funzione Pubblica.



Art. 13 - Servizio ispettivo

1. In attuazione delle disposizioni di cui all’art. 1 comma 62 L. 662/96, è istituito il Servizio Ispettivo.

2. Al Servizio Ispettivo, cui sono attribuite - ex lege - funzioni di controllo di regolarità amministrativa,
viene demandato l’accertamento dell’osservanza delle disposizioni in materia di incompatibilità nel pubblico
impiego,  attività  di  rilevante  interesse  pubblico  per  la  verifica  della  legittimità,  del  buon  andamento,
dell’imparzialità dell’attività amministrativa.

3. Il Servizio Ispettivo è collocato in staff al Segretario Generale ed è composto dal Segretario Generale che
lo presiede e da altri due componenti individuati dallo stesso Segretario tra i Responsabili di Area dell’Ente.

4.  Il  Servizio  si  avvale,  altresì,  ove  ne  ravvisi  la  necessità,  della  collaborazione  delle  diverse  strutture
amministrative dell’Ente, in relazione agli aspetti di specifica competenza.

5.Le attività di controllo devono svolgersi:

-secondo  verifiche  a  campione,  con  cadenza  annuale,  su  tutti  i  dipendenti  a  tempo  determinato  e
indeterminato, compresi i comandati o i distaccati;

-il  campione  viene  determinato,  annualmente,  dal  Servizio  Ispettivo,  tenendo  conto  principalmente  dei
seguenti elementi o circostanze: part-time superiore e/o inferiore al 50%, prestazioni di lavoro basate su
turni, particolari abilitazioni professionali, mansioni connotate da spiccata professionalità;

-sulla base di segnalazioni esterne o interne, anche anonime, di situazioni che possono configurare attività
incompatibili con il rapporto di lavoro instaurato con l’Ente.

6.Al dipendente sottoposto a controllo sarà data apposita comunicazione, sia dell’inizio del procedimento sia
del relativo esito.

7.Per le proprie esigenze di verifica e controllo, il Servizio Ispettivo ha diritto di accesso ad atti e documenti
dell’Ente  e  può rivolgersi  ad  altri  uffici  pubblici  per  acquisire  informazioni  attraverso  banche  dati  nel
rispetto  della  normativa sulla  Privacy.  Può chiedere  altresì  al  personale  sottoposto a  verifica  ogni  altro
documento  che,  in  relazione  al  caso,  sia  specificatamente  ritenuto  utile  per  valutare  la  posizione
dell’interessato.

8.Qualora dalle verifiche effettuate emergano fondati elementi di dubbio circa la regolarità della posizione
del dipendente, il Servizio Ispettivo, dovrà darne comunicazione all’Ispettorato della Funzione Pubblica che
procederà con ulteriori accertamenti da eseguirsi mediante l’ausilio della Guardia di Finanza.

9.Qualora  emergano elementi  di  ipotesi  di  reato,  il  Servizio  Ispettivo  rimetterà  gli  atti  alla  competente
Autorità Giudiziaria.

10.Di tutta l’attività di controllo deve essere redatto apposito verbale sottoscritto dai componenti del Nucleo
Ispettivo che hanno esercitato l’attività di controllo.

11.I verbali e la documentazione raccolta dal Servizio Ispettivo sono custoditi dal Responsabile del Settore
Risorse Umane e tutta la documentazione è da considerarsi riservata
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Art. 1 - Principi generali

1. Il presente regolamento, parte integrante e sostanziale del regolamento degli uffici e dei servizi, individua
le  procedure  di  assunzione  del  personale  dell’ente,  in  conformità  al  disposto  dell’articolo  97  della
Costituzione, alle disposizioni di legge in materia e dei contratti collettivi nazionali di lavoro di comparto e
specifica i criteri per la valorizzazione delle risorse umane, finalizzati a perseguire il miglioramento della
funzionalità  degli  uffici  e  l’accrescimento  dell’efficienza  ed  efficacia  dell’azione  amministrativa  e  della
gestione  delle  risorse  umane,  nonché  il  riconoscimento  delle  professionalità  possedute  ed  acquisite  nel
tempo.
2.  Le  norme  contenute  nel  presente  regolamento  si  applicano  a  tutte  le  procedure  di  reclutamento  di
personale con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e determinato, con occupazione a tempo pieno o a
tempo parziale.
3. I principi generali che regolano l’accesso al pubblico impiego sono contenuti nelle principali norme di
seguito richiamate:
- art. 35 della Costituzione;
- art. 1 del D. Lgs. 165/2001 “Principi generali”;
- art. 7 comma 1 del D. Lgs. 165/2001, in materia di pari opportunità tra uomini e donne;
-  art.  34  bis  D.  Lgs.  165/2001 e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  concernente:  disposizioni  in
materia di mobilità del personale;
-  art.  35  D.  Lgs  165/2001  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  concernente:  reclutamento  del
personale;
- artt. 38 e 39 D. Lgs. 165/2001: rispettivamente sull’accesso dei cittadini degli stati membri dell’unione
europea e sulle assunzioni obbligatorie delle categorie protette;
-  art.  52  D.  Lgs  165/2001  e  successive  modificazioni  ed  integrazioni  concernente  “Disciplina  delle
mansioni”;
- art. 27 D. Lgs. 198/2006: in materia di divieti di discriminazione nell’accesso al lavoro; - art. 20 L. 104/92
sulla partecipazione dei portatori di handicap ai concorsi pubblici.
- CCNL Comparto Funzioni Locali 2022-2024 del 23 febbraio 2026;
- D.P.R. 16 giugno 2023, n. 82 “Regolamento recante modifiche al decreto del Presidente della Repubblica
maggio 1994, n. 487, concernente norme sull'accesso agli impieghi nelle pubbliche amministrazioni e le
modalità  di  svolgimento dei  concorsi,  dei  concorsi  unici  e delle altre  forme di  assunzione nei  pubblici
impieghi”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 150 del 29/06/2023 ed entrato in vigore il
14/07/2023.
4. Le procedure di reclutamento devono rispettare inoltre i seguenti principi:
- adeguata pubblicità della selezione e modalità di svolgimento che garantiscano l’imparzialità ed assicurino
economicità e celerità di espletamento al fine di ridurre il più possibile i tempi di reclutamento del personale;
- impiego di strumenti informatici e digitali e previsione dell’eventuale svolgimento in videoconferenza della
prova  orale,  garantendo  comunque  l’adozione  di  soluzioni  tecniche  che  ne  assicurino  la  pubblicità,
l’identificazione dei partecipanti, la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel rispetto della
normativa in materia di protezione dei dati personali;
- prevedere, ove opportuno, in relazione al numero dei partecipanti alla selezione e nel rispetto dei principi
qui richiamati,  una “preselezione ordinaria” al  fine di  contenere il  numero dei  concorrenti  ammessi  alle
successive fasi concorsuali;
-  prevedere,  per i  profili  motivatamente  qualificati  nel  bando “ad elevata specializzazione tecnica”,  una
“preselezione per titoli” ai fini dell’ammissione a successive fasi concorsuali, intesa quale fase di valutazione
dei soli titoli legalmente riconosciuti e strettamente correlati alla natura e alle caratteristiche dei posti da
ricoprire;
- prevedere, relativamente alla formazione del punteggio finale, la valutazione dei titoli (diversi da quelli
necessari per l’ammissione) e l’esperienza professionale, inclusi i titoli di servizio, in misura non superiore a
un terzo dei punteggi totali;
- prevedere, ove necessario, l’eventuale non contestualità delle prove, assicurando comunque la trasparenza e
l’omogeneità delle prove somministrate in modo da garantire il  medesimo grado di  selettività tra tutti  i
partecipanti;



-  adozione di  meccanismi oggettivi  e trasparenti,  idonei  a verificare il  possesso dei  requisiti  richiesti  in
relazione alla posizione da ricoprire;
- rispetto delle pari opportunità tra lavoratrici e lavoratori;
-  composizione  delle  commissioni  esclusivamente  con  esperti  di  provata  competenza  nelle  materie  di
concorso, scelti tra funzionari e dirigenti delle amministrazioni, docenti ed estranei alle medesime, che non
siano componenti dell’organo di direzione politica dell’amministrazione, che non ricoprano cariche politiche
e che non siano rappresentanti sindacali, o designati dalle confederazioni ed organizzazioni sindacali o dalle
associazioni professionali, o che non abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici o in
organizzazioni  sindacali,  o  che  non  abbiano  avuto  negli  ultimi  due  anni  rapporti  continuativi  di
collaborazione o di consulenza con le predette organizzazioni.

Art. 2 – Competenza

1. Gli atti di gestione inerenti le procedure di assunzione, per i quali non sia prevista la competenza di un
diverso organo dal presente Regolamento, vengono adottati dal Responsabile dell’Area Risorse Umane, sulla
base della programmazione dei fabbisogni di personale.
2. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane, in particolare, provvede:
- ad approvare il bando di selezione e ad indire la procedura selettiva;
- a nominare la Commissione Esaminatrice;
- alla verifica delle dichiarazioni rese dai candidati  circa il possesso dei requisiti  e dell’osservanza delle
condizioni  prescritte  dalla  legge,  dal  presente  regolamento  e  dall’avviso,  nonché  all’eventuale
perfezionamento/ regolarizzazione delle domande di ammissione;
- ad approvare la graduatoria provvisoria di merito così come rassegnata dalla Commissione esaminatrice,
rendendola definitiva.

Art. 3 - Programmazione delle procedure concorsuali e relativi criteri

1. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane pianifica e gestisce le procedure concorsuali sulla base della
programmazione dei fabbisogni di personale di cui al D.Lgs. 165/2001 e ss.mm.ii..
2. Per valorizzare le competenze professionali sviluppate dal personale dell’Unione dei Comuni delle Terre
del Delta ai fini della progressione di carriera, la programmazione di cui al comma 1 del presente articolo
può prevedere che, nei limiti stabiliti dalla legge, una percentuale dei posti da coprire può essere riservata
alla  valorizzazione del  personale unionale in possesso dei  requisiti  richiesti  per l’accesso dall’esterno  e
appartenenti  all’area  immediatamente  inferiore  a  quella  correlata  al  profilo  e  all’area  oggetto  di
selezione, con un’anzianità minima di 36 mesi nell’area immediatamente inferiore, che non abbiano
riportato provvedimenti disciplinari nell’ultimo biennio dal termine di scadenza per la presentazione
della domanda di partecipazione.

Art. 4 – Le Aree ed il profilo professionale

1. Il personale dell’ente è collocato in quattro categorie:
- AREA DEGLI OPERATORI (ex categoria A);
- AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (ex categoria B e B3);
- AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C);
- AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE (ex categoria D);
L’insieme dei  requisiti  professionali  necessari  per lo  svolgimento delle mansioni  pertinenti  per ciascuna
Area,  è  stabilito  dalle  declaratorie  di  cui  all’ordinamento  professionale.  All’interno  di  ogni  Area  sono
previsti differenziali stipendiali che trovano la propria fonte nei contratti di lavoro nazionali.
2. Il profilo professionale descrive il contenuto professionale delle categorie.
3.  L’ente  individua  i  profili  necessari  alle  proprie  esigenze organizzative,  nel  rispetto  delle  declaratorie
contenute nel contratto nazionale di lavoro.
4. I requisiti professionali utilizzati per definire le Aree sono di quattro tipi:
a) conoscenza;
b) mansioni operative;
c) grado di difficoltà;
d) interazioni relazionali;



a) CONOSCENZA
Livello di conoscenza necessario per lo svolgimento delle mansioni ascrivibili alla categoria (tra le quali
viene indicato anche il grado di scolarità):
AREA DEGLI OPERATORI (ex categoria A): di tipo operativo generale, acquisibili attraverso esperienza
diretta (grado di scolarità: scuola dell’obbligo);
AREA DEGLI  OPERATORI ESPERTI  (ex  categoria  B  e  B3):  specialistiche  e  grado  di  esperienza
discreto  (grado  di  scolarità:  scuola  dell’obbligo  generalmente  accompagnata  da  corsi  di  formazione
specialistica);
AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C): monospecialistiche approfondite, e grado di esperienza
pluriennale, con necessità di aggiornamento (grado di scolarità: scuola superiore);
AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE (ex categoria D):
plurispecialistiche elevate e grado di esperienze pluriennale, con frequente necessità di aggiornamento (grado
di scolarità: laurea breve o diploma di laurea).
b) MANSIONI OPERATIVE
Attiene in particolar modo al grado di responsabilità che implicano le mansioni operative:
AREA  DEGLI  OPERATORI  (ex  categoria  A):  di  tipo  ausiliario  rispetto  a  più  ampi  processi
produttivi/amministrativi;
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (ex categoria B e B3): di tipo operativo, con responsabilità di
risultati parziali rispetto a più ampi processi produttivi/amministrativi;
AREA DEGLI  ISTRUTTORI  (ex  categoria  C):  di  concetto,  con  responsabilità  di  risultati  relativi  a
specifici processi produttivi/amministrativi;
AREA DEI  FUNZIONARI  ED  ELEVATA QUALIFICAZIONE  (ex  categoria  D):  di  tipo  tecnico,
gestionale  o  direttivo,  con  responsabilità  di  risultati  relativi  ad  importanti  e  diversi  processi
produttivi/amministrativi.
c) GRADO DI DIFFICOLTÀ
Indica il grado di complessità delle problematiche da affrontare e l’ampiezza delle soluzioni possibili:
AREA DEGLI OPERATORI (ex categoria A): semplicità;
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (ex categoria B e B3): discreta complessità e discreta ampiezza di
soluzioni;
AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C): media complessità, basata su modelli esterni predefiniti, e
significativa ampiezza di soluzioni;
AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE (ex categoria D): elevata complessità,
basata su modelli teorici non immediatamente utilizzabili, ed elevata ampiezza di soluzioni.
d) INTERAZIONI RELAZIONI
Individua la tipologia di relazioni organizzative:
AREA DEGLI OPERATORI (ex categoria A): di tipo prevalentemente interno basate su interazioni tra
pochi soggetti;
AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (ex categoria B e B3): interne di tipo semplice, esterne di tipo
indiretto e formale con altre istituzioni; dirette con gli utenti;
AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C): interne anche di natura negoziale e anche con posizioni
organizzative, al di fuori delle unità organizzative di appartenenza; esterne con altre istituzioni, anche di tipo
diretto; dirette con gli utenti, anche negoziali e complesse;
AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE (ex categoria D):
interne  di  natura  negoziale  e  complessa,  gestite  anche  tra  unità  organizzative  diverse  da  quelle  di
appartenenza;  esterne  dirette  con  altre  istituzioni  anche  con rappresentanza  istituzionale;  dirette  con  gli
utenti, anche negoziali e complesse.
5. Tutte le mansioni  ascritte dal contratto nazionale di  lavoro in ogni  Area  possono essere richieste dal
Responsabile di Area al dipendente in quanto professionalmente equivalenti.



Art. 5 - Modalità di accesso dall’esterno

1. Previo l’esperimento delle procedure di mobilità previste dalla normativa vigente, ove specificatamente
stabilito nel Programma Triennale del Fabbisogno, l’assunzione agli impieghi in Unione avviene attraverso
le seguenti procedure selettive:
a) per i profili dell’AREA DEGLI OPERATORI (ex categoria A), mediante avviamento a selezione degli
iscritti nelle liste di collocamento che siano in possesso del titolo di studio della scuola dell'obbligo, facendo
salvi gli eventuali ulteriori requisiti per specifiche professionalità;
b) per i profili dell’AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (ex categoria B e B3),  mediante concorso
pubblico  per  soli  esami  o  per  titoli  ed  esami  per  candidati  in  possesso  del  diploma  della  scuola
dell’obbligo accompagnato da una specifica qualificazione professionale;
c) per i profili dell’AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C), mediante concorso pubblico per soli
esami o per titoli ed esami per candidati in possesso del diploma di scuola secondaria di secondo grado;
d) per i profili dell’AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE (ex categoria D),
mediante concorso pubblico per soli esami o per titoli ed esami per candidati in possesso del requisito del
diploma  di  laurea  (triennale  o  magistrale),  eventualmente  accompagnata  da  iscrizione  ad  albi
professionali.
2. L’accesso ai vari profili  professionali  può avvenire, anche, attraverso le seguenti modalità,  specificate
nello stesso atto di programmazione:
a) concorso unico pubblico con altri Enti Pubblici, previa stipula di apposito accordo ai sensi dell’art. 15, L.
n. 241/90 e s.m.i.;
b) selezione dei disabili ai sensi della L. 68/99 e successive modifiche ed integrazioni;
c) acquisizioni per mobilità ai sensi dell’art. 30 del D. Lgs. 165/01;
d) ricostituzione del rapporto di lavoro, ai sensi di quanto previsto dalla normativa contrattuale vigente nel
tempo;
e) forme contrattuali flessibili nel rispetto della vigente normativa in materia e degli accordi aziendali;
f)  l’utilizzo di  graduatorie  di  procedimenti  concorsuali  pubblici  espletati  da altri  Enti,  nel  rispetto  della
normativa vigente;
g) eventuali ulteriori forme di assunzione previste dalla normativa e dai contratti collettivi nazionali vigenti
nel tempo.
3. Nei concorsi per titoli ed esami di cui al presente regolamento può essere prevista la valorizzazione, con
apposito punteggio, dell’esperienza professionale maturata da:
− titolari di rapporto di lavoro subordinato a tempo determinato che, alla data di pubblicazione del bando,
hanno maturato almeno tre anni di servizio alle dipendenze dell’amministrazione;
−  coloro  che,  alla  data  di  emanazione  del  bando,  hanno  maturato  almeno  tre  anni  di  contratto  di
collaborazione coordinata e continuativa nell’amministrazione.
4. Le procedure selettive devono svolgersi con modalità che ne garantiscano l’imparzialità, l’economicità e
la celerità di espletamento, ricorrendo, ove necessario, all’ausilio di sistemi automatizzati, diretti anche a
realizzare forme di preselezione.
5. Le procedure selettive potranno essere svolte anche con l’ausilio di enti, istituti o soggetti specializzati,
pubblici  o  privati  esterni,  cui  possono essere affidate  anche le  procedure di  ricezione delle domande di
partecipazione al concorso, nonché, solo in caso di preselezione la possibilità di predisposizione dei quesiti
da parte degli enti stessi e di gestione della preselezione stessa.
6. Laddove la procedura di preselezione del personale venga svolta con l’ausilio di enti, istituti o soggetti
specializzati, pubblici o privati ai sensi del precedente comma, la Commissione esaminatrice sovraintende
alla procedura.
7.  Con le medesime procedure e modalità seguite si  procede per il  reclutamento del  personale a tempo
determinato,  per  il  quale  si  potranno eventualmente  effettuare  anche  selezioni  per  soli  titoli  o  per  solo
colloquio, con forme di pubblicità semplificata.

Art. 6 – Requisiti

1. I requisiti per l'accesso agli impieghi nell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta sono i seguenti:
a) cittadinanza italiana o possesso dei requisiti previsti dall'articolo 38, commi 1, 2 e 3-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
b) compimento 18° anno di età;



c) idoneità psico-fisica allo svolgimento di tutte le mansioni esigibili in base al profilo professionale che il
candidato è destinato a ricoprire;
d) posizione regolare riguardo all'assolvimento degli obblighi di leva, per i candidati che vi sono soggetti;
e) possesso dei  titoli  di studio, professionali  e requisiti  speciali  indicati  in dettaglio nei singoli bandi di
concorso, e di eventuali altri requisiti specifici motivatamente richiesti dai singoli bandi, in quanto funzionali
al reperimento di risorse più idonee all’adempimento delle funzioni da svolgere;
f) assenza delle cause ostative quali:
- non essere stati esclusi dall'elettorato politico attivo;
- non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego presso una Pubblica Amministrazione per persistente
insufficiente rendimento;
- non essere stati licenziati dall’impiego presso una Pubblica Amministrazione a seguito di procedimento
disciplinare o di condanna penale;
- non essere stati dichiarati decaduti da altro impiego pubblico per averlo conseguito mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile;
g) assenza di condanne penali  e di  procedimenti penali  in corso che impediscano, ai  sensi  delle vigenti
disposizioni, la costituzione del rapporto di impiego con le pubbliche amministrazioni;
h) assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità previste dal D.Lgs. 39/2013 per l'accesso a posti o
incarichi che comportano l'esercizio di funzioni dirigenziali;
i)  assenza delle cause ostative di  cui  all'art.  35-bis,  comma 1,  del  D.Lgs.  165/2001,  in caso di  prevista
assegnazione agli  uffici  preposti  alla gestione delle risorse finanziarie,  all'acquisizione di  beni,  servizi  e
forniture,  nonché alla  concessione o all'erogazione di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari  o
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati.
2. I titoli di studio richiesti per l’accesso dall’esterno alle Aree, conformemente alla normativa contrattuale
di comparto, risultano essere i seguenti:
- AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE (ex categoria D): Laurea triennale o
magistrale, specificate nei bandi, in relazione alla professionalità da acquisire, eventualmente integrate da
abilitazioni professionali o da altri requisiti specifici, quali dottorati di ricerca, l’esperienza professionale,
specializzazioni post laurea, iscrizioni ad albi e/o altri titoli.
-  AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C):  Diplomi  di  maturità,  ovvero,  diploma di  istruzione
secondaria  di  secondo  grado,  indicati  nei  bandi  in  relazione  alla  professionalità  da  acquisire  ed
eventualmente  integrati  da  abilitazioni  professionali  o  altri  requisiti  specifici,  quali
patenti/abilitazioni,iscrizioni ad albi, ecc.
AREA  DEGLI  OPERATORI  ESPERTI  (ex  categoria  B  e  B3):  Diploma  di  scuola  dell’obbligo
accompagnato da una specifica qualificazione professionale.
- AREA DEGLI OPERATORI (ex categoria A): Diploma di scuola dell’obbligo ed eventuali altri requisiti 
specifici, quali patenti, abilitazioni, specificate nel bando e legate alla professionalità da acquisire.
3. Per l’ammissione a particolari profili professionali, potranno essere richiesti specifici requisiti, sia fisici
che di età, che non siano in contrasto con la normativa vigente.
4. Per l’ammissione a profili professionali dell’AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C), per i quali
sono richiesti specifici diplomi di istruzione superiore, può essere estesa la partecipazione ai candidati che,
pur non in possesso del diploma specifico, tuttavia siano in possesso di diplomi di laurea attinenti la materia,
da indicare nel bando.
5.  I  requisiti  prescritti  devono essere  posseduti  alla  data  di  scadenza del  termine stabilito  nel  bando di
concorso per la presentazione della domanda di ammissione.

Art. 7 - Requisiti per l’attribuzione di incarichi di Elevata Qualificazione (EQ)

1. I requisiti per l’attribuzione di incarichi di Elevata Qualificazione (EQ) sono i medesimi richiesti per il
personale dipendente al precedente articolo 6 e tutti quelli specificatamente previsti dal D.P.R. 16/04/2013,
n.70 e ss.mm.ii..

2.  Gli  incarichi  di  Elevata  Qualificazione  (EQ),  sono  conferiti  a  dipendenti  appartenenti  all’  Area  dei
funzionari ed elevata qualificazione per ruoli strategici, di coordinamento o di alta professionalità, con alto
livello di autonomia, responsabilità gestionale e specialistica ed una retribuzione accessoria definita.



Art. 8 – Equipollenze

1. Alla selezione viene ammesso anche il candidato in possesso del titolo di studio dichiarato equipollente
per legge a quello previsto dal bando di concorso. Al candidato spetta l’onere di dimostrare, su richiesta
dell’amministrazione che ha bandito la selezione, l’equipollenza con il titolo di studio richiesto dal bando.
2. Non può essere ammesso un candidato in possesso di un titolo di studio superiore a quello richiesto dal
bando, quando il primo non possa considerarsi assorbente del secondo e quest’ultimo sia titolo specifico e
non generico.

Art. 9 - Bando di concorso

1. I concorsi sono indetti con determinazione del Responsabile dell’Area Risorse Umane sulla base del Piano
dei fabbisogni del personale dell’ente, secondo le norme vigenti. I contenuti del bando di cui al comma 2,
lettere  e)  e  m)  del presente articolo sono indicati dal Responsabile dell’Area interessata all'assunzione al
Responsabile dell’Area Risorse Umane.
2. Il bando, oltre a contenere il termine e le modalità di presentazione delle domande, deve indicare:
a) il profilo professionale, l’Area di inquadramento e il numero dei posti messi a concorso;
b) il contratto che sarà applicato al rapporto di lavoro;
c) la percentuale dei posti eventualmente riservati a determinate categorie;
d) il termine di presentazione delle domande e le modalità di partecipazione al concorso;
e) i requisiti di accesso generali e specifici;
f) i titoli che danno luogo a riserva;
g) i titoli che danno luogo a preferenza a parità di punteggio;
h) le dichiarazioni da rendere nella domanda di partecipazione, elencate al precedente art. 6;
i) gli eventuali documenti da allegare alla domanda;
j) l'ammontare e le modalità di versamento dell'eventuale tassa di ammissione al concorso;
k) l’eventuale previsione di forme di preselezione;
l) la tipologia delle prove d’esame;
m) le materie oggetto delle prove d'esame;
n) le modalità di ammissione ed esclusione e i relativi sistemi di comunicazione;
o) il diario, le sedi, oppure le modalità di comunicazione del diario e della sede delle prove d’esame e degli
esiti delle stesse;
p) la votazione minima richiesta per il superamento di ogni prova;
q) l'indicazione dei titoli valutabili ed il punteggio massimo attribuibile per categorie di titoli (nel caso in cui
il concorso sia solo o anche per titoli);
r)  le  modalità  con  cui  i  candidati  disabili,  in  relazione  alla  propria  disabilità,  sono  tenuti  a
comunicare/documentare:
• l’eventuale necessità degli ausili per sostenere le prove che consentano agli stessi di concorrere in effettive
condizioni di parità con gli altri, ai sensi dell’art. 16, comma 1 della Legge 68/1999;
• l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, ai sensi dell’art. 20 della Legge 104/1992;
• l'eventuale esenzione dalla preselezione, ai sensi dell'art. 20, comma 2-bis, della Legge 104/1992;
s)  le  modalità  di  regolarizzazione delle  domande di  ammissione al  concorso incomplete  o formalmente
irregolari o l’eventuale ammissione dei candidati con riserva;
t) l'espressa riserva della facoltà dell’ Unione dei Comuni delle Terre del Delta di prorogare e riaprire i
termini del concorso, nonché di revocare il concorso stesso per motivi di pubblico interesse;
u) l’informativa in materia di trattamento dei  dati  personali,  le  informazioni previste dall’art.  8 della L.
241/1990, nonché l’ufficio presso cui possono essere visionati gli atti del concorso;
v) l'espresso richiamo al rispetto del D.Lgs. 198/2006 in materia di pari opportunità tra uomini e donne per
l’accesso all'impiego;
z) il richiamo alle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. 39/2013, in caso
di copertura di posti che comportino l’esercizio di funzioni dirigenziali.
3. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane con motivato provvedimento:
- può disporre la proroga o la riapertura dei termini per la presentazione delle domande di partecipazione al
concorso;



- può altresì, in ogni momento della procedura, disporre l’eventuale revoca del concorso: i) per sopravvenute
cause ostative derivanti anche da disposizioni normative; ii) per diversa valutazione di interesse dell’Ente,
qualora la copertura del posto relativo venga ritenuta non più necessaria.

Art. 10 - Riserva di posti (Riserve, preferenze e precedenze)

Riserve

1. Le principali tipologie di riserva di posti sono le seguenti:
a) riserve di cui alla Legge 68/1999, come modificata dal D.Lgs. 14 settembre 2015, n. 151. e dal D.Lgs. n.
185/2016, per le persone diversamente abili e/o appartenenti alle categorie protette;
b) a favore dei militari di truppa delle forze armate congedati senza demerito dalle ferme contratte, ai sensi
dell’art. 1014, comma 3, del D.Lgs. 66/2010, agli ufficiali di complemento in ferma biennale e agli ufficiali
in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta, ai sensi dell’art. 678, comma 9,
D.Lgs.  66/2010.  Tale  riserva  si  applica  nella  misura  del  30% delle  vacanze  annuali  dei  posti  messi  a
concorso;
c)  riserve in favore degli operatori volontari del Servizio Civile Universale senza demerito (riserva del 15%
dei posti nei concorsi per assunzione di personale non dirigenziale;
d) riserve in favore del personale a tempo indeterminato in ruolo nell’ente, di cui all’articolo 24 del D.Lgs. n.
150/2009.
2.  Le riserve di  posti  in favore di  particolari  categorie di  cittadini,  comunque denominate,  non possono
complessivamente superare la metà dei posti messi a concorso.
3. Qualora tra i concorrenti dichiarati idonei nella graduatoria di merito ve ne siano alcuni che appartengono
a più categorie che danno titolo a differenti riserve di posti, si tiene conto prima del titolo che dà diritto ad
una maggiore riserva nel seguente ordine:
a) riserva dei posti a favore dei disabili, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 68/1999 come modificata dal D.Lgs.
14 settembre 2015, n. 151. e dal D.Lgs. n. 185/2016.
b) riserva dei posti, a favore dei destinatari, ai sensi dell’art. 18, comma 2, della Legge n. 68/1999, nonché
alle altre categorie di riservatari ad esso collegate e/o equiparate;
c) soggetti  destinatari  della riserva obbligatoria di  posti  di cui al D.Lgs.  15 marzo 2010,  n.  66 “Codice
dell’ordinamento militare”, come segue:
– i militari di truppa delle forze armate, congedati senza demerito, di cui all’art. 1014, comma 3;
– gli ufficiali di complemento in ferma biennale e gli ufficiali in ferma prefissata congedati senza demerito,
di cui all’art. 678, comma 9.
Preferenze
4. Le categorie di cittadini che nelle pubbliche selezioni hanno preferenza a parità di titoli e di merito sono di
seguito elencate:
a) gli insigniti di medaglia al valore militare e al valore civile, qualora cessati dal servizio;
b) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;
c) gli orfani dei caduti e i figli dei mutilati, degli invalidi e degli inabili permanenti al lavoro per ragioni di
servizio nel settore pubblico e privato, ivi inclusi i figli degli esercenti le professioni sanitarie, degli esercenti
la  professione  di  assistente  sociale  e  degli  operatori  socio-sanitari  deceduti  in  seguito  all'infezione  da
SarsCov-2 contratta nell'esercizio della propria attività;
d)  coloro  che  abbiano  prestato  lodevole  servizio  a  qualunque  titolo,  per  non  meno  di  un  anno,
nell'amministrazione che ha indetto il concorso, laddove non fruiscano di altro titolo di preferenza in ragione
del servizio prestato;
e) maggior numero di figli a carico;
f) gli invalidi e i mutilati civili che non rientrano nella fattispecie di cui alla lettera b);
g) militari volontari delle Forze armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma;
h) gli atleti che hanno intrattenuto rapporti di lavoro sportivo con i gruppi sportivi militari e dei corpi civili
dello Stato;
i)  avere svolto, con esito positivo, l'ulteriore periodo di perfezionamento presso l'ufficio per il processo ai
sensi  dell'articolo  50,  comma  1-quater,  del  decreto-legge  24  giugno  2014,  n.  90,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;
l) avere completato, con esito positivo, il tirocinio formativo presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo
37, comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio



2011, n. 111, pur non facendo parte dell'ufficio per il processo, ai sensi dell'articolo 50, comma 1-quinques,
del decreto-legge 24 giugno 2014, n 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114;
m) avere svolto, con esito positivo, lo stage presso gli uffici giudiziari ai sensi dell'articolo 73, comma 14, del
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;
n) essere titolare o avere svolto incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in attuazione
di  quanto  disposto  dall'articolo  12,  comma 3,  del  decreto-legge 28 gennaio  2019,  n.  4,  convertito,  con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;
o)  appartenenza al genere meno rappresentato nell'amministrazione che bandisce la procedura in relazione
alla qualifica per la quale il candidato concorre, secondo quanto previsto dall'articolo 6;
p) minore età anagrafica.

Tutti  i  requisiti  devono essere posseduti non solo alla data di  scadenza del  Bando,  ma anche all’atto di
sottoscrizione del Contratto.

Art. 11 – Procedure di progressione verticale tra le Aree

1. Il presente articolo disciplina le modalità di svolgimento delle procedure selettive per la progressione tra le
aree del sistema di classificazione di cui al C.C.N.L. Enti Locali 2019-2021, c.d. “progressioni verticali”, con
le regole dettate dall’articolo 3, comma 1, del d.l. n. 80/2021 (procedura comparativa).
2.  È  facoltà  dell'Amministrazione,  in  attuazione  della  programmazione  triennale  del  fabbisogno  del
personale, attivare procedure selettive per le progressioni verticali di cui all’art. 52, comma 1 bis, del D.Lgs.
n. 165/2001, ai sensi del quale, fatta salva una riserva di almeno il 50% delle posizioni disponibili destinate
all'accesso dall'esterno,  le  progressioni  avvengono tramite  procedura comparativa del  personale  di  ruolo
basata:
- sulla valutazione positiva conseguita dal dipendente negli ultimi tre anni in servizio, o comunque le ultime
tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a
causa di assenza dal servizio in relazione ad una delle annualità;
- sull'assenza di provvedimenti disciplinari negli ultimi due anni;
-  sul possesso di titoli o competenze professionali  ovvero di studio ulteriori rispetto a quelli previsti  per
l'accesso dall'esterno;
- sul numero e sulla tipologia degli incarichi rivestiti.
3.  Le procedure comparative per la progressione verticale sono interamente riservate al personale interno
secondo  i  termini,  i  vincoli,  le  condizioni  e  le  modalità  stabiliti  dalla  legge.  Per  personale  interno  o
dipendente si  intende esclusivamente il  personale assunto a tempo indeterminato,  inquadrato secondo la
contrattazione collettiva nazionale di comparto, escluso qualsiasi rapporto di lavoro e/o di prestazione di
opera di diversa natura.
4. Le procedure di cui al comma 3 sono rivolte ai dipendenti appartenenti all’area immediatamente inferiore
a quella correlata al profilo e all’area oggetto di selezione, con un’anzianità minima di 36 mesi nell’area
immediatamente  inferiore,  che  non  abbiano  riportato  provvedimenti  disciplinari  nell’ultimo  biennio  dal
termine di scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione e siano in possesso dei medesimi
requisiti richiesti per l’accesso dall’esterno.
5.  Gli avvisi di selezione sono pubblicati per la durata di almeno quindici giorni all'Albo Pretorio e sono
trasmessi alle Organizzazioni Sindacali e alla R.S.U.
6.  La procedura selettiva  comparativa è  effettuata  da apposita  Commissione nominata  dal  Responsabile
dell’Area Risorse Umane e deve essere composta, nel rispetto delle rappresentanze di  genere,  nel  modo
seguente:
- n.1 Segretario dell’Unione, in qualità di Presidente;
- n.2 componenti scelti tra i Responsabili di Area dell'Ente o dipendenti appartenenti all’Area dei Funzionari
e dell’E.Q;
- n.1 segretario verbalizzante, scelto tra i dipendenti dell’Ente appartenenti all’Area degli Istruttori.

7. Ai fini della selezione comparativa ciascun candidato è valutato in 100esimi così declinati:

a) media delle valutazioni conseguite dal dipendente negli ultimi tre anni di servizio, o comunque le ultime
tre valutazioni disponibili in ordine cronologico, qualora non sia stato possibile effettuare la valutazione a
causa di  assenza dal  servizio in  relazione ad una delle  annualità.  Le valutazioni  si  riferiscono a  quelle
effettuate prima del termine di scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione alla procedura



di selezione, per le performance raggiunte in un posto dell’area immediatamente inferiore a quella oggetto
della selezione. Il punteggio massimo attribuibile è pari a 50 punti, differenziato come di seguito:

Valutazione Performance individuale Punteggio

Inferiore a 60 0

Da 60 a 89 1 punto per ogni valore conseguito con la
valutazione (max 30 punti)

Da 90 a 98 2 punto per ogni valore conseguito con la
valutazione (max 18 punti)

Da 99 a 100 Punti 1 per ogni valore conseguito con la
valutazione (max 2 punti)

b)  assenza  di  provvedimenti  disciplinari  ai  sensi  del  vigente  C.C.N.L.  del  Comparto  Funzioni  locali,
nell’ultimo quinquennio dal termine di scadenza per la presentazione della domanda di partecipazione alla
procedura di selezione, punti 5;

c)  il  possesso di  titoli,  competenze professionali  e  titoli  di  studio ulteriori,  rispetto  a quelli  previsti  per
l’accesso  alla  categoria  dall’esterno,  attinenti  al  profilo  oggetto  di  selezione.  Il  punteggio  massimo
attribuibile è pari a 35 punti, secondo i seguenti criteri:

-  massimo  5  punti  -  attività  di  formazione  non  obbligatorie,  attinenti  alla  qualifica
professionale/profilo,  erogate  direttamente  dall’Uunione  ovvero  da  agenzie  formative,  istituti  di
formazione pubblici o privati riconosciuti: vengono riconosciuti punti 1,00 per ogni partecipazione a 
corsi e percorsi di formazione, specializzazioni e/o master, debitamente attestati, svolti nel triennio
che precede l’anno in cui si avviano le procedure.
Si valutano solamente i corsi di durata superiore a quattro ore, sino a un massimo di 5 corsi nel
triennio.  Non si conteggiano i  corsi di formazione la cui frequenza è obbligatoria (sicurezza sui
luoghi di lavoro, D.Lgs. 81/2008, Anticorruzione e trasparenza, HACCP, eccetera);
-  massimo  6  punti  –  titoli  di  studio  ulteriori  rispetto  a  quelli  previsti  per  l’accesso  all’area
dall’esterno attinenti alla qualifica professionale/profilo;
- massimo 24 punti - titoli di servizio prestati alle dipendenze delle pubbliche amministrazioni di cui
all’art.1, comma 2, D.lgs. n.165/2001, eccedenti il periodo minimo richiesto per l'ammissione: punti
1,5 per ogni anno di servizio, fino ad un massimo di 25 punti, prestati nell’area immediatamente
inferiore a quella oggetto della selezione. Sono valutabili  le frazioni di anno in ragione mensile,
considerando  come  mese  un  intero  periodo  continuativo  o  cumulabile  di  30  giorni  o  frazioni
superiori a 15 giorni;

d) numero e tipologia degli incarichi rivestiti,  attinenti  al  profilo oggetto di selezione, non valutati  nelle
tipologie precedenti, ponderati sulla base della tipologia e complessità degli incarichi. Il punteggio massimo
attribuibile è pari a 10 punti.

8.  La  graduatoria  finale  è  formata  secondo  l'ordine  della  votazione  complessiva  riportata  da  ciascun
candidato con l'osservanza, a parità di punti, della preferenza per il candidato con maggiore anzianità di
servizio, e a parità di anzianità di servizio il più giovane di età anagrafica. I candidati utilmente collocati
nelle graduatorie sono dichiarati vincitori nel limite dei posti messi a selezione.
9. Le osservazioni eventualmente presentate nei confronti della graduatoria da ciascun dipendente devono
essere:
-  redatte  in  carta  semplice,  devono  essere  motivate  e  supportate  da  elementi  concreti  a  sostegno delle
motivazioni;  esse  vanno  sottoscritte  dal  dipendente  ed  indirizzate  all’Ufficio  Personale  e  al  Segretario
dell’Unione mediante la preventiva acquisizione, all’Ufficio Protocollo, inderogabilmente, entro il termine di
10 giorni dalla pubblicazione della graduatoria;
- qualora il  giorno di scadenza sia festivo, il termine è differito al primo giorno feriale immediatamente
successivo. Non saranno prese in esame le osservazioni che rechino una data di protocollazione successiva.
- l’Ufficio del Personale decide, sulle osservazioni, entro 15 (quindici) giorni.
10. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane provvede alla conferma o alla modifica della graduatoria,



rendendola  definitiva.  Le  graduatorie  definitive  sono  approvate  con  Determinazione  del  Responsabile
dell’Area Risorse Umane  e resteranno pubblicate, per gg.15 consecutivi, all’Albo Pretorio on line.
11. Con i vincitori sarà sottoscritto un nuovo contratto individuale di lavoro, con inquadramento nell’area
immediatamente superiore, previo accertamento della veridicità del possesso dei requisiti  dichiarati  nella
domanda di partecipazione, oggetto di valutazione.
12. Le graduatorie sono utilizzate esclusivamente nel limite dei posti messi a selezione.
13. Per quanto non disciplinato nel presente articolo si fa rinvio alla vigente normativa e alle disposizioni
regolamentari in materia di procedure concorsuali vigenti nell’Amministrazione.
Art. 12 - Presentazione delle domande di ammissione
1.  Alle  procedure  di  concorso  si  partecipa  esclusivamente  previa  registrazione  nel  Portale  unico  del
reclutamento, di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di seguito denominato
Portale, disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it  sviluppato dal Dipartimento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri, che ne cura la gestione. La registrazione allo stesso è gratuita e può
essere realizzata esclusivamente mediante i sistemi di identificazione SPID, CIE e CNS di cui all'articolo 64,
commi 2-quater e 2-nonies, del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 ovvero mediante un'identità digitale
basata su credenziali di livello almeno significativo nell'ambito di un regime di identificazione elettronica
oggetto di notifica, conclusa con esito positivo, ai sensi dell'articolo 9 del regolamento (UE), n. 910/2014 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014.
2.  All'atto  della  registrazione  al  Portale  l'interessato  compila  il  proprio  curriculum vitae,  con  valore  di
dichiarazione  sostitutiva  di  certificazione  ai  sensi  dell'articolo  46  del  testo  unico  di  cui  al  decreto  del
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, indicando:
a. il cognome, il nome, il codice fiscale;
b. il luogo e la data di nascita;
c.  di  essere  cittadino italiano o di  altro  Stato membro dell'Unione europea,  ai  sensi  dell'articolo 38 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ovvero di essere titolare dello status di rifugiato ovvero dello
status di protezione sussidiaria, o di essere cittadino di Paesi terzi in possesso del permesso di soggiorno UE
per soggiornanti di lungo periodo e dei requisiti di cui all'articolo 2, comma 2;
d. indirizzo di residenza o di domicilio, se diverso dalla residenza, il proprio indirizzo PEC o un domicilio
digitale  a  lui  intestato al  quale  intende ricevere  le  comunicazioni  relative  al  concorso,  unitamente  a  un
recapito telefonico;
e. il comune nelle cui liste elettorali è iscritto, oppure i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle
liste medesime;
f. di non essere stato destituito o dispensato dall'impiego presso una pubblica amministrazione per persistente
insufficiente rendimento o dichiarato decaduto per aver conseguito la nomina o l'assunzione mediante la
produzione  di  documenti  falsi  o  viziati  da  nullità  insanabile,  ovvero  licenziato  ai  sensi  della  vigente
normativa di legge o contrattuale;
g.  il  titolo  di  studio  posseduto  o  l'abilitazione  professionale  richiesti  ai  fini  della  partecipazione  alla
procedura  selettiva,  con  indicazione  dell'università  o  dell'istituzione  che  lo  ha  rilasciato  e  la  data  del
conseguimento.  Se  il  titolo  di  studio  è  stato  conseguito  all'estero  il  candidato  indica  gli  estremi  del
provvedimento con il quale il titolo stesso è stato riconosciuto equipollente al corrispondente titolo italiano o
dichiara che provvederà a richiedere l'equiparazione;
h. la specializzazione posseduta o la professionalità esercitata richieste dal bando;
i. le documentate esperienze professionali e gli altri titoli da valutare in base a quanto previsto dal bando e
dalla normativa applicabile;
l.  di  non  aver  riportato  condanne  penali  con  sentenza  passata  in  giudicato  e  di  non  avere  in  corso
procedimenti  penali,  né  procedimenti  amministrativi  per  l'applicazione  di  misure  di  sicurezza  o  di
prevenzione,  nonché  precedenti  penali  a  proprio  carico  iscrivibili  nel  casellario  giudiziale,  ai  sensi
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 14 novembre 2002, n. 313. In caso contrario,
devono essere indicate le condanne, i procedimenti a carico e ogni eventuale precedente penale, precisando
la data del provvedimento e l'autorità giudiziaria che lo ha emanato ovvero quella presso la quale penda un
eventuale procedimento penale.
3.  La  registrazione  al  Portale  comporta  il  consenso  al  trattamento  dei  dati  personali  nel  rispetto  della
disciplina del regolamento (UE) n. 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, e
del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.
4. Non si tiene conto delle iscrizioni che non contengano tutte le indicazioni circa il possesso dei requisiti
richiesti per la registrazione al Portale o dai bandi di concorso.



5. Ferme restando le conseguenze sotto il profilo penale, civile, amministrativo delle dichiarazioni false o
mendaci, ai sensi degli articoli 75 e 76 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445,
ivi compresa la perdita degli eventuali benefici conseguiti sulla base di dichiarazioni non veritiere, l’Unione
dei Comuni delle Terre del Delta si riserva di verificare la veridicità delle dichiarazioni rilasciate dai vincitori
della procedura.
6. Ogni comunicazione ai candidati concernente il concorso, compreso il calendario delle relative prove e del
loro esito, è effettuata attraverso il Portale e saranno pubblicate sulla sezione “Amministrazione trasparente”
– Bandi di concorso del sito istituzionale dell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta.

Art. 12 – Presentazione delle domande di ammissione

1.  Il  bando  di  selezione  stabilisce  le  modalità  di  verifica  dell'ammissibilità  delle  domande,  nonché
dell'eventuale possibilità di regolarizzazione. A tale proposito possono essere suscettibili di regolarizzazione
mere imperfezioni formali della domanda ovvero omissioni della stessa che non comportino la modifica del
contenuto sostanziale della dichiarazione ovvero le ipotesi di mancato o irregolare versamento della tassa di
partecipazione:  in  tali  casi  il  Responsabile  dell’Area  Risorse  Umane  assegnerà  ai  candidati  un  termine
congruo e perentorio, per la relativa regolarizzazione.
2. Saranno dichiarati esclusi dalla selezione tutti i candidati le cui domande siano:
- pervenute fuori i termini e secondo le modalità prescritti nel relativo bando;
- presentate da un soggetto non in possesso dei requisiti (generali, specifici e di servizio) richiesti nel bando;
-  incomplete  delle  dichiarazioni  e  dei  documenti  richiesti  a  pena  di  esclusione.  Qualora  dall’istruttoria
risultino omissioni o imperfezioni regolarizzabili nelle domande e/o nella documentazione inerente i requisiti
necessari  per  l’ammissione  alla  selezione,  il  responsabile  della  procedura  concorsuale  provvederà,
avvalendosi dei poteri di cui all’art. 6 della Legge 241/1990, al loro perfezionamento.
3. L’Area Risorse Umane provvederà ad analizzare tutte le domande di partecipazione ai fini della verifica
dell'ammissibilità delle domande, nonché dell'eventuale possibilità di regolarizzazione.
4. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane provvede con proprio atto ad individuare i candidati ammessi ed
esclusi. Tutti i candidati che hanno presentato la domanda, eccetto gli esclusi, sono ammessi alle prove di
esame con riserva, senza procedere, in questa fase, alla valutazione del possesso dei necessari requisiti da
parte dei candidati.  Il  possesso di  tali  requisiti  sarà accertato successivamente, dopo l’espletamento e la
valutazione delle prove selettive, solamente per i candidati che saranno risultati idonei. Il candidato che non
risulti in possesso dei requisiti prescritti verrà cancellato dalla graduatoria.
L’accertamento della mancanza di uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta
comunque, in qualunque momento, la risoluzione del rapporto di lavoro. Tutti i requisiti prescritti devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione.
5. L'eventuale richiesta di regolarizzazione dovrà essere inviata agli  interessati,  a cura dell’Area Risorse
Umane, mediante messaggio di posta elettronica ed i destinatari dovranno ottemperarvi, pena l'esclusione,
entro il termine e con le modalità previste dalla comunicazione stessa.

6.  L'ammissione  e  l’esclusione  dalla  selezione,  ad  avvenuta  approvazione  del  provvedimento  di  cui  al
precedente punto 4, sarà effettuata esclusivamente mediante specifica pubblicazione  nel Portale unico del
reclutamento, di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disponibile all'indirizzo
www.InPA.gov.it  e  sul  sito  istituzionale  dell’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta  nella  sezione
“Amministrazione trasparente” – Bandi di concorso.

Art. 13 – Ammissione ed esclusione dei candidati – Regolarizzazione delle Domande

1.  Il  bando  di  selezione  stabilisce  le  modalità  di  verifica  dell'ammissibilità  delle  domande,  nonché
dell'eventuale possibilità di regolarizzazione. A tale proposito possono essere suscettibili di regolarizzazione
mere imperfezioni formali della domanda ovvero omissioni della stessa che non comportino la modifica del
contenuto sostanziale della dichiarazione ovvero le ipotesi di mancato o irregolare versamento della tassa di
partecipazione:  in  tali  casi  il  Responsabile  dell’Area  Risorse  Umane  assegnerà  ai  candidati  un  termine
congruo e perentorio, per la relativa regolarizzazione.
2. Saranno dichiarati esclusi dalla selezione tutti i candidati le cui domande siano:
 - pervenute fuori i termini e secondo le modalità prescritti nel relativo bando;
- presentate da un soggetto non in possesso dei requisiti (generali, specifici e di servizio) richiesti nel bando;
-  incomplete  delle  dichiarazioni  e  dei  documenti  richiesti  a  pena  di  esclusione.  Qualora  dall’istruttoria
isultino omissioni o imperfezioni regolarizzabili nelle domande e/o nella documentazione inerente i requisiti



necessari  per  l’ammissione  alla  selezione,  il  responsabile  della  procedura  concorsuale  provvederà,
avvalendosi dei poteri di cui all’art. 6 della Legge 241/1990, al loro perfezionamento.
3. L’Area Risorse Umane provvederà ad analizzare tutte le domande di partecipazione ai fini della verifica
dell'ammissibilità delle domande, nonché dell'eventuale possibilità di regolarizzazione.
4. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane provvede con proprio atto ad individuare i candidati ammessi ed
esclusi. Tutti i candidati che hanno presentato la domanda, eccetto gli esclusi, sono ammessi alle prove di
esame con riserva, senza procedere, in questa fase, alla valutazione del possesso dei necessari requisiti da
parte dei candidati.  Il  possesso di  tali  requisiti  sarà accertato successivamente, dopo l’espletamento e la
valutazione delle prove selettive, solamente per i candidati che saranno risultati idonei. Il candidato che non
risulti in possesso dei requisiti prescritti verrà cancellato dalla graduatoria. L’accertamento della mancanza di
uno solo dei requisiti prescritti per l’ammissione alla selezione comporta comunque, in qualunque momento,
la risoluzione del rapporto di lavoro. Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza
del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione.
5. L'eventuale richiesta di regolarizzazione dovrà essere inviata agli  interessati,  a cura dell’Area Risorse
Umane, mediante messaggio di posta elettronica ed i destinatari dovranno ottemperarvi, pena l'esclusione,
entro il termine e con le modalità previste dalla comunicazione stessa.
6.  L'ammissione  e  l’esclusione  dalla  selezione,  ad  avvenuta  approvazione  del  provvedimento  di  cui  al
precedente punto 4, sarà effettuata esclusivamente mediante specifica pubblicazione nel Portale unico del
reclutamento, di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disponibile all'indirizzo
www.InPA.gov.it  e  sul  sito  istituzionale  dell’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta  nella  sezione
“Amministrazione trasparente” – Bandi di concorso

Art. 14 - Bando di selezione: pubblicazione e diffusione

1. Il bando di selezione è pubblicato per la durata non inferiore a 10 e non superiore a 30 giorni consecutivi
antecedenti al termine ultimo per la presentazione delle domande di partecipazione.
2. Il bando di selezione è pubblicato:
- nel Portale unico del reclutamento, di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it
-  sul  sito  istituzionale  dell’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente” – Bandi di concorso;
- nell’Albo Pretorio dell’Ente.

Art. 15 - Termini delle procedure concorsuali

1. I concorsi devono essere conclusi, con l’adozione del provvedimento di approvazione della graduatoria
finale entro il termine di sei mesi.
2. Detto termine decorre dalla data della prima prova, compresa la preselezione, ovvero dall’insediamento
della commissione, se successivo.
3. Il Termine può essere motivatamente prorogato.

Art. 16 - Proroga, riapertura dei termini, rettifica o integrazione e revoca

1. La proroga, la riapertura del termine di scadenza, la rettifica o integrazione nonché la revoca del bando,
qualora  si  ravvisino  effettive  motivazioni  di  pubblico interesse,  vengono disposte  con apposito  atto  del
Responsabile dell’Area Risorse Umane, debitamente ed adeguatamente motivato.
2. Della proroga (prima della scadenza) o riapertura del termine (se il termine è già scaduto) fissato nel
bando per  la  presentazione delle  domande viene data  comunicazione al  pubblico con le  stesse  forme e
modalità previste per la pubblicazione del bando; restano valide le istanze presentate in precedenza, con
facoltà dei candidati di procedere, entro il nuovo termine, all’integrazione della documentazione.
3.  Le  modifiche  apportate  con  la  rettifica  o  integrazione  del  bando  comportano  la  ripubblicazione
dell’avviso,  ovvero  la  comunicazione  a  tutti  i  candidati  già  istanti  che  vi  hanno  interesse,  a  seconda
dell’oggetto della modifica. In particolare, qualora la rettifica riguardi i requisiti di accesso o le prove di
esame, il provvedimento dovrà prevedere la riapertura del termine o la proroga dello stesso.
4. Il provvedimento di revoca, oltre essere pubblicato secondo le modalità previste all’art. 14 del presente
Regolamento, deve essere comunicato a tutti coloro che hanno presentato domanda anche tramite l’utilizzo
di posta elettronica o posta elettronica certificata indicata nella domanda di partecipazione.



5. Di tali provvedimenti e delle relative modificazioni è, comunque, resa informazione alle rappresentanze
sindacali unitarie.

Art. 17 - Svolgimento delle prove

1. Le date e il luogo di svolgimento delle prove sono definite nel bando che può, in alternativa, rinviare alla
pubblicazione  delle  stesse  nel  Portale  unico  del  reclutamento,  di  cui  all'articolo  35-ter del  decreto
legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  disponibile  all'indirizzo  www.InPA.gov.it  e  sul  sito  istituzionale
dell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta “Amministrazione trasparente” – Bandi di concorso. In
tal caso, il diario delle prove deve essere pubblicato, a prescindere dalla scadenza della presentazione delle
domande prevista dal bando, almeno quindici giorni prima dell’inizio delle prove medesime.
2. Le prove del concorso, sia scritte che orali,  non possono aver luogo nei giorni festivi né in giorni di
festività religiose, decretati dal Ministro dell’Interno mediante pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, nel
rispetto dei principi di non discriminazione.
3. Le prove orali devono svolgersi in una sala aperta al pubblico.
4. Le comunicazioni relative a tutte le fasi di svolgimento della procedura concorsuale saranno fornite ai
candidati  ESCLUSIVAMENTE  mediante  pubblicazione  nel  Portale  unico  del  reclutamento,  di  cui
all'articolo  35-ter  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  disponibile  all'indirizzo
www.InPA.gov.it  e  sul  sito  istituzionale  della  Provincia  di  Teramo nella  sezione  “Amministrazione
trasparente”  – Bandi  di  concorso.  Non verranno,  pertanto,  inviate  convocazioni  alle  prove  d'esame a
mezzo posta e tali pubblicazioni sostituiscono a tutti gli effetti di legge qualsiasi altra comunicazione agli
interessati.

Art. 18 - Tipologia e contenuti delle prove pre-selettive e selettive

1. L’insieme delle prove pre-selettive e selettive deve conformarsi agli obiettivi di efficacia ed economicità
allo scopo di identificare il  candidato con il bagaglio culturale e le capacità professionali  maggiormente
rispondenti alle necessità organizzative dell’Amministrazione, così come evidenziate dal bando.

A) PROVE PRE-SELETTIVE
Le prove pre-selettive hanno come obiettivo l’identificazione, tra i candidati alla selezione, di un insieme
limitato di candidati da sottoporre a valutazione approfondita nel corso della fase selettiva e vengono svolte,
di norma e sulla base della valutazione della Commissione esaminatrice anche in ragione del numero dei
posti  messi  a  concorso,  se  il  numero  dei  candidati  che hanno presentato domanda di  partecipazione al
concorso e non esclusi è pari o superiore a 50.
Le prove pre-selettive si volgono, di norma, secondo la seguente modalità:
- risoluzione di un numero di quesiti a risposta multipla chiusa, predisposti dalla Commissione  di concorso o
da aziende specializzate in selezione di personale o liberi professionisti abilitati, in collaborazione con la
Commissione concorsuale predetta, vertenti sulle stesse materie oggetto delle prove di esame;
- ulteriori  contenuti e modalità di  svolgimento delle prove pre-selettive sono indicate ed individuate nei
relativi bandi di selezione.
B) PROVE SELETTIVE
Le prove selettive a cui sottoporre i candidati o il sottoinsieme dei candidati già sottoposti ad eventuali prove
pre-selettive, sono le seguenti:
Prove scritte e pratico attitudinali
a) Le prove scritte a contenuto teorico possono consistere nella stesura di un tema, di una o più tesine, di una
relazione, di uno o più pareri, di quesiti a risposta articolata o sintetica, di test da risolvere in un tempo
predeterminato, di quesiti a risposta multipla, con un minimo di tre ed un massimo di cinque alternative di
risposta già predisposte, tra le quali il concorrente deve scegliere, ecc.;
b)  Le prove scritte a contenuto teorico-pratico possono consistere in redazione di progetti ed elaborazioni
grafiche, individuazione di iter procedurali o percorsi operativi, soluzione di casi, elaborazione di schemi di
provvedimenti e atti amministrativi o tecnici, studi di fattibilità relativi a programmi, progetti o interventi e
relative scelte organizzative, simulazioni di interventi e/o procedimenti collocati in uno specifico contesto
teorico di riferimento, ecc.;
c)  Le  prove  scritte  a  contenuto  pratico-attitudinali  sono  intese  all’accertamento  della  maturità  e
professionalità  dei  candidati,  con  riguardo  alle  attribuzioni  agli  stessi  rimesse,  e  possono  consistere,
nell’utilizzo di computer per attività di videoscrittura, codifica, immissione e gestione dati, definizione di



tabelle,  elaborazioni grafiche, ecc, mediante l’utilizzo degli applicativi informatici di maggior diffusione,
utilizzo  di  attrezzi,  macchine  operatrici,  strumentazioni  tecnologiche  e  materiali  inerenti  le  mansioni,
simulazione di interventi in situazioni definite, simulazioni in ambito operativo, realizzazione di opere e/o
manufatti, ecc.

Prove orali e colloqui
a) colloquio individuale sulle materie espressamente indicate nel bando di selezione;
b) risoluzione di casi specifici, anche con l’ausilio di strumentazioni informatiche;
c) colloquio di gruppo inteso ad accertare e verificare le capacità gestionali, organizzative, relazionali, di
coordinamento delle risorse umane, l’orientamento all’innovazione organizzativa e i profili motivazionali di
partecipazione  alla  selezione  dei  candidati.  Per  la  gestione  del  colloquio  di  gruppo,  la  Commissione
giudicatrice  è  integrata  con  apposito  membro aggiunto,  esperto  in  ricerca  e  selezione  del  personale.  Il
colloquio di gruppo è svolto contestualmente da tutti i candidati ammessi alla prova orale, eventualmente
divisi in più gruppi, se risultano essere in numero maggiore di otto/dieci e produce un giudizio separato dalla
stessa.
d) Nel caso in cui si stabilisce di utilizzare la modalità della prova orale in videoconferenza si dovrà garantire
comunque l’adozione di soluzioni tecniche che ne assicurino la pubblicità, l’identificazione dei partecipanti,
la sicurezza delle comunicazioni e la loro tracciabilità, nel rispetto della normativa in materia di protezione
dei dati personali.
Verifica delle attitudini
Le prove concorsuali devono essere idonee a verificare sia le conoscenze del candidato che le sue attitudini a
ricoprire le posizioni di lavoro messe a concorso. In particolare le attitudini possono essere verificate in una
o più delle seguenti fasi della procedura:
a) nella fase della preselezione;
b) nell’ambito della/e prova/e scritta/e;
c) nell’ambito della prova orale.
La verifica delle attitudini nell’ambito della prova orale può essere effettuata anche integrando o sostituendo
il colloquio individuale con un colloquio di gruppo per la copertura di quelle figure professionali per le quali
si  ritiene  rilevante  la  valutazione  della  capacità  di  interrelazione,  di  coordinamento  delle  risorse,  di
risoluzione di problemi, di leadership, di orientamento al risultato, o da altre modalità di colloquio idonee a
verificare le singole attitudini dei candidati a coprire il posto messo a concorso. La verifica delle attitudini
può essere  effettuata  da parte  di  un consulente  professionale  esperto in  selezione del  personale,  di  uno
psicologo  del  lavoro,  di  una  persona  con  professionalità  idonea  o  da  parte  di  società  specializzate,
direttamente o quali membri effettivi o aggregati alla Commissione in una o più fasi della procedura.
2. I bandi di selezione prevedono l’accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle
applicazioni  informatiche più diffuse e  della  lingua inglese.  L’accertamento della  idoneità  in  materia  di
lingua straniera e di informatica non dà luogo a punteggio valido ai fini della valutazione finale, ma  solo ad
un giudizio di idonea conoscenza. In entrambi i casi, la Commissione giudicatrice valuterà la necessità, sulla
base  del  livello  di  conoscenza  richiesto  dal  profilo  di  inquadramento,  di  integrare  la  Commissione
giudicatrice con apposito membro aggiunto, esperto nelle suddette materie. Anche in tal caso resta il giudizio
di idonea conoscenza.
3. Il numero, l’ordine di espletamento delle prove, delle valutazioni nonché delle progressive ammissioni alle
eventuali  prove  successive  e  gli  specifici  contenuti  delle  stesse  sono  determinati  nei  relativi  avvisi  di
reclutamento. Il bando può prevedere la combinazione delle prove scelte anche utilizzando un meccanismo
“a cascata”, per cui la correzione e la partecipazione alle successive prove della selezione è condizionata dal
superamento di quelle precedenti.
4. La tipologia di prove da sottoporre ai candidati vengono individuate in funzione dei profili professionali
oggetto di concorso, di norma, come di seguito indicato:
a) per i profili professionali appartenenti all’AREA DEGLI OPERATORI (ex categoria A) vedi il successivo
art. 43;
b) per i profili professionali appartenenti all’AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI (ex categoria B e B3), in
una prova scritta o pratica o pratico-attitudinale e in una prova orale;
c)  per i profili professionali appartenenti all’AREA DEGLI ISTRUTTORI (ex categoria C), in una prova
scritta o pratica o pratico-attitudinale e in una prova orale;
d) per i profili professionali appartenenti all’AREA DEI FUNZIONARI ED ELEVATA QUALIFICAZIONE
(ex categoria D), in una prova scritta e/o pratica e/o pratico attitudinale, e in una prova orale;



Art. 19 - Valutazione delle prove

1. Nelle prove pre-selettive la valutazione è finalizzata alla identificazione dei migliori candidati, in numero
non superiore a quello stabilito dal bando, e comunque superiore al numero di posti messi a concorso, da
sottoporre a prove selettive. La valutazione è positiva o negativa e non dà origine a graduatorie, ancorché
intermedie.  Tali  valutazioni non avranno alcun effetto sul processo selettivo successivo, ad eccezione di
quanto previsto dal precedente articolo 18 bis.
2. Le prove selettive possono essere raggruppate in fasi. Ogni fase si conclude con un punteggio.
3. Nei concorsi per soli esami il punteggio finale è determinato dalla somma della media dei voti conseguiti
nelle prove scritte o pratiche o teorico-pratiche o pratico-attitudinali e della votazione conseguita nella prova 
orale.
4. Nei concorsi per titoli ed esami la votazione complessiva è determinata sommando il punteggio conseguito
nella valutazione dei titoli alla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte o pratiche o teorico-
pratiche o pratico-attitudinali e della votazione conseguita nella prova orale.
5.  L’eventuale  curriculum professionale,  se  richiesto  nel  bando  di  reclutamento  e  quando  non  valutato
all’interno  di  prove  pre-selettive,  comporta  l’attribuzione  di  un  punteggio  che  sarà  stabilito  nel  bando,
aggiuntivo rispetto a quello disponibile al totale delle prove selettive.
6. Per i concorsi per i quali sono previste due prove scritte, sono ammessi alla prova orale i candidati che
hanno ottenuto in ogni prova scritta un punteggio non inferiore a ventuno/trentesimi e il punteggio assegnato
per l’accesso all’orale è pari alla media delle valutazioni delle prove scritte. La Commissione potrà decidere,
a totale discrezione, l’ordine di correzione delle prove, al fine di snellire la procedura. Laddove nella prima
prova  corretta  il  candidato  non abbia  riportato  la  valutazione  minima di  21/30,  non si  darà  luogo alla
correzione dell’altra prova. In ogni caso, non si  darà luogo alla correzione della prima prova qualora il
candidato risulti assente alla seconda prova.
7. Per i concorsi per i quali è prevista una sola prova scritta, conseguono l’ammissione alla prova orale i
candidati che abbiano riportato la valutazione non inferiore a 21/30.
8. Il colloquio si intende superato con una votazione di almeno 21/30.

Art. 20 - Valutazione dei titoli

1.  Nel  caso  in  cui  la  procedura  selettiva  preveda  la  valutazione  anche  dei  titoli,  la  stessa,  previa  
individuazione dei criteri, è effettuata dopo le prove scritte e prima di procedure alla correzione dei 
relativi elaborati.

2. I titoli vengono valutati nel rispetto delle modalità indicate nel bando, secondo i seguenti criteri: - i
titoli valutabili sono quelli di studio, di servizio ed il curriculum, intendendosi per:
TITOLI DI STUDIO
I titoli di studio sono valutati come previsto dall’articolo 18 bis del presente Regolamento.
TITOLI DI SERVIZIO
I titoli di servizio ricomprendono il servizio prestato con rapporto di lavoro a tempo indeterminato e 
a tempo determinato, sia a tempo pieno che a tempo parziale; il servizio prestato a tempo parziale è 
valutato con criterio di proporzionalità.

  
Nell'ambito  della  presente  categoria  di  titoli,  è  valutato  esclusivamente  il  servizio  reso  presso  le
Amministrazioni Pubbliche di cui all'art.  1,  comma 2, del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e
successive modificazioni ed integrazioni.
Ai fini della valutazione del servizio, il periodo annuo è frazionabile in mesi, ed i periodi superiori a 15
giorni, dopo averne operato il cumulo, sono valutati pari ad un mese.
Il bando di concorso potrà riservare un punteggio superiore ai titoli di servizio maturati negli ambiti propri
del posto da ricoprire.
I periodi di servizio vengono calcolati con riferimento alla data di pubblicazione del bando di concorso; 
non sono valutati i servizi che costituiscono requisito indispensabile per l’ammissione al concorso.

CURRICULUM PROFESSIONALE



Per curriculum professionale si intende il complesso delle attività svolte dal candidato, nel corsodella propria
vita lavorativa, non diversamente già valutate, che la Commissione, a suo insindacabile giudizio, ritenga
significative per un idoneo apprezzamento delle capacità ed attitudini professionali del candidato stesso in
relazione alla posizione professionale posta a concorso (es.: esperienze lavorative rese presso datori di lavoro
privati,  stage, borse di studio, mansioni superiori formalmente assegnate, etc.).  Il  curriculum deve essere
sottoscritto dal concorrente ed è valutato solo se evidenzia un valore professionale aggiunto rispetto ai titoli
documentati o attestati con dichiarazioni sostitutive rese a norma di legge e se corredato e supportato da
idonea documentazione.
3. Il punteggio a disposizione della Commissione per la valutazione dei titoli viene dalla stessa ripartito,
nell’ambito  dei  detti  gruppi,  come  in  appresso,  così  da  assicurare  il  rispetto  del  punteggio  massimo
complessivamente attribuito ai titoli che non può superare i 10 (dieci) punti:
a) GRUPPO I Titoli di studio, non più di 5 punti;
b) GRUPPO II Titoli di servizio, non più di 4 punti;
c) GRUPPO III Curriculum professionale, non più di 1 punto.
4. I titoli, per essere oggetto di valutazione da parte della Commissione Giudicatrice, devono essere prodotti
dai candidati in sede di presentazione della domanda di partecipazione, con le modalità prescritte nel relativo
bando.
5. I criteri di cui sopra sono validi per qualsiasi selezione in cui debbano essere valutati i titoli.
6. Le modalità di valutazione dei titoli per le singole procedure concorsuali, nel rispetto dei criteri di cui al
presente articolo, sono predeterminate dalla Commissione.
7. Gli esiti della valutazione dei titoli sono resi noti ai candidati prima dello svolgimento della prova orale.

Art. 21 - Commissioni Esaminatrici

1. Le commissioni  esaminatrici  delle procedure selettive pubbliche,  nel  rispetto della normativa vigente,
sono composte esclusivamente da esperti. Sono presiedute da un dirigente e composte da altri due tecnici
esperti. In particolare esse sono così composte:
-  per i posti a concorso  Area degli operatori, Area degli operatori esperti, Area degli istruttori e Area dei
funzionari ed elevata qualificazione: da un Responsabile di Area con funzioni di presidente, e da due esperti
dotati di specifiche competenze tecniche e/o culturali nelle discipline del posto a concorso
designati dal Responsabile dell’Area Area cui il posto si riferisce scegliendo tra:
a) Funzionari dell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta o di altre pubbliche Amministrazioni;
b) Docenti universitari o di scuole di altro ordine e grado;
c) Liberi professionisti iscritti nei relativi Albi professionali di comprovata esperienza e  professionalità in
relazione al posto messo a concorso.
-  per la copertura di posizioni lavorative dell’Area  dei funzionari ed elevata qualificazione  e di posizioni
dirigenziali, uno dei componenti può essere individuato tra esperti in tecniche di selezione e valutazione del
personale, nel negoziato o nella psicologia del lavoro.
2. La nomina della Commissione dei concorsi, deve avvenire dopo la scadenza del termine fissato per la
presentazione delle domande.
3. Almeno un terzo dei posti di componente delle commissioni di concorso è riservato alle donne, salva
motivata impossibilità di conferimento del relativo incarico.
4.  Le  Commissioni  esaminatrici  sono  costituite  con  provvedimento  del  Responsabile  dell’Area  Risorse
Umane, sentiti i Dirigenti interessati con riguardo ai posti da ricoprire.
5. Le funzioni di segretario sono svolte da un impiegato appartenente all’area non inferiore all’Area degli
istruttori.
6. Il Presidente ed i membri delle Commissioni esaminatrici possono essere scelti anche tra il personale in
quiescenza che abbia posseduto, durante il servizio attivo, la qualificazione richiesta dal presente articolo.
7. L'utilizzazione del personale in quiescenza di cui sopra non è consentita se il rapporto di servizio sia
statorisolto per motivi disciplinari, per ragioni di salute, per decadenza dall'impiego comunque determinata o
per licenziamento e, in ogni caso, qualora la decorrenza del collocamento a riposo risalga ad oltre un triennio
dalla data di pubblicazione del bando di concorso.
8. Possono essere nominati, anche contestualmente e con le medesime modalità previste per gli effettivi,
membri supplenti sia per il Presidente, sia per i componenti, nonché per il segretario della Commissione, allo



scopo di consentire la tempestiva sostituzione degli stessi in caso di impedimento documentato. In questo
caso conservano validità tutte le operazioni concorsuali precedentemente espletate e la Commissione, nella
nuova composizione, fa propri, dopo averne preso cognizione, i criteri già fissati e le operazioni concorsuali
già svolte in precedenza. Analogamente nel caso di dimissioni o decadenza dei commissari nei casi previsti
dalle vigenti normative.
9.  Decadono  dall’incarico  e  devono  essere  sostituiti  i  componenti  nei  cui  confronti  sopravvengono
procedimenti  penali  che  determinano  limitazioni  alla  libertà  personale,  condanne  o  altre  cause  che
comportano la decadenza dagli uffici per i quali gli stessi avevano titolo a far parte della Commissione;
possono essere, inoltre, revocati i componenti nei casi in cui a loro carico sia stato iniziato un procedimento
penale  per  delitti  di  particolare  gravità.  Decadono,  altresì,  i  componenti  che  siano  assenti  per  tre
convocazioni consecutive.
10.  Alla  Commissione  possono  essere  aggregati  membri  aggiunti  per  le  prove  di  lingua  straniera,  di
informatica e per materie specialistiche o da esperti in psicologia, psicologia del lavoro o altre discipline
analoghe utili per la valutazione dell’attitudine, l’orientamento al risultato e la motivazione.

Art. 22 - Cessazione e sostituzione dei componenti

1. I componenti delle Commissioni esaminatrici il  cui rapporto d'impiego si risolva, per qualsiasi causa,
durante l'espletamento dei lavori della Commissione, cessano dall'incarico, salva espressa conferma operata,
con proprio atto, dal Responsabile dell’Area Risorse Umane.

2.  Nel  caso  di  sostituzione  di  componenti  di  Commissione  giudicatrice,  a  qualsivoglia  titolo  operata,
conservano validità tutte le operazioni concorsuali precedentemente assolte.

Art. 23 - Cause di incompatibilità

1. Non possono far parte delle Commissioni esaminatrici:
a) i parenti o affini fino al IV grado o soggetti legati da vincoli di coniugio nonché coloro che nello stesso
grado,  siano  parenti  od  affini  di  alcuno  dei  concorrenti  o  legati  da  vincoli  di  coniugio  ad  alcuno  dei
medesimi;
b)  coloro  il  cui  rapporto  di  lavoro  pubblico  sia  stato  risolto  per  motivi  disciplinari  o  per  decadenza
dall’impiego;
c) i componenti del Collegio dei Revisori dei Conti della Provincia o coloro che ne abbiano fatto parte negli
ultimi sei anni;
d) coloro che rivestono o abbiano rivestito negli ultimi due anni cariche in partiti politici;
e) i rappresentanti sindacali o designati dalle organizzazioni sindacali;
f) i rappresentanti degli Ordini o Associazioni professionali;
g) i membri esterni del Nucleo di Valutazione dell’Ente;
h) coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo
I del titolo II del libro secondo del codice penale.
2. La verifica dell’esistenza di eventuali cause di incompatibilità è effettuata all’atto dell’insediamento della
Commissione  prima  dell’inizio  dei  lavori;  i  verbali  della  Commissione  devono  contenere  esplicita
attestazione dell’effettuazione della verifica di cui sopra. L’esistenza di una causa di incompatibilità dà luogo
a decadenza del commissario interessato; analogamente si procede allorché la causa di incompatibilità non
sia originaria ma sopravvenuta.

Art. 24 – Attribuzioni

1. La Commissione giudicatrice, quale organo collegiale perfetto, opera con la contestuale presenza di tutti i
componenti,  esprimendosi,  normalmente,  con  giudizio  collegiale,  fatto  salvo  l'apprezzamento  soggettivo
delle singole prove d'esame e la conseguente attribuzione di punteggio. È esclusa la possibilità di astenersi.
2.  La  concomitante  presenza  di  tutti  i  componenti  non  risulta  indispensabile  quando  la  Commissione
esaminatrice  assolva  attività  non  comportanti  valutazioni,  anche  comparative,  o  l'assunzione  di
determinazioni.



3. I componenti la Commissione ed il segretario della stessa sono tenuti ad osservare il segreto ed il più
stretto  riserbo  sulle  operazioni  svolte  in  seno  alla  medesima,  nonché  sui  criteri  e  sulle  determinazioni
adottate.
4.  Il  presidente  di  Commissione  ha  il  compito  di  dirigere  e  coordinare  l'attività  dell'organo presieduto,
nonché di intrattenere i rapporti con l'Amministrazione ed i candidati per quanto attiene alle comunicazioni
ufficiali relative al concorso o alla selezione, con l’ausilio del segretario.
5.  Tutti  i  componenti  la  Commissione,  fatta  eccezione  per  il  segretario,  sono  posti  sullo  stesso  piano
funzionale, con identici poteri e facoltà, fatto salvo quanto specificato al precedente comma.
6. Il segretario di Commissione ha la responsabilità della custodia degli atti, documenti ed elaborati tutti
inerenti  alla  procedura concorsuale  o selettiva  in  espletamento,  conformemente  alle  indicazioni  rese  dal
presidente,  nonché della  redazione dei  verbali  attestanti  le  operazioni  assolte,  per  ciascuna seduta,  dalla
Commissione esaminatrice.
7. Detti verbali sono sottoscritti in calce e siglati in ciascuna pagina da tutti i membri della Commissione e
dal segretario.
8. È fatto divieto ai componenti della Commissione e al segretario, a pena di decadenza, di svolgere attività
di docenza nei confronti di uno o più candidati, ad eccezione di eventuali  corsi di preparazione disposti
dall’Amministrazione.

Art. 25 – Compensi

1. Per la determinazione dei compensi ai membri e ai segretari delle commissioni esaminatrici di concorso
nonché delle Commissioni preposte a tutte le procedure idoneative ad evidenza pubblica, compresi i membri
interni all’Unione dei Comuni delle Terre del Delta, viene recepito quanto previsto dal decreto del Presidente
del  Consiglio  dei  Ministri  24  aprile  2020  recante  “Determinazione  dei  compensi  da  corrispondere  ai
componenti  delle  commissioni  esaminatrici  e  della  Commissione  per  l’attuazione  del  progetto  di
riqualificazione  delle  pubbliche  amministrazioni  (RIPAM)”  nonché  quanto  precisato  nel  parere  del
Dipartimento della Funzione Pubblica 0077558 del 4 giugno 2021.
2. Ai membri aggiunti previsti dal precedente articolo 21, comma 10, spettano i compensi base previsti dal
DPCM del  24/04/2020 ridotti  del  70%, oltre alla corresponsione del  compenso integrativo nella misura
prevista dall’art.3 del richiamato Decreto per ogni candidato esaminato.
3.  Per  i  membri  e  i  Segretari  delle  Commissioni  preposte  a  tutte  le  procedure  idoneative  ad  evidenza
pubblica, tutti i compensi previsti dal DPCM del 24/04/2020 sono ridotti del 70%, escludendo in ogni caso la
corresponsione dei compensi integrativi previsti all’art.3 del richiamato Decreto.

Art. 26 - Insediamento ed ordine degli adempimenti

1.  La  Commissione  giudicatrice  si  insedia  in  data  e  luogo  determinati  dal  presidente,  previa  idonea
comunicazione scritta trasmessa a ciascun membro.
2. All'atto della seduta di insediamento, il segretario di Commissione provvede, mediante estrazione di copie
presso l'ufficio competente, a dotare i singoli membri dell'atto d'indizione concorsuale, del provvedimento
d'ammissione dei candidati nonché di ogni altro atto e documento utili allo svolgimento dei lavori.
3. La Commissione osserva, di norma, il seguente ordine dei lavori di competenza:
-  verifica  d'insussistenza  di  cause  d'incompatibilità  generali  e  di  cause  speciali  d'incompatibilità  tra  i
componenti, con produzione di apposita dichiarazione d'attestazione in tal senso;
-  acquisizione  cognitiva  dell'elenco  dei  candidati  ammessi  e  sottoscrizione,  da  parte  dei  membri  di
Commissione,  di  apposita  dichiarazione  d'insussistenza  di  cause  d'incompatibilità  tra  gli  stessi  ed  i
concorrenti;
-  presa  visione  dell'atto  d'indizione  concorsuale  e  del  relativo  avviso,  nonché  del  sistema  normativo  e
disciplinatorio di riferimento, con riguardo alla specifica procedura di reclutamento;
-  determinazione dei  criteri  per la valutazione dei  titoli,  nelle procedure concorsuali  per titoli  ed esami,
nonché dei criteri  e delle modalità di  valutazione delle prove concorsuali  al  fine di motivare i  punteggi
attribuiti alle singole prove;



- nel caso in cui il bando non preveda il diario e la sede delle prove, stabilisce le date, l’orario ed il luogo di
effettuazione delle prove stesse;
- esperimento della eventuale preselezione;
- esperimento della prima prova o delle prove e attribuzione delle connesse valutazioni a ciascun candidato;
- esperimento della eventuale seconda prova e attribuzione delle connesse valutazioni a ciascun candidato;
-  valutazione  dei  titoli  prodotti  dai  candidati  che  abbiano  svolto  le  prove  scritte,  con  attribuzione  di
conseguente punteggio a ciascun concorrente;
-  espletamento  dell’ultima  prova  e  assegnazione  del  punteggio  corrispondentemente  conseguito,  con
pubblicazione al termine di ogni seduta della prova orale dell’elenco dei candidati esaminati e l’indicazione
del punteggio da ciascuno conseguito; 
il  detto  elenco,  sottoscritto  dal  Presidente  della  Commissione  e  dal  Segretario,  viene  affisso  nella  sede
d’esame;
- formulazione della graduatoria provvisoria degli idonei con attribuzione dei relativi punteggi conseguiti,
per ciascuna prova sostenuta e nel complesso valutativo, da ogni singolo concorrente, tenendo debito conto
dei diritti  di precedenza conseguenti ad eventuali  riserve, ovvero dei diritti  di preferenza vantati,  purché
correttamente documentati;
- trasmissione di tutti gli atti del procedimento al Settore competente in materia di personale per la necessaria
verifica circa la correttezza delle operazioni condotte ed assolte, scioglimento della riserva di ammissione dei
concorrenti e approvazione della graduatoria definitiva di merito.

Art. 27 - Adempimenti della Commissione

1. La Commissione, prima dell’inizio di ogni prova scritta, pratica o orale, in seduta segreta, procede alla sua
organizzazione, fissa il  tempo a disposizione dei candidati  per lo svolgimento della stessa e stabilisce o
specifica i criteri di valutazione, se non già definiti o specificati in altre sedute precedenti e/o nel bando.
L'organizzazione delle prove viene descritta nel verbale.
2. Relativamente alle prove scritte e pratiche la Commissione, in base alla tipologia della prova e alle materie
oggetto della stessa, provvede alla predisposizione di almeno tre tracce, in tutto o in parte diverse tra loro, fra
le  quali  estrarre  a  sorte  quella  da  assegnare.  Le  tracce,  numerate  progressivamente  e  firmate  da  tutti  i
commissari, vengono chiuse in buste distinte non trasparenti e prive di segni esterni. Nel caso di test o quesiti
a  risposta  multipla  la  commissione  può  inoltre  prevedere  la  predisposizione  di  un'unica  traccia  da
differenziare in più versioni per impedire la copiatura da parte dei candidati.
3. Al fine dello svolgimento della prova orale la commissione predispone tante serie di domande quanti sono
i candidati ammessi allo svolgimento della stessa, più una. Fra tali serie di domande, in sede di svolgimento
della prova, il candidato ne estrarrà una. La Commissione deve altresì predeterminare i criteri di valutazione
della prova orale, dei quali viene data idonea conoscenza ai candidati mediante pubblicazione nel Portale
unico del reclutamento, di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disponibile
all'indirizzo  www.InPA.gov.it  e  sul  sito  istituzionale  dell’Unione dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta  nella
sezione “Amministrazione trasparente” – Bandi di concorso..
4. Nella formulazione delle prove deve essere garantita analoga complessità e rilevanza.
5.  I  testi  di  tutte  le  tracce  predisposte  per  le  prove  scritte  e  pratiche  nonché  l’elenco  delle  domande
predisposte  per  la  prova orale  sono trascritti  o  allegati  al  verbale  insieme all’indicazione delle  tracce e
domande estratte e delle domande sottoposte a ciascun candidato.
6. Il contenuto delle prove, prima del loro espletamento, è segreto e ne è vietata la divulgazione.
7.  Il  personale addetto alla  identificazione e alla vigilanza dei  candidati  provvede alla distribuzione del
materiale di cancelleria ed al ritiro degli elaborati ed alla vigilanza durante le prove d’esame, nonché ad ogni
altro adempimento sulla base delle direttive impartite dalla Commissione giudicatrice.

Art. 28 - Adempimenti dei concorrenti durante lo svolgimento delle prove scritte

1. Durante lo svolgimento delle prove scritte non è permesso ai concorrenti detenere cellulari e strumenti
tecnologici\informatici non autorizzati, comunicare tra loro verbalmente o per iscritto, ovvero mettersi in
relazione comunque con altri, salvo che con gli incaricati della vigilanza o con i membri della commissione
esaminatrice.
2. Le prove scritte devono essere svolte in modalità digitale.



3. I candidati non possono portare carta da scrivere, né consultare appunti, manoscritti, libri o pubblicazioni
di qualunque specie, se non autorizzati dalla commissione. Anche dizionari e testi di legge non commentati
sono comunque esclusi nel caso di prove a risposta sintetica.
4. Il concorrente che contravvenga alle disposizioni dei commi precedenti o comunque risulti aver copiato in
tutto o in parte la prova svolta, è escluso dal concorso. Nel caso in cui risulti che uno o più candidati abbiano
copiato tra loro, in tutto o in parte, l’esclusione è disposta nei confronti di tutti i candidati coinvolti.
5.  La commissione esaminatrice cura l’osservanza delle disposizioni  previste ed ha facoltà di  adottare i
provvedimenti necessari. A tale scopo, il segretario e almeno uno dei membri devono trovarsi nella sala degli
esami durante le prove scritte.
6. Il candidato che non si presenti alle prove nei giorni stabiliti, si considera rinunciatario e viene escluso dal
concorso/selezione.

Art. 29 - Adempimenti dei concorrenti e della Commissione al termine delle prove scritte

1. Al candidato sono consegnate per ciascuna delle prove di esame due buste; una grande munita di linguetta
staccabile ed una piccola contenente un cartoncino bianco.
2. Il candidato, dopo aver svolto la prova, senza apporvi sottoscrizione, né altro contrassegno, mette il foglio/
i nella busta grande. Scrive il proprio nome e cognome, la data ed il luogo di nascita nel cartoncino e lo
chiude nella busta piccola. Pone, quindi,  anche la busta piccola nella grande che richiude e consegna al
presidente della commissione o a chi ne fa le veci. Il presidente della Commissione, o chi ne fa le veci,
appone trasversalmente sulla busta, in modo che vi resti compreso il lembo della chiusura e la restante parte
della busta stessa, la propria firma e l’indicazione della data ovvero del numero d’ordine della prova.
3. Al termine di ogni sessione di esame è assegnato alla busta contenente l’elaborato di ciascun concorrente
lo stesso numero da apporsi sulla linguetta staccabile, in modo da poter riunire, esclusivamente attraverso la
numerazione, le buste appartenenti allo stesso candidato.
4. Successivamente alla conclusione dell’ultima prova di esame, si procede alla riunione delle buste aventi lo
stesso  numero  in  un’unica  busta,  dopo  aver  staccato  la  relativa  linguetta  numerata.  Tale  operazione  è
effettuata dalla Commissione esaminatrice con l’intervento di almeno due componenti della commissione
stessa, all’atto della consegna degli ultimi elaborati, (ovvero nel luogo, nel giorno e nell’ora di cui è data
comunicazione orale ai candidati presenti in aula all’ultima prova di esame).
5. I pieghi sono aperti alla presenza della intera Commissione esaminatrice.
6.  La Commissione,  qualora  alla  prima prova corretta  assegni  un punteggio inferiore  a  21/30,  può non
procedere alla correzione della seconda prova.
7. Il riconoscimento deve essere fatto dopo l’attribuzione del voto a tutti gli elaborati dei concorrenti.
8. Qualora le prove siano effettuate con l’ausilio di sistemi informatici e telematici, sia direttamente che
avvalendosi  di  enti  o istituti  specializzati  pubblici  o privati,  le  procedure dovranno essere  effettuate  nel
rispetto dell’anonimato e di quanto contenuto nel presente Regolamento.
9.  Le  modalità  di  svolgimento  delle  prove  potranno  essere  modificate  compatibilmente  alle  soluzioni
tecniche adottate per l’uso delle strumentazioni informatiche e digitali.

Art. 30 – Espletamento della prova orale

1.  I  candidati  ammessi  alla  prova  orale  sono  convocati  secondo  l’ordine  stabilito  dalla  Commissione
giudicatrice in base alla lettera estratta dai candidati preliminarmente allo svolgimento delle prove scritte.
2. Le prove orali si svolgono in seduta pubblica. Nel caso in cui si stabilisce di utilizzare la modalità della
prova  orale  in  videoconferenza  si  dovrà  garantire  l’adozione  di  soluzioni  tecniche  che  assicurino  la
pubblicità,  l’identificazione dei  partecipanti,  la  sicurezza delle  comunicazioni  e  la  loro tracciabilità,  nel
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali.
3. I candidati ammessi a sostenere la prova orale, che fossero impossibilitati a sostenerla alla data stabilita
per  infortunio,  malattia,  parto  o  altra  causa  di  forza  maggiore,  ne  danno  tempestiva  comunicazione  al
presidente della commissione esaminatrice, pena la esclusione dalla selezione, entro la data stabilita per lo
svolgimento della prova, recapitando alla commissione idonea documentazione probatoria entro i tre giorni
successivi  a  quello  della  comunicazione.  La  commissione,  valutata  la  documentazione,  ove  ritenga
giustificata l’assenza alla prova, può disporre, in relazione alle esigenze organizzative della selezione, di
invitare gli interessati a sostenere il colloquio in data successiva purché non oltre dieci giorni dalla prima
convocazione.



Art. 31 - Adempimenti della Commissione nella correzione e valutazione delle prove

1.  La  Commissione  giudicatrice  verificata  l’integrità  delle  buste  contenenti  gli  elaborati  procede
collegialmente alla correzione degli stessi secondo modalità e criteri precedentemente definiti e dei quali è
stata data idonea conoscenza ai candidati mediante pubblicazione nel Portale unico del reclutamento, di cui
all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it  e
sul  sito  istituzionale  dell’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta   nella  sezione  “Amministrazione
trasparente” – Bandi di concorso..
2.  Nel  caso  di  votazione  non  unanime  il  voto  finale  risulta  dalla  media  dei  voti  attribuiti  da  ciascun
commissario.  Il  voto  viene  riportato  su  un  elenco  numerico  in  corrispondenza  del  numero  assegnato
all’elaborato stesso. Nella correzione della eventuale prova preselettiva e delle prove scritte la commissione
potrà comunque avvalersi di strumenti informatici o comunque atti ad accelerare le procedure di correzione.
3.  Al  termine dell’esame e  della  valutazione degli  elaborati  si  procede al  riconoscimento dei  candidati,
aprendo le buste contenenti le generalità degli stessi e riportandone il nome e cognome in corrispondenza del
numero assegnato a ciascun elaborato.
4. Al termine della correzione delle prove scritte, l’elenco con le risultanze della valutazione degli elaborati
viene firmato da tutti i componenti della Commissione giudicatrice.
5. I risultati delle prove scritte vengono comunicati ai candidati, mediante pubblicazione nel Portale unico
del  reclutamento,  di  cui  all'articolo  35-ter  del  decreto  legislativo  30  marzo  2001,  n.  165,  disponibile
all'indirizzo  www.InPA.gov.it  e  sul  sito  istituzionale  dell’Unione  dei  Comuni  delle  terre  del  Delta  nella
sezione “Amministrazione trasparente” – Bandi di concorso, prima dello svolgimento della prova orale.
6. Al fine della valutazione della prova orale la Commissione si attiene ai criteri predeterminati ai sensi del
precedente art. 31.
7. La procedura si conclude entro 180 gg. dalla data di pubblicazione del bando.

Art. 32 - Verbale delle operazioni d’esame e formazione delle graduatorie

1. Di tutte le operazioni assolte e delle determinazioni assunte dalla Commissione giudicatrice, anche nel
valutare  i  singoli  elaborati,  è  redatto,  a  cura  del  segretario,  distintamente  per  ciascuna  seduta,  apposito
processo verbale, sottoscritto da tutti i componenti di commissione e dal segretario stesso. Ogni commissario
ha diritto di far iscrivere a verbale, controfirmandole, le proprie osservazioni in merito allo svolgimento della
selezione, ma è tenuto a firmare il verbale.
2. La Commissione esaminatrice, al termine della prova orale nella seduta in cui ha termine la prova stessa, o
in altra  seduta  apposita,  da  tenersi  nei  giorni  immediatamente  successivi,  procede alla formazione della
graduatoria  provvisoria  dei  candidati  idonei  sulla  base  della  somma  tra  i  punteggi  conseguiti  nella
valutazione dei titoli e la somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte o pratiche o teorico-
pratiche o pratico-attitudinale e della votazione conseguita nella prova orale.
3. La graduatoria provvisoria di merito degli idonei è formata secondo l’ordine decrescente del punteggio
totale con l’indicazione, in corrispondenza del nominativo del concorrente o di altro codice alfanumerico
identificativo stabilito nel bando, di quanto segue:
a. punteggio totale attribuito, costituito dalla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte, dalla
votazione conseguita nel colloquio e, ove previsto, dal punteggio attribuito ai titoli presentati.
b. titoli di preferenza a parità di merito previsti dalle vigenti norme di legge.
4. La graduatoria è riportata nel verbale della seduta conclusiva dei lavori della Commissione.
5. Sono dichiarati vincitori, nei limiti dei posti complessivamente messi a concorso, i candidati utilmente
collocati nella graduatoria di merito,  tenuto conto dei posti eventualmente riservati in favore di particolari
categorie di cittadini, così come espressamente indicato nel bando di concorso.
6. La graduatoria definitiva di merito degli idonei è pubblicata  nel Portale unico del reclutamento, di cui
all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it  e
sul  sito  istituzionale  dell’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta  nella  sezione  “Amministrazione
trasparente”  –  Bandi  di  concorso,  esclusivamente  dopo  che  è  stata  approvata  con  apposito  atto  del
Responsabile dell’Area  Risorse Umane.
7. Dalla data di pubblicazione della graduatoria definitiva di merito decorrono i termini per la proposizione
di eventuali azioni impugnative.



8.  La  graduatoria  di  merito  rimane  efficace,  per  il  periodo temporale  previsto  dalla  vigente  normativa,
decorrente dalla data della sua approvazione, per l'eventuale copertura, oltre che dei posti messi a concorso,
degli ulteriori posti vacanti in dotazione organica al momento dell’indizione dello stesso e delle posizioni
funzionali che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, nel periodo di operatività della
graduatoria stessa, qualora caratterizzate da analoga professionalità e contenuto funzionale, nonché in tal
senso  qualificate  nel  Piano  occupazionale,  e  sue  successive  modificazioni  ed  integrazioni.  Assunti  i
dipendenti  interni,  in  numero  corrispondente  alla  quota  indicata  nel  bando,  il  successivo  eventuale
scorrimento della graduatoria avviene secondo l’ordine di merito degli idonei, indipendentemente dal loro
titolo di partecipazione.
9. La graduatoria del concorso per la copertura di posti a tempo pieno può essere utilizzata per la costituzione
di rapporti  di lavoro subordinato a tempo parziale, fatto salvo il  diritto del dipendente assunto, con tale
regime di orario ridotto, di passare a tempo pieno qualora risulti  programmata,  nel Piano occupazionale
annuale, l’acquisizione di personale a tempo pieno per la copertura di analoghe posizioni funzionali, con
precedenza su qualsiasi  altra  forma di  acquisizione di  personale.  Tale  possibilità  deve essere comunque
espressamente evidenziata nel bando di concorso.
10. L’Amministrazione può utilizzare graduatorie di concorsi pubblici in corso di validità per assunzioni a
tempo determinato di  personale di  analoga classificazione professionale.  Viene in  ogni  caso garantito  il
diritto all’assunzione in ruolo dei candidati assunti a tempo determinato, seguendo l’ordine della graduatoria
finale di merito.
11. Ai sensi dell’art. n. 3, comma 5 septies del D.L. 24.06.2014 n. 90 e dell’art. 35, comma 5bis del D. Lgs.
30 marzo 2001, n. 165, il dipendente vincitore deve permanere presso la Provincia di Teramo per un periodo
non inferiore a 5 anni.

Art. 33 - Assunzioni in servizio

1. I vincitori del concorso vengono convocati per la presentazione dei documenti comprovanti il possesso dei
requisiti  e  dei  titoli  richiesti.  In  seguito  alla  corretta  presentazione  dei  suddetti  documenti  si  procede
all'assunzione con la sottoscrizione del contratto individuale di lavoro.
2.  I  candidati  dichiarati  vincitori  possono essere  invitati  per  la  stipulazione del  contratto  individuale  di
lavoro, anche in pendenza della presentazione dei documenti comprovanti il possesso dei requisiti e dei titoli
richiesti,  in  tal  caso  l’assunzione,  comunque,  è  subordinata  all’accertamento  del  possesso  dei  requisiti
prescritti  per  l'assunzione  e  sono  assunti  in  prova  nella  posizione  professionale  per  la  quale  risultano
vincitori.
3. Nel caso di cui al comma 2 del presente articolo gli assunti all’impiego dovranno produrre, entro il primo
mese di servizio, tutta la documentazione necessaria a comprovare il possesso dei requisiti di accesso di cui
al precedente comma 1. Gli stessi saranno invitati dall’Amministrazione a regolarizzare, entro trenta giorni
dalla consegna, la documentazione suddetta eventualmente incompleta o affetta da vizio sanabile.
4.  Qualora  il  vincitore  di  concorso  non  ottemperi  alle  prescrizioni  di  cui  al  precedente  comma  2,
l'Amministrazione comunica l'avvenuta risoluzione del contratto condizionatamente stipulato, fatto salvo il
caso  in  cui  il  vincitore  stesso  non richieda  preventivamente  ed  ottenga,  per  giustificato  e  documentato
motivo,  apposita  proroga del  termine stabilito,  la  cui  estensione temporale  è determinata,  dall'Ente,  con
provvedimento motivato del Dirigente del Settore Risorse Umane, in relazione alla natura della causa di
impedimento addotta.
5. Il vincitore o l'idoneo che non assume servizio senza giustificato motivo entro il termine stabilito, decade
dalla  assunzione e dalla graduatoria. Il  rapporto di  lavoro del  vincitore che non assuma servizio,  senza
giustificato motivo, entro il termine stabilito nel contratto individuale di lavoro, è risolto di diritto.
Qualora  il  vincitore  assuma  servizio,  per  giustificato  motivo,  documentato,  con  ritardo  sulla  data  di
assunzione fissata nel contratto individuale di lavoro, gli effetti economici decorrono comunque dalla data di
assunzione prevista dallo stesso contratto individuale di lavoro.
6.  Il  candidato,  prima  della  sottoscrizione  del  contratto  individuale  e  sotto  la  sua  responsabilità,  deve
dichiarare  di  non  avere  altri  rapporti  di  impiego  pubblico  o  privato  (in  caso  contrario,  deve  essere
espressamente presentata la dichiarazione di  opzione per l’assunzione presso l’Unione dei Comuni delle
Terre del Delta), né di versare in una delle condizioni di incompatibilità previste dal DPR 3/1957, dall’art.53
del D.Lgs.165/2001.



Art. 34 - Periodo di prova

1. Il personale assunto in servizio è sottoposto, di norma, all’esperimento di un periodo di prova, ai sensi e
per gli effetti della vigente normativa.
2. La valutazione dell’esperimento rientra nelle competenze dei dirigenti preposti alle unità organizzative cui
il dipendente interessato risulta funzionalmente assegnato.
3. Il Responsabile di Area che non intenda confermare l’assunzione di un dipendente, ad esso assegnato, per
mancato superamento del periodo di prova, trasmette al Responsabile dell’ Area Risorse Umane, almeno
quindici giorni prima della scadenza del periodo di prova, una relazione, debitamente motivata in fatto, sulle
prestazioni  svolte  dal  dipendente  medesimo  in  costanza  dell’esperimento  della  prova,  con  richiesta  di
provvedere alla risoluzione del rapporto di lavoro.
4. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane, ove riscontri la logicità e la compiutezza della motivazione,
comunica al dipendente la risoluzione del rapporto, allegando all’atto di recesso copia della relazione del
responsabile della valutazione.
5. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane non ha facoltà di sindacare la veridicità dei fatti, quali esposti
dal competente Responsabile di Area della relazione di cui al comma 3, e non è responsabile del relativo
merito valutativo.

Art. 35 - Accesso agli atti della procedura concorsuale

1. È consentito l’accesso a tutti gli atti a rilevanza esterna della procedura concorsuale da parte dei soggetti
legittimati ai sensi della normativa vigente nel tempo in cui l’accesso viene effettuato.
2. Durante lo svolgimento della selezione l’accesso è differito al termine del procedimento e consentito alla
conclusione di fasi sub-procedimentali allorché il mancato accesso possa costituire pregiudizio per la tutela
di posizioni giuridicamente rilevanti.
3. I verbali della Commissione giudicatrice possono costituire oggetto di richiesta di accesso da parte di
coloro che vi hanno interesse per la tutela di posizioni giuridicamente rilevanti.

Art. 36- Particolari disposizioni per le assunzioni a tempo determinato

1. Le assunzioni di personale con contratto di lavoro a tempo determinato si  effettuano con le modalità
previste dalla vigente normativa:
a)  mediante  avviamento  degli  iscritti  nelle  liste  di  collocamento  per  i  profili  professionali  appartenenti
all’Area degli operatori (ex categoria A) per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo. Le
assunzioni a tempo determinato di tali lavoratori avvengono per chiamata numerica degli iscritti nelle liste di
collocamento tenute dagli Uffici competenti. Nei casi in cui sussista urgente necessità di evitare gravi danni
alle persone, alla collettività o ai beni pubblici, o di pubblica utilità,  l’ente può procedere all’assunzione
diretta di lavoratori iscritti presso l’Ufficio competente.
b)  L’accertamento  dell’idoneità  del  personale  assunto  in  virtù  del  presente  comma  è  eseguito  dalla
Commissione giudicatrice. Si può prescindere dall’effettuazione della selezione nei confronti del lavoratore
che abbia già svolto uguali mansioni ovvero che sia stato ritenuto idoneo in precedente prova selettiva presso
l’Ente  nel  precedente  biennio,  salvo che il  precedente  rapporto di  lavoro sia  terminato  con un giudizio
negativo;
c)  utilizzo  di  proprie  graduatorie  di  concorsi  pubblici,  corsi-concorso  pubblici,  in  corso di  validità,  per
l’assunzione a tempo indeterminato a tempo pieno o a tempo parziale di personale della stessa Area e profilo
professionale.  Il  candidato che non si  rende disponibile  all’assunzione a tempo determinato  conserva la
posizione in graduatoria per eventuali assunzioni a tempo indeterminato;
d) utilizzo di graduatorie di altri enti dello stesso comparto che si rendano a ciò disponibili, qualora l’Unione
non abbia proprie graduatorie per quell’Area e profilo o i candidati in esse inseriti non siano  disponibili
all’assunzione;
e) formulazione di graduatorie appositamente predisposte sulla base di selezione per prova e/o per titoli per
assunzioni  nell’Area  degli  operatori  esperti,  Area  degli  istruttori  e  Area  dei  funzionari  ed  elevata
qualificazione. In tali casi:



- i requisiti per gli aspiranti sono quelli previsti per la copertura del posto mediante utilizzo di una delle
procedure selettive pubbliche;
-  l’avviso di  selezione viene redatto  tenendo conto di  quanto stabilito  dal  presente  regolamento e  deve
riportare le norme, in quanto compatibili, previste per il bando;
- l’avviso è pubblicato sul Portale unico del reclutamento, di cui all'articolo 35-ter del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, disponibile all'indirizzo www.InPA.gov.it e sul sito istituzionale dell’Unione dei Comuni
delle Terre del Delta nella sezione “Amministrazione trasparente” – Bandi di concorso;
- i titoli vengono valutati con le modalità e i criteri indicati nell’avviso di selezione;
f) l’eventuale prova di selezione verrà effettuata utilizzando una delle tipologie di prova previste mediante
assunzione con contratto di formazione lavoro con le modalità semplificate, di cui all’art. 3 comma 3 del
CCNL 14/9/2000 ed applicando, se ed in quanto compatibili, le disposizioni di cui al presente regolamento.

Art. 37 - Assunzioni a tempo determinato con Contratto di Formazione e Lavoro

1. L’assunzione di personale a tempo determinato con Contratto di Formazione e Lavoro avviene tramite
selezione pubblica consistente, di norma, nel superamento di una sola prova da scegliere tra quelle previste
dall’art. 18 del presente Regolamento.
2. Le selezioni per assunzioni con Contratto di Formazione e Lavoro presenta le seguenti specificità:
a) possono essere assunti lavoratori di età compresa tra i 18 e 32 anni;
b) la graduatoria finale, nell’arco di validità, potrà essere utilizzata oltre che per ulteriori assunzioni con
Contratto di Formazione e Lavoro, anche per altre assunzioni a tempo determinato senza che la rinuncia a
queste pregiudichi la successiva eventuale chiamata per Contratti di Formazione e Lavoro.
3. I Contratti di Formazione e Lavoro possono essere stipulati:
a) per l’acquisizione di professionalità elevate, intendendosi per tali quelle inserite in profili  appartenenti
all’Area dei funzionari ed elevata qualificazione, con una durata del contratto non superiore a 24 mesi ed un
periodo di formazione non inferiore a 130 ore complessive;
b)  per  agevolare  l’inserimento  professionale  mediante  una  esperienza  lavorativa  che  consenta  un
adeguamento delle  capacità  professionali  al  contesto  organizzativo  e  di  servizio,  rivolta  a  tutti  i  profili
ricompresi  nell’Area  degli  operatori  esperti,  Area  degli  istruttori  e  Area  dei  funzionari  ed  elevata
qualificazione,  con  una  durata  del  contratto  non superiore  a  12 mesi  ed  un periodo di  formazione non
inferiore alle 20 ore.
4. L’Amministrazione elabora un progetto, da presentare per l’approvazione alla Commissione Regionale per
l’Impiego, in cui devono essere specificati i tempi e le modalità di svolgimento dell’attività formativa che
deve svolgersi in luogo della prestazione lavorativa.

Art. 38 - Trasformazione del rapporto di Formazione e Lavoro in Contratto a tempo indeterminato

1. Il rapporto di Formazione e Lavoro può essere trasformato in contratto di lavoro a tempo indeterminato,
previo accertamento selettivo dei requisiti attitudinali e professionali richiesti in relazione alle posizioni di
lavoro  da  ricoprire.  Il  procedimento  ed  i  criteri  per  l’accertamento  selettivo  dei  requisiti  attitudinali  e
professionali sono disciplinati previo confronto con le OO.SS. ai sensi dell’art. 5 del CCNL del 21.5.2018.
2. L’accertamento è effettuato da apposita commissione nominata secondo i criteri stabiliti dall’art. 21 del
presente  Regolamento e  presieduta  dal  Responsabile  dell’Area ove i  lavoratori  assunti  con Contratto  di
Formazione e lavoro hanno operato.
3.  La selezione consisterà  in una prova teorico-pratica (colloquio integrato dalla compilazione di  test  o
questionari inerenti alle attività tipiche del profilo da conferire) volta a verificare l’effettivo arricchimento
professionale dei candidati in relazione alla formazione ricevuta ed all’esperienza maturata.
4. Saranno ammessi a partecipare alla selezione i titolari di contratto di formazione e lavoro in scadenza che
hanno  ottenuto  un  giudizio  positivo  del  servizio.  In  caso  di  giudizio  negativo  l’Amministrazione,
indipendentemente dalle osservazioni eventualmente formulate dal dipendente, non procederà ad ammetterli
alla selezione.
5. I candidati saranno avvisati con una comunicazione scritta almeno 20 giorni prima della data stabilita per
lo svolgimento della selezione.



Art. 39 – Convenzioni con altri Enti

1.  Per  motivi  di  efficienza  ed  economicità  possono essere  effettuati  concorsi  o  selezioni  pubbliche  per
assunzioni a tempo indeterminato e determinato in convenzione con altri Enti Locali di cui all’art. 2 comma
2 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., secondo modalità e procedure stabilite in accordo tra le Amministrazioni e
regolate  attraverso  appositi  provvedimenti  e  la  stipulazione  di  apposito  atto  negoziale.  La  convenzione
disciplina,  fra  gli  Enti  aderenti,  la  metodologia  di  lavoro,  le  forme  di  consultazione,  la  gestione
amministrativa delle procedure selettive e le modalità di utilizzo congiunto della graduatoria finale. Il bando
o l’avviso deve contenere l’indicazione che la procedura è svolta in convenzione, definendo le modalità di
assegnazione dei candidati in graduatoria, secondo i posti messi a concorso e sulla base dell’accordo degli
Enti nonché la disciplina di eventuali scorrimenti della graduatoria finale. Nell’ipotesi di cui sopra, l’Unione
dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta,  ricevuta  la  richiesta  della  Pubblica  Amministrazione  interessata,  con
l’indicazione del  numero dei  posti  da  coprire,  ne  dà comunicazione ai  candidati  rispettando l’ordine di
graduatoria.

Art. 40 - Lavoro flessibile

1. Per rispondere ad esigenze temporanee ed eccezionali, le pubbliche amministrazioni possono avvalersi
delle forme contrattuali flessibili di assunzione e di impiego del personale previste dal codice civile e dalle
leggi sui rapporti di lavoro subordinato nell’impresa, nel rispetto delle procedure di reclutamento vigenti.
Ferma  restando  la  competenza  dell’Amministrazione  in  ordine  alla  individuazione  delle  necessità
organizzative,  in  coerenza  con quanto  stabilito  dalle  vigenti  disposizioni  di  legge,  i  contratti  di  lavoro
flessibile sono disciplinati dai Contratti Collettivi Nazionali.
2.  Le  disposizioni  del  presente  regolamento  si  applicano  anche  a  dette  forme  contrattuali,  in  quanto
compatibili e non in contrasto con le previsioni dei C.C.N.L.

Art. 41 - Assunzione mediante avviamento degli iscritti nelle liste di collocamento

1.  L’assunzione di  personale  da  adibire  ai  profili  professionali  appartenenti  all’Area degli  operatori  (ex
categoria A)  per i quali è richiesto il solo requisito della scuola dell’obbligo. avviene tramite richiesta di
avviamento a selezione al Centro per l’impiego territorialmente competente, con la seguente procedura:

-  il  Responsabile  di  Area  competente  formula  al  Centro  per  l’impiego territorialmente  competente  una
richiesta di avviamento a selezione di un numero di lavoratori pari al doppio dei posti da ricoprire, con
l’indicazione del titolo di studio, della professionalità richiesta e del livello retributivo previsto;
- il centro per l’impiego provvede ad avviare a selezione i lavoratori nel numero richiesto, entro 10 giorni
dalla ricezione della richiesta, salvo eccezioni motivate, attenendosi all’ordine di graduatoria degli iscritti
aventi i requisiti indicati nella richiesta dell’ente;
-  il  Responsabile  di  Area  competente  convoca  i  lavoratori  entro  10  giorni,  dalla  comunicazione,
attenendosirigorosamente all’ordine di avviamento e indicando giorno e luogo di svolgimento della prova di
accertamento ed entro i successivi 40 giorni provvedere ad espletare la selezione. La data e il luogo della
selezione viene comunicata ai candidati con lettera di convocazione, almeno 10 giorni prima della prova.
2. Le operazioni di selezione sono pubbliche, a pena di nullità, e sono precedute dall’affissione di apposito
avviso all’albo Pretorio on-line e sul sito internet dell’ente e sono effettuate, sempre a pena di nullità, nel
luogo aperto al pubblico indicato nell’avviso.
3.  La  selezione  consiste  nello  svolgimento  di  prove  pratiche  attitudinali,  ovvero  in  sperimentazioni
lavorative, i cui contenuti sono determinati con riferimento a quelli previsti nella declaratoria del profilo
della figura professionale da reperire o, comunque, attenendosi ai contenuti ed alle modalità stabilite per le
prove di idoneità relative al conseguimento degli attestati di professionalità della Regione.
4.  La selezione è effettuata  seguendo l’ordine di  avvio indicato dalla  sezione circoscrizionale.  Prima di
sottoporre a selezione il lavoratore avviato, la commissione ne verifica l’identità. Per l’effettuazione delle
prove di  selezione,  la commissione stabilisce un termine che non può essere superiore,  di norma, ai 40
minuti.



5. Per le sperimentazioni lavorative, il tempo è fissato in relazione alle loro caratteristiche. Allo scadere del
termine dato, la commissione provvede immediatamente a valutare le prove. Il giudizio della commissione è
reso con il giudizio complessivo di «idoneo» o «non idoneo».
6. La commissione giudicatrice accerterà l’idoneità o la non idoneità dei candidati a svolgere le mansioni
connesse al posto da ricoprire in quanto non vi è valutazione comparativa.
7.  Per  la  composizione,  la  nomina  ed  il  funzionamento  della  Commissione  trovano  applicazione  le
disposizioni dell’art. 21 e ss. del presente Regolamento.
8.  Le  prove  di  selezione  consistono  nello  svolgimento  di  attività  pratiche,  ovvero  nella  esecuzione  di
sperimentazioni lavorative.
9. I contenuti delle prove pratiche (o delle sperimentazioni lavorative) sono determinati dalla commissione
subito prima dell’inizio delle prove.
10.  La  commissione  per  verificare  l’idoneità  del  candidato  deve  tener  conto  della  complessità  delle
prestazioni,  della  professionalità,  della  autonomia  operativa  e  della  responsabilità  e  complessità
organizzativa.
11. La commissione giudicatrice per tale selezione, attenendosi ai seguenti criteri, formulerà un giudizio di
idoneità se il candidato ha raggiunto un punteggio pari o maggiore di 20/30:

Punteggio:
ottimo 6
sufficiente 4
scarso 1

Punteggio:
ottimo 6
sufficiente 4
scarso 1

Punteggio:
ottimo 6
sufficiente 4
scarso 1

Punteggio:
ottimo 6
sufficiente 4
scarso 1

Punteggio:
ottimo 6
sufficiente 4
scarso 1

Area degli 
operatori

Capacità di
utilizzo delle
attrezzature
necessarie allo
svolgimento
delle mansioni

Conoscenza
delle tecniche di
lavoro
necessarie allo
svolgimento
delle mansioni

Grado di
autonomia nella
esecuzione del
proprio lavoro
nell’ambito
delle istruzioni
impartite

Grado di
responsabilità
nella corretta
esecuzione del
lavoro 
nell’ambito
delle istruzioni
impartite

Grado di
autonomia nella
esecuzione del
lavoro
nell’ambito
delle istruzioni
impartite

12. Le operazioni di selezione sono curate dalla stessa commissione, fino all’individuazione dei soggetti
idonei, nella quantità indicata dalla richiesta di avviamento.
13. Ove i lavoratori avviati non abbiano risposto alla convocazione, ovvero non abbiano superato le prove, il
Responsabile dell’area ove è inserito il posto da ricoprire, previa comunicazione da parte della commissione,
comunica  alla  competente  sezione  circoscrizionale  l’esito  dell’avviamento  e  chiede  un  successivo
avviamento  di  lavoratori  in  numero  doppio  ai  posti  ancora  da  ricoprire.  Alla  ricezione  della  nuova
comunicazione di avviamento, la commissione provvede a fare le selezioni necessarie.
14.  La  graduatoria  del  Centro  per  l’impiego  ha  validità  fino  alla  comunicazione  da  parte  dell’ente
dell’avvenuta assunzione dei lavoratori avviati. La stessa può essere riattivata per sostituire personale che
risulta non idoneo alle prove, che rinuncia all’assunzione o il cui rapporto si risolva entro sei mesi dalla
pubblicazione.

Art. 42 - Assunzioni obbligatorie di lavoratori appartenenti alle categorie protette e disabili

1. Per i posti da ricoprire corrispondenti all’Area degli operatori e Area degli operatori esperti, le assunzioni
obbligatorie dei disabili, di cui all’art. 1 della Legge 68/99, come modificata dal D.Lgs. 14 settembre 2015,
n. 151 e dal D.Lgs. n. 185/2016, avvengono nel rispetto dei posti  da coprire, come determinati  ai  sensi
dell’art.  4 della stessa legge,  o per chiamata numerica degli  iscritti  nelle liste del  competente ufficio,  o
mediante  la  stipula  di  apposite  convenzioni.  Nel  primo  caso,  l’amministrazione  inoltra  direttamente
all’ufficio competente la richiesta numerica di avvio a selezione di un numero di lavoratori pari almeno al
numero di  posti  da coprire, con l’indicazione del titolo di studio, della qualifica di iscrizione nelle liste
dell’ufficio  competente  e  del  livello  retributivo,  oltre  agli  altri  requisiti  propri  del  profilo
professionale/posizione  di  lavoro  per  il  quale  è  stata  avviata  la  richiesta  (es.  patente  automobilistica  o
abilitazioni varie). Detto ufficio provvede all’avvio secondo le modalità previste dalla normativa vigente.



2.  La selezione,  diretta all’accertamento della idoneità del  candidato e senza valutazione comparativa,  è
pubblica,  è  svolta  da  apposita  Commissione  giudicatrice  entro  45  giorni  dalla  data  dell’avviamento,  e
consiste in un colloquio e/o in una prova pratica/attitudinale. La data viene comunicata ai candidati  con
lettera di convocazione (raccomandata A.R. o PEC), almeno 10 giorni prima della selezione;
3. La Commissione giudicatrice di cui al comma precedente viene nominata ed è composta con le modalità
stabilite  dall’articolo 21  del  presente  regolamento.  Ai  membri  delle  Commissioni  esaminatrici  di  cui  ai
commi precedenti spettano i compensi base previsti dal DPCM del 24/04/2020 ridotti del 70%
4. Nel caso di convenzioni stipulate ai sensi dell’art. 11 della legge n. 68/99, la stessa deve contenere il
numero dei posti disponibili, il profilo professionale da coprire, gli eventuali percorsi formativi ed i requisiti
oggettivi che devono essere posseduti da coloro che verranno avviati da parte dell’ufficio competente. Viene
pubblicato a cura dell’Ente apposito Avviso riservato agli iscritti di cui all’art. 3 della l. 68/99 che conterrà
gli elementi necessari di definizione della selezione (es. n. posti da ricoprire, qualifica richiesta, mansioni,
modalità di selezione, etc). Il medesimo Avviso è pubblicato anche dall’Ufficio Competente (CpI regionale).
Sulla base dei nominativi trasmessi dall’Ufficio competente, viene effettuata apposita selezione, di norma
entro  60  giorni  dall’invio  dell’elenco  dei  candidati  da  parte  dell’Ufficio  Competente,  con  conseguente
formazione  della  relativa  graduatoria  che  avrà  durata  limitata  alla  copertura  dei  posti  messi  a  bando e
comunque entro e non oltre sei mesi dalla sua approvazione.
5. Le modificazioni successive alle convenzioni sopra dette,  approvate con deliberazione del  Presidente,
quando  non  comportano  variazioni  del  Piano  Occupazionale  annuale,  sono  effettuate  dal  dirigente  del
servizio risorse umane con propria determinazione.
6. Prima di procedere alla assunzione di soggetti  disabili, l’ente deve richiedere al competente Comitato
Tecnico  provinciale  l’accertamento  della  compatibilità  dello  stato  di  disabilità  e  delle  residue  capacità
lavorative  del  candidato  risultato  idoneo  con  le  mansioni  da  svolgere  nell’ambito  della  qualifica  di
assunzione.
7 - Per il  collocamento obbligatorio dei  profili  professionali  del  Comparto Funzioni  Locali  appartenenti
all’Area degli operatori e Area degli operatori esperti, relativo ai soggetti di cui all’art. 1, comma 2 della L.
n. 407/1998 e categorie equiparate, le relative assunzioni avvengono con precedenza assoluta rispetto ad
ogni altra categoria protetta.
8.  Le dette assunzioni,  quando previste nell’ambito del  Piano Triennale del  Fabbisogno,  possono essere
effettuate secondo le seguenti modalità:
a)  nel  caso  in  cui  agli  atti  dell’Ente  risultassero  già  presentate  istanze  di  assunzione,  la  chiamata  e  la
successiva  assunzione  avverranno  previo  colloquio/prova  volta  a  verificare  l’idoneità  alle  mansioni  del
profilo per il quale è prevista l’assunzione, svolto da apposita Commissione Esaminatrice; il  colloquio o
prova  riguarderà  di  volta  in  volta  i  candidati  nell’ordine  cronologico  di  presentazione  dell’istanza  di
assunzione;
b) in assenza di istanze di assunzione agli atti dell’Ente o di mancata copertura dei posti di cui alla lettera a),
l’Unione procederà alla chiamata numerica attingendo direttamente dal Centro per l’impiego territorialmente
competente.
9.  La  Commissione  Esaminatrice  prevista  al  comma precedente  viene  nominata  ed  è  composta  con  le
modalità  stabilite  dall’articolo  21  del  presente  regolamento.  Ai  membri  delle  relative  Commissioni
esaminatrici spettano i compensi base previsti dal DPCM del 24/04/2020 ridotti del 70%.

Art. 43 - Norme finali

1. Per quanto non previsto dal presente Regolamento è fatto rinvio alle norme di legge nel tempo vigenti.
2.  Il  presente  Allegato  B)  al  Regolamento  sull’ordinamento  degli  uffici  e  servizi  è  pubblicato  sul  sito
ufficiale dell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta e nella sezione “Amministrazione Trasparente”.
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Titolo I
Procedure di Mobilità

Art. 1 - Rapporto tra procedure di mobilità e procedure concorsuali selettive

1. Prima di procedere all’espletamento di procedure concorsuali per reclutamento a
tempo indeterminato vanno esperite la mobilità obbligatoria per ricollocamento di cui
all’art. 34-bis del D.Lgs. n. 165/2001.
2. Prima di procedere a nuove assunzioni a tempo indeterminato, fatte salve deroghe
disposte dalla legge, mediante scorrimento di proprie graduatorie o attingimento da
graduatorie di altre pubbliche amministrazioni, va esperita la mobilità obbligatoria
per ricollocamento di cui all’art. 34-bis n del D.Lgs. n. 165/2001.
3.  Prima  di  procedere  all’espletamento  di  procedure  selettive  per  reclutamento  a
tempo determinato superiore a dodici (12) mesi va esperita la mobilità obbligatoria
per ricollocamento di cui all’art. 34-bis n del D.lgs. n. 165/2001.
4. Prima di procedere all’espletamento di procedure di mobilità di cui all’art. 30 del
D.Lgs.  n. 165/2001, va esperita la mobilità obbligatoria per ricollocamento di cui
all’art. 34-bis n del D.lgs. n. 165/2001.

Art. 2 – Mobilità obbligatoria per ricollocamento

1. Le procedure di mobilità volontaria previste dall’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001
sono precedute dalle comunicazioni obbligatorie ex art. 34-bis del medesimo decreto
legislativo.
2. Al fine di accelerare i tempi di definizione delle procedure, l’Amministrazione ha
facoltà di avviare contestualmente sia le comunicazioni di cui all’art. 34-bis che la
mobilità volontaria di cui all’art.  30 del D.Lgs. n. 165/2001, ancorché la mobilità
volontaria resti comunque subordinata agli esiti di quella obbligatoria.

Art. 3 – Mobilità volontaria

1. L’Unione dei Comuni delle Terre del Delta può procedere al passaggio diretto di
personale in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni in applicazione delle
previsioni contenute nell’art. 30 del D.Lgs. n. 165/2001 e di ogni altra norma vigente
in materia.
2. La copertura dei posti per mobilità volontaria avviene a seguito di indizione di
avviso pubblico secondo le modalità disciplinate con il presente Regolamento, con le
quali  l’Amministrazione  favorisce  l’individuazione  dei  soggetti  in  possesso  delle
competenze professionali idonee per la copertura del posto disponibile in relazione
alle esigenze espresse.
3. La mobilità per interscambio tra pubbliche amministrazioni, nel rispetto di quanto
previsto dal presente Regolamento, è possibile in ogni momento, su istanza congiunta
dei  dipendenti  interessati,  a  condizione  che  entrambi  posseggano  corrispondente



profilo  professionale  e  pari  categoria  e  previo  nulla  osta  dell'amministrazione  di
provenienza  e  di  quella  di  destinazione.  Entrambi  i  dipendenti,  prima  del
trasferimento  devono,  di  norma,  fruire  di  tutte  le  ferie  residue  ovvero  avere  un
numero di ferie residue che possano essere ritenute equivalenti.
4. La procedura di mobilità non produce graduatorie bensì, in esito ad essa, viene
formato un elenco di soggetti dipendenti pubblici con profilo corrispondente a quello
ricercato  dall’amministrazione.  La  collocazione  all’interno  dell’elenco  avviene
mediante la disciplina di cui ai successivi articoli.
5. Ai fini della mobilità di candidati provenienti da enti di diversi comparti il profilo
dei  candidati  deve  essere  “equivalente”  a  quello  messo  a  bando;  il  profilo  è
considerato tale quando al lavoratore che lo riveste, a mansioni diverse, è comunque
garantito l’utilizzo e il perfezionamento del corredo di nozioni, esperienze, perizia,
attitudini e capacità tecniche/operative che è in grado di esprimere, anche sulla base
della  professionalità  potenziale  acquisibile  e  perfezionabile,  previa  adeguata
formazione e addestramento, se ritenuti necessari, sentiti il dipendente interessato ed
il Responsabile dell’Area di riferimento.
6. Per l’individuazione dei corrispondenti livelli economici di inquadramento si farà
riferimento alla vigente normativa.
7.  Nel caso di  mobilità  volontaria  non trova applicazione la  disciplina relativa al
periodo di prova.

Titolo II
Avviso di mobilità e domande

Art. 4 - Contenuti dell’avviso di mobilità

1.  Il  procedimento  di  selezione  si  avvia  con  la  pubblicazione,  a  cura  dell’Area
Risorse Umane, dell’Avviso pubblico di mobilità.
2. L’Avviso pubblico deve, tra l’altro, prevedere:

a) un termine perentorio, non inferiore a trenta (30) giorni, dal primo giorno di
pubblicazione all’Albo pretorio on-line, per la presentazione delle domande;
b) le informazioni che sarà necessario inserire nella domanda di partecipazione,
anche attraverso l’allegazione di un modello di domanda;
c) le modalità di presentazione delle domande all’Ente;
d) il numero dei posti da ricoprire, con indicazione della relativa categoria e
profilo professionale e, se previsto, la struttura organizzativa di afferenza;
e) i requisiti di ammissione;
f) l’eventuale prescrizione della presentazione di un breve curriculum vitae e
professionale,  dal  quale  devono  emergere  l’esperienza  prestata  presso  la
pubblica amministrazione, le altre competenze eventualmente possedute e la
formazione dell’interessato;
g) l’indicazione che l’esito della procedura non determina in capo ai soggetti
alcuna legittima aspettativa in ordine al reclutamento:
h) l’indicazione del termine decorso il quale i vincitori della procedura che non
abbiano preso servizio per cause non addebitabili all’Unione dei Comuni delle



Terre del Delta ma all’Ente di appartenenza o ai vincitori stessi, decadono dalla
loro posizione e vengono stralciati dall’elenco degli idonei;
i) le modalità di svolgimento della procedura;
j) ogni altra informazione o statuizione ritenuta necessaria, in considerazione 
che l’avviso costituisce lex specialis della procedura.

3. La partecipazione alla selezione comporta la incondizionata accettazione di tutte le
prescrizioni  contenute  nell’avviso,  nonché  di  quelle  contrattuali  e  regolamentari
vigenti, ivi comprese quelle inerenti specificamente all’espletamento delle procedure
di mobilità.
4. Ai fini della selezione non verranno prese in considerazione eventuali domande di
mobilità già pervenute presso l’Unione dei Comuni delle Terre del Delta alla data di
indizione del relativo Avviso e gli interessati dovranno, pertanto,  presentare sempre
una  nuova  domanda,  compilata  secondo  le  modalità  e  nel  rispetto  dei  termini
perentori previsti nell’Avviso di mobilità.

Art. 5 – Pubblicazione dell’avviso e del bando

1. La pubblicazione dell’avviso di selezione per mobilità è effettuata a cura dell’Area
Risorse Umane, con le modalità previste dal presente articolo, per la durata di 30
giorni, sul Portale InPA, all’Albo Pretorio on line e sul sito internet Amministrazione
Trasparente dell’Unione dei Comuni delle Terre del Delta.
2. La pubblicazione dei bandi di mobilità è comunicata alle organizzazioni sindacali
aziendali.
3. Possono, altresì,  essere individuate altre ulteriori forme di pubblicità in sede di
indizione dell’avviso, come la trasmissione dell’avviso integrale alla Regione Emilia-
Romagna, ai comuni della Provincia di Ferrara, nonché ad un congruo numero di
comuni al di fuori del territorio provinciale.
4. Resta ferma l’applicazione della normativa per tempo vigente, con riferimento alla
data di pubblicazione del bando.

Art. 6 – Proroga – riapertura dei termini – revoca – modifica dell’avviso e del
bando

1. Se ricorrono motivate esigenze di pubblico interesse, è data facoltà di prorogare,
prima  della  scadenza,  i  termini  per  la  presentazione  delle  domande  e  di  riaprirli
quando siano già chiusi e la Commissione giudicatrice non si sia ancora insediata.
2. La eventuale proroga e riapertura dei termini debbono essere rese note con le stesse
modalità previste per la pubblicazione dell’avviso di mobilità. In caso di riapertura
dei termini i candidati che abbiano già presentato domanda di partecipazione devono
essere informati al fine dell’eventuale integrazione della domanda.
3. L’amministrazione può procedere, con provvedimento motivato del Responsabile
dell’Area  Risorse  Umane,  alla  revoca  o  alla  modifica  dell’avviso  in  qualsiasi
momento della procedura concorsuale. Il provvedimento deve essere reso noto con le
stesse modalità previste per la pubblicazione dell’avviso.



Art. 7 – Domande di partecipazione, ammissioni ed esclusioni 

1. La domanda di partecipazione alla procedura di mobilità deve essere inoltrata dai
candidati esclusivamente entro il termine e secondo le modalità indicate nell’avviso
di selezione. Le domande pervenute dopo il termine di scadenza dell’avviso o con
modalità  differenti  da  quelle  ivi  indicate  non saranno valide  né  saranno  prese  in
considerazione. 
2. Nella domanda di ammissione, gli aspiranti devono, tra l’altro, dichiarare sotto la
propria responsabilità, ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 e consapevoli delle sanzioni
previste dal medesimo decreto in caso di falsità in atti e dichiarazioni mendaci:
a. i dati personali, le generalità, gli indirizzi e recapiti dell’istante;
b. gli estremi della P.A. presso cui l’istante presta servizio;
c.  la  categoria,  il  profilo  professionale,  la  posizione  economica  possedute  dal
candidato e l’ufficio di appartenenza;
d.  l’anzianità  di  servizio  di  ruolo  in  ogni  categoria  e  profilo  professionale  di
inquadramento;
e. il titolo di studio posseduto e, se richiesto, le abilitazioni professionali conseguite;
f. il nulla-osta alla mobilità rilasciato dall’Ente di appartenenza del candidato ovvero
comunicazione che la mobilità del candidato non è soggetta al rilascio di nulla osta
preventivo;
g. di essere in completa disponibilità per qualsiasi servizio di istituto senza alcuna
preclusione  in  relazione  al  profilo  professionale  richiesto,  secondo  le  previsioni
dell’avviso pubblico;
h.  l’accettazione  delle  modalità  di  inquadramento  economico  previste  dall’avviso
pubblico;
i.  l’assenza  di  sanzioni  disciplinari  nel  periodo  di  24  mesi  precedenti  la  data  di
pubblicazione del bando e l’assenza di procedimenti disciplinari in corso;
j. l’assenza di provvedimenti cautelari di sospensione dal servizio;
k.  l’assenza  di  controversie  pendenti  o  cause  di  lavoro  comunque  connesse  alla
categoria  giuridica,  alla  posizione  economica  e/o  al  profilo  professionale  e/o  alle
mansioni ricoperte o comunque riguardanti il rapporto di lavoro;
l. l’assenza di condizioni di incompatibilità ai sensi del D.Lgs. n. 39/2013 e L. n.
190/2012 e successive normative emanate;
m. l’assenza di procedimenti penali pendenti o l’indicazione di quelli pendenti, al fine
di dare la possibilità all’amministrazione di valutare l’idoneità morale e l’attitudine a
espletare l’attività di pubblico dipendente in funzione dell’assegnazione della sede di
lavoro, attraverso l’eventuale conoscenza della tipologia di reati per i quali è in corso
un procedimento penale.
n. di impegnarsi a fruire di eventuali ferie già maturate e non godute presso l’Ente di
appartenenza attuale entro la data di acquisizione del contratto.
3. Comporta l’automatica esclusione dalla selezione l’omissione nella domanda delle
seguenti indicazioni o adempimenti, laddove non altrimenti desumibili dal contesto e/
o dagli allegati della domanda stessa:
a) nome, cognome, residenza o domicilio del concorrente;



b) specificazione della selezione alla quale il concorrente intende partecipare, qualora
al momento della presentazione della domanda vi siano altre procedure aperte, nel
caso in cui non sia possibile desumere la volontà del partecipante;
c) possesso dei requisiti di ammissione previsti dall’avviso.
5. Alla domanda di ammissione alla selezione, deve essere allegato:
a) un breve curriculum vitae e professionale, dal quale devono emergere i titoli di
studio,  i  requisiti  del  candidato  e  la  loro  coincidenza  con  le  esigenze  indicate
dall’Ente,  l’esperienza  prestata  presso  la  pubblica  amministrazione,  le  altre
competenze eventualmente possedute e la formazione dell’interessato;
b) la copia di un documento di riconoscimento dell’istante in corso di validità;
c) eventuali pubblicazioni, in originale o copia autenticata anche ai sensi dell’art. 18,
comma 3, del D.P.R. 445/2000 o in copia presentata unitamente alla dichiarazione
sostitutiva di atto notorio attestante la conformità all’originale ai sensi dell’art. 19 e
19-bis stesso decreto;
d) elenco in carta semplice dei documenti allegati.

Art. 8 – Principio del soccorso istruttorio nelle procedure selettive

1. Non sono consentite integrazioni postume della documentazione oltre il termine
perentorio di scadenza previsto dall’avviso per la presentazione delle domande.
2. In applicazione del principio del dovere di soccorso istruttorio di cui all’art. 6,
comma 1, lettera b) della legge n. 241/1990, del principio di leale collaborazione tra
privato e pubblica amministrazione di cui agli artt. 6 e 18 della medesima legge e del
principio di favorire la massima partecipazione alle procedure selettive è possibile
consentire  al  candidato  la  regolarizzazione  di  meri  errori  materiali,  salvo  che
costituiscano  falsità,  nel  termine  perentorio  assegnato  dall’Amministrazione.
Costituisce limite all’attivazione del soccorso istruttorio la mancata allegazione di un
requisito di partecipazione ovvero di un titolo valutabile in sede concorsuale.
3. La presentazione da parte del candidato, entro il termine perentorio di scadenza
previsto dall’avviso per la presentazione delle domande, di documentazione inidonea
quale certificazione, ma tale da costituire un principio di prova relativa al possesso
del  requisito  richiesto,  costituisce  una  mera  irregolarità  documentale,  sanabile
attraverso il completamento della documentazione già prodotta. La domanda non è
sanabile quando il possesso sia solo dichiarato.
4. La mancata regolarizzazione determina l’esclusione dalla procedura concorsuale e
dalla graduatoria.
5.  L’applicazione del  dovere di  soccorso istruttorio nelle procedure selettive deve
essere effettuata nel rispetto del principio della par condicio competitorum.

Titolo III Procedura selettiva

Art. 9 - Requisiti di ammissione



1.  Sono ammessi  a  partecipare  alle  procedure  di  mobilità  volontaria  i  dipendenti
pubblici in possesso dei seguenti requisiti:
a) essere dipendenti a tempo indeterminato presso una Pubblica amministrazione di
cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, nella stessa categoria giuridica e in
profilo comunque denominato con funzioni equivalenti o omogenee a quella oggetto
di reclutamento;
b) essere in possesso dei requisiti generali di accesso al pubblico impiego;
c)  essere  in una situazione di  idoneità fisica all’esercizio di  tutte le mansioni del
profilo professionale da ricoprire;  l’idoneità sarà accertata  dal  medico competente
tramite visita pre-assuntiva vincolante per la definizione della procedura di mobilità;
d)  assenza  di  condanne  penali  per  reati  contro  la  pubblica  amministrazione  che
comportino, per i dipendenti in servizio, la decadenza di diritto e/o il licenziamento o
che inibiscono l’instaurarsi di un rapporto di pubblico impiego;
e)  assenza  di  sanzioni  disciplinari  nel  periodo  di  24  mesi  precedenti  la  data  di
pubblicazione del bando e assenza di procedimenti disciplinari in corso;
f) assenza di provvedimenti cautelari di sospensione dal servizio;
g)  assenza  di  controversie  pendenti  o  cause  di  lavoro  comunque  connesse  alla
categoria  giuridica,  alla  posizione  economica  e/o  al  profilo  professionale  e/o  alle
mansioni ricoperte o comunque riguardanti il rapporto di lavoro;
h) assenza di condizioni  di incompatibilità ai sensi del D.Lgs.  n. 39/2013 e L. n.
190/2012 e successive normative emanate;
i) essere in possesso del previo assenso incondizionato, favorevole alla mobilità, da
parte dell’Ente di provenienza del candidato ovvero della comunicazione da parte
dello stesso Ente che la mobilità non è soggetta al rilascio dell’assenso preventivo;
2. Tutti i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine stabilito
nell’avviso pubblico per la presentazione della domanda di ammissione, salvo per
quelli  per  i  quali  il  termine  previsto  è  dalla  data  di  pubblicazione  dell’avviso
pubblico, dichiarati dai candidati nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000 e verificati
ai sensi del medesimo decreto.
3. L’assenza dei requisiti comporta l’irricevibilità della domanda e l’esclusione dalla
procedura di mobilità.

Art. 10 - Esame delle domande

1. L’ammissibilità delle domande pervenute è verificata da parte dell’Area Risorse
Umane che provvede ad ammetterle a selezione, anche richiedendo al candidato, in
un  congruo  termine,  eventuali  chiarimenti  e  documenti  ad  integrazione  della
domanda.
2. Al termine della verifica l’Area Risorse Umane emana apposito atto di ammissione
esclusione dei candidati, motivando i casi di esclusione.
3.  Al  fine  di  addivenire  all’individuazione  dei  lavoratori  da  assumere  mediante
mobilità volontaria si procede ad una selezione svolta da un’apposita Commissione
nominata, scaduto il tempo di presentazione delle istanze, dal Responsabile dell’Area
Risorse Umane.



Art. 11 - Cause di esclusione

1. Sono esclusi dalla procedura di mobilità i dipendenti pubblici:
a) che presentino istanza di mobilità senza indicare le proprie generalità, laddove non
rinvenibili implicitamente dalla documentazione allegata;
b) che non alleghino alle dichiarazioni di cui al D.P.R. n. 445/2000 la copia di un
documento di identità in corso di validità;
c) che non abbiano allegato o sottoscritto il curriculum di carriera e professionale e
che non abbiano reso in relazione al curriculum le dichiarazioni nelle forme di cui al
D.P.R. n. 445/2000;
d) che presentino istanza di mobilità senza le dichiarazioni, sotto forma di attestazioni
ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, che la stessa deve contenere secondo le indicazioni
dell’avviso pubblico e/o dello schema di domanda;
e) che siano inquadrati in una categoria e un profilo professionale non equivalenti od
omogenei a quelli messi a bando;
f) che non si presentino a sostenere il colloquio alla data stabilita;
g) che non siano in possesso dei requisiti prescritti nell’avviso pubblico;
h)  che  non  osservino  le  altre  prescrizioni  o  formalità  previste  espressamente
dall’avviso pubblico a pena di esclusione;
i) che non provvedano al puntuale riscontro, nei tempi assegnati, delle richieste di
chiarimenti e/o rettifiche in merito alle istanze presentate, nei limiti del principio di
soccorso istruttorio in materia di accesso all’impiego.
2.  In  caso di  dichiarazioni  false  non si  procederà  all’assunzione  in  servizio e,  se
questa si fosse già perfezionata, il rapporto sarà risolto con effetto immediato con le
conseguenti comunicazioni obbligatorie all’Autorità Giudiziaria.

Art. 14 - Composizione e nomina della Commissione

1.  Le Commissioni  giudicatrici  delle  procedure di  mobilità  sono composte  da un
Funzionario dell’Ente con adeguata formazione e competenza professionale, il quale
assume le funzioni di Presidente e da due esperti di provata competenza nelle materie
di  competenza  della  posizione  lavorativa  da  ricoprire.  I  componenti  oppure  il
Presidente possono anche essere individuati  all’esterno dell’Ente tra Funzionari di
altre Pubbliche amministrazioni.
2.  Le  Commissioni,  compreso  il  segretario  verbalizzante,  sono  nominate  con
provvedimento del Responsabile dell’Area Risorse umane.
3.  Gli  esperti  interni  devono  essere  inquadrati  in  categoria  e  posizione  giuridica
almeno pari rispetto a quella propria dei posti da coprire.
4. Le funzioni di segreteria vengono espletate da un dipendente, scelto di norma tra
gli appartenenti all’ Area degli Istruttori “ex cat. C”.



In relazione al numero di partecipanti alla procedura selettiva il segretario può essere
coadiuvato da uno o più unità.
5.  Per  la  determinazione dei  compensi  ai  membri  delle  Commissioni  giudicatrici,
compresi  i  dipendenti  l’Unione dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta,  viene  recepito
quanto previsto dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 24 aprile 2020
recante  “Determinazione  dei  compensi  da  corrispondere  ai  componenti  delle
commissioni  esaminatrici  e  della  Commissione  per  l’attuazione  del  progetto  di
riqualificazione delle pubbliche amministrazioni (RIPAM)” alla luce dal parere del
Dipartimento della Funzione Pubblica 0077558 del 4 giugno 2021. Tutti i compensi
previsti dal DPCM del 24/04/2020 sono ridotti del 70%, escludendo in ogni caso la
corresponsione dei compensi integrativi previsti all’art.3 del richiamato Decreto.

Art. 15 - Valutazione dei candidati

1.  La  Commissione,  all’atto  dell’insediamento,  rende  le  previste  dichiarazioni  di
assenza di incompatibilità e, nella prima seduta utile, prima della valutazione delle
domande:
- predeterminerà le modalità di espletamento del colloquio;
-  ha  facoltà  di  scegliere  tra  i  criteri  e  le  modalità  di  valutazione  della  fase  del
colloquio  indicati  nel  presente  articolo  e  integrarli,  facendone  espressa  menzione
nella prima seduta utile, prima della valutazione delle domande.
2. Il colloquio per l’assunzione di personale appartenente alla ex cat. B può essere
sostituito o integrato dallo svolgimento di una prova pratica/operativa con esecuzione
di uno o più lavori o effettuazione di una o più operazioni artigianali e/o mestieri
tendenti a dimostrare l’eventuale professionalità posseduta.
3.  La  selezione  verrà  effettuata  mediante  colloquio  e/o  prova  pratica/operativa
finalizzati alla verifica dei requisiti, delle attitudini e della professionalità richiesta.
4. Il colloquio conoscitivo, consistente in una esposizione argomentata, è finalizzato a
valutare, in relazione alle specifiche esigenze dell’Amministrazione, le competenze e
le capacità professionali possedute, la motivazione personale posseduta e l’attitudine
all’espletamento dei compiti e delle attività proprie del posto da ricoprire, in relazione
alle attività riconducibili alla categoria e al profilo professionale oggetto di mobilità.
5.  Nella  valutazione del  colloquio e/o della  prova pratica/operativa si  potrà  tener
conto dei seguenti elementi di valutazione:
-  esperienza  maturata  nelle  attività  proprie  della  professionalità  oggetto  della
selezione;
- preparazione professionale specifica;
- conoscenza dell’Ordinamento degli enti locali e la specifica normativa di settore in
relazione alla posizione da ricoprire;
-  conoscenza  di  tecniche  di  lavoro  o  di  procedure  predeterminate  necessarie  per
l’esecuzione del lavoro;
- grado di autonomia nell’esecuzione del lavoro;
- capacità relazionali e propensione al lavoro in team;



-  motivazioni  di  crescita  professionale  e  aspettative  di  miglioramento  rispetto
all’attuale condizione lavorativa e ai rapporti professionali nell’ambito del posto di
lavoro;
- particolari attitudini in relazione al posto o ai posti da ricoprire;
- particolari esigenze personali di ravvicinamento.
6.  La  valutazione  del  colloquio  e/o  della  prova  pratica/operativa  sarà  espressa  in
trentesimi. A tal fine ogni componente della Commissione attribuirà un punteggio
compreso tra 0 e 10. Il punteggio del colloquio e/o della prova pratica/operativa sarà
dato dalla sommatoria delle valutazioni dei singoli componenti. Il colloquio e/o la
prova pratica/operativa si intendono superati qualora si consegua il punteggio minimo
di  21/30.  Al  termine  di  ogni  seduta  dedicata  ai  colloqui  e/o  alle  prove
pratiche/operative,  la  Commissione  compila  l’elenco  dei  candidati  esaminati  con
l’indicazione del punteggio complessivo da ciascuno riportato.
8. Il concorrente che non si presenti al colloquio e/o alla prova pratica/operativa nel
giorno stabilito si considera rinunciatario e viene escluso dalla selezione.
Il Presidente decide su tale istanza, dandone avviso al concorrente e precisando, in
caso di accoglimento, la nuova data e l’orario della prova.
9. Espletate le prove e all’esito della procedura la Commissione redige un elenco
provvisorio degli  idonei,  che hanno conseguito un punteggio di  almeno 21/30,  in
ordine di punteggio.
10. Nel caso in cui nessuno degli interessati abbia ottenuto un punteggio superiore a
21/30, non si procederà all’assunzione per mobilità volontaria.
11. Il Responsabile dell’Area Personale accerta, nei confronti dei soli  vincitori,  la
veridicità delle dichiarazioni prodotte in merito al possesso dei titoli. L’accertamento
di non veridicità delle dichiarazioni  prodotte  comporta la modifica d’ufficio della
graduatoria,  oltre  all’inoltro  della  denuncia  all’Autorità  giudiziaria.  L’elenco
definitivo  viene  approvato  dal  Responsabile  dell’Area  Personale,  unitamente  alle
risultanze  del  procedimento,  con  Determina,  da  pubblicare,  per  gg.15,  all’Albo
Pretorio on-line e sul sito web istituzionale.
12.  L’Amministrazione  procederà  all’utilizzo  dell’elenco  dei  candidati  collocati
utilmente nella selezione, solo fino alla copertura dei posti oggetto di mobilità di cui
all’Avviso.  L’inserimento  nel  citato  elenco  non  determina,  in  capo  ai  soggetti
interessati, alcuna legittima aspettativa in ordine al reclutamento. In caso di rinuncia
al  trasferimento  da  parte  dell’interessato,  può  essere  interpellato,  ai  fini
dell’assunzione per mobilità sul posto previsto dallo specifico avviso, il candidato
che ha ottenuto il successivo miglior punteggio.

Art. 16 – Assunzione in servizio

1.  Gli  atti  inerenti  la  selezione,  i  verbali  e  l’elenco  provvisorio  dei  soggetti  con
profilo  corrispondente  a  quello  ricercato  dall’Amministrazione  vengono  trasmessi
dalla  Commissione  al  Responsabile  dell’Area  Risorse  Umane  con  la  proposta  di
approvazione dei verbali e dell’elenco provvisorio, nonché per la pubblicazione di
quest’ultimo  all’Albo  Pretorio  on-line  e  sul  sito  internet  dell’Ente  per  30  giorni
consecutivi.



2. Il Responsabile dell’Area Risorse Umane, se vi sono le condizioni per assumere il
provvedimento  di  assunzione,  condivide  con  l’ente  di  provenienza  l’esito  della
selezione,  concordando  la  prima  data  utile  per  perfezionare  il  trasferimento  del
dipendente.
3.  Concordata  la  decorrenza  del  Trasferimento  con  l’Amministrazione  di
appartenenza,  il  Responsabile  dell’Area  Risorse  Umane  ne  dà  comunicazione
all’interessato  invitandolo  a  sottoscrivere,  entro  la  data  indicata  nella  medesima
lettera di comunicazione, l’appendice al contratto individuale di lavoro.
4. La mancata definizione in termini positivi della procedura entro il termine fissato,
e  comunque  non  oltre  i  due  mesi  successivi  alla  definizione  della  procedura  di
selezione, per causa non ascrivibile all’Unione dei Comuni delle Terre del Delta bensì
all’Ente di provenienza o al dipendente stesso, compresa la rinuncia al trasferimento
da parte del vincitore o il rifiuto a sottoscrivere l’appendice al contratto individuale di
lavoro, comporterà lo stralcio della posizione del dipendente dall’elenco degli idonei,
con l’automatica decadenza del  candidato dalla procedura di  mobilità;  in tal  caso
l’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta  potrà  decidere  di  perfezionare  il
trasferimento per mobilità nei confronti del candidato o dei candidati eventualmente
collocati nelle successive posizioni utili.
5. L’Unione può non procedere alla stipula del contratto, qualora emerga, a seguito
della successiva verifica, la mancanza dei requisiti dichiarati in sede di domanda e
valutati dalla Commissione, oltre che per sopravvenute ragioni di interesse pubblico o
per sopravvenute modificazioni nella capacità finanziaria.
6. La mancata presa di servizio, dopo la sottoscrizione dell’appendice contrattuale
individuale  di  lavoro,  senza  giustificato  motivo  documentato,  costituisce
inadempienza contrattuale e comporta la rinuncia alla prestazione di servizio.
7.  All’atto  dell’assunzione  l’Area  Risorse  Umane  provvederà  ad  acquisire
dall’amministrazione  di  provenienza,  gli  atti  essenziali  contenuti  nel  fascicolo
personale del dipendente.

Art. 17 – Norme finali

1. L’Unione ha facoltà, nel caso di ulteriori processi di mobilità avviati nei sei mesi
successivi  alla  conclusione  della  procedura,  di  avvalersi  di  una  o  più  figure
professionali  già  esaminate  che  risultino  in  posizione  utile,  salvo  che  i  candidati
abbiano precedentemente rinunciato al trasferimento presso l’Unione in precedenti
procedure di mobilità già bandite dall’Unione nell’arco del precedente triennio.
2.  Il  presente  Regolamento  supera  ogni  altra  precedente  e  diversa  norma
regolamentare nelle materie disciplinate.



+
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Art. 1 - Utilizzo di graduatorie concorsuali di altri enti

1. Al fine di rispondere ai principi di funzionalità e ottimizzazione delle risorse, così come prescrive l’art. 91
del T.U.E.L 18 agosto 2000, n. 267 ed in relazione al disposto dell’art. 9 della legge 16 gennaio 2003, n. 3,
per la copertura di posti vacanti disponibili, in assenza di proprie graduatorie in corso di validità per la
qualifica, categoria e regime giuridico dei posti da ricoprire, l’Unione dei Comuni delle Terre del Delta può
avvalersi della facoltà di utilizzare graduatorie di pubblici concorsi approvate da altri enti appartenenti al
comparto Funzioni locali alle condizioni e nel rispetto delle procedure disciplinate dal presente regolamento.

2. L’Unione dei Comuni delle Terre del Delta delibera la utilizzazione di graduatorie di altri enti nell’ambito
del piano annuale e triennale del fabbisogno del personale di cui all’art. 6 del D.Lgs. n. 165/2001, per come
modificato dal D.Lgs. n. 75/2017 e per come definito nelle Linee Guida del Dipartimento delle Funzione
Pubblica pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale del 27 luglio 2018.

3.  Le  motivazioni  alla  base  di  tale  scelta  dovranno essere  contenute  nel  piano del  fabbisogno annuale
approvato  dalla  Giunta  Unionale  e  potranno  essere  ricercate  nella  semplificazione  dei  procedimenti  di
selezione, nell’economicità degli atti, nella riduzione dei tempi e dei costi occorrenti per la copertura dei
posti vacanti.



Art. 2 - Modalità di utilizzo

1. L’utilizzo di graduatorie di pubblici concorsi approvate da altri enti può avvenire, previo accordo tra le
amministrazioni interessate, sia prima che durante la procedura concorsuale, che dopo l’approvazione della
graduatoria.
2.  L’utilizzo  può essere  disposto  sia  per  assunzioni  a  tempo indeterminato  sia  per  assunzioni  a  tempo
determinato dello stesso comparto.
3. L’utilizzo delle graduatorie di altri Enti del Comparto deve essere preceduto, sia per le assunzioni a tempo
indeterminato sia per le assunzioni  a tempo determinato superiori  a dodici  mesi,  dall’esperimento della
mobilità obbligatoria ai sensi dell’art. 34 bis del D. Lgs. n. 165/2001.
4. Al fine di ridurre i tempi di copertura dei posti vacanti, fino al 31 dicembre 2024, ai sensi di quanto
disposto dall’art. 3, comma 8, della L. n. 56/2019, l’Unione procederà ad effettuare le assunzioni tramite
l’utilizzazione di graduatorie di altri Enti senza il previo svolgimento delle procedure previste dall’art. 30 del
D.Lgs. n. 165/2001.

Art. 3 - Condizioni di utilizzo della graduatoria

1. L’utilizzo di idonei di graduatorie di altri Enti potrà avvenire alle seguenti condizioni:

a)  assenza  di  graduatorie  valide  dell’Unione  dei  Comuni  delle  Terre  del  Delta  per  la  categoria  e
professionalità necessarie, anche secondo un criterio di equivalenza;

b) le graduatorie da utilizzare per assunzioni a tempo indeterminato o a tempo determinato sono unicamente
quelle concorsuali di altri Enti del Comparto Funzioni locali per assunzioni a tempo indeterminato;

c) omogeneità tra il posto da coprire e quello in graduatoria. L’utilizzazione delle graduatorie è possibile per
le  assunzioni  di  dipendenti  della  stessa  categoria  e  posizione  iniziale  di  inquadramento  giuridico,  con
riferimento alla duplicità di inquadramenti giuridici prevista per la ex “cat. B”, senza considerare il livello
economico all’interno della categoria. Il profilo deve essere lo stesso o, quanto meno, deve essere coerente,
anche alla luce delle prove d’esame e dei requisiti di partecipazione;

d) deve sussistere la medesima omogeneità anche per il regime giuridico (a tempo pieno ovvero a tempo
parziale)  delle possibili  assunzioni,  tra i  posti  messi  a concorso dall’Ente  di  cui  si  intende utilizzare  la
graduatoria e di quelli che si intende coprire, trattandosi di differenza che ha incidenza anche sulla potenziale
partecipazione al concorso (delle cui graduatorie ci si intende avvalere), e, pertanto, rappresenta un ostacolo
alla corretta applicazione dell’art. 9, comma 1 della legge n. 3/2003.

Art. 4 - Criteri di scelta delle graduatorie

1. L’individuazione della graduatoria da cui attingere idonei avviene sulla base dei seguenti criteri, ferma
restando in ogni caso l’applicazione della normativa per tempo vigente:

a)  la  richiesta  di  utilizzare  graduatorie  concorsuali  di  altri  Enti  del  comparto  Funzioni  locali  è  rivolta
esclusivamente a Comuni, Unioni di Comuni o Amministrazioni Provinciali;

b)  è  applicabile il  criterio “territoriale” in base alla vicinanza geografica dell’Ente secondo la seguente
gradualità:

1) Enti appartenenti all’Unione;

2) Enti locali appartenenti alla Provincia di Ferrara;

3) Enti locali appartenenti alla Regione Emilia-Romagna, solo nel caso di procedura deserta di cui al punto
2);



4) Enti locali appartenenti alle regioni geograficamente limitrofe alla Regione Emilia-Romagna, solo nel
caso di procedura deserta di cui al punto 2);

c) è altresì applicabile il criterio “cronologico”: nel caso di presenza di più graduatorie valide all’interno
dello  stesso  ambito  territoriale  di  cui  al  precedente  punto  b),  per  posizione  della  stessa  categoria,
professionalità e regime giuridico, rispetto a quella ricercata, si procederà a scorrere la graduatoria in corso
di validità approvata in data più recente rispetto alle altre con riferimento all’annualità di approvazione;

d) nel caso di più graduatorie disponibili aventi le medesime caratteristiche riportate ai precedenti punti a),
b), e c), le stesse sono utilizzate a scorrimento, preferendo il candidato idoneo meglio collocato in base
all’ordine di graduatoria e, a parità di collocazione, quello col punteggio finale più elevato e, a parità di
punteggio, quello più giovane di età.

Art. 5 – Procedimento

1. Al fine di individuare la graduatoria da utilizzare a norma del precedente art. 4 è stabilito il seguente
procedimento:
a)  l’Ufficio  Personale,  al  verificarsi  dei  presupposti  e  condizioni  di  legge,  e  del  presente  Regolamento
procede a  formulare  espressa  richiesta  (tramite  PEC) ai  Comuni,  Unioni  di  Comuni  e  Amministrazioni
Provinciali e/o Regionali secondo l’ordine di vicinanza geografica, come previsto dal precedente articolo 4,
al fine di verificare la disponibilità delle medesime Amministrazioni all’utilizzo, da parte dell’Unione dei
Comuni delle Terre del Delta, di graduatorie, in corso di validità ovvero in corso di  formazione,  per la
copertura  di  posti,  in  categoria,  profilo  professionale  e  regime giuridico analogo a  quello che l’Unione
intende ricoprire mediante la suddetta modalità di reclutamento, secondo la programmazione Triennale di
Fabbisogno di Personale;

a)  alle  Amministrazioni  detentrici  delle  graduatorie  in  corso  di  validità  ovvero  in  corso  di  formazione
individuate ai sensi della precedente lettera a) è assegnato un termine non inferiore a quindici giorni per
comunicare la propria disponibilità in merito all’utilizzo della propria graduatoria;

c) nel caso di una sola risposta positiva, l’Unione, con determinazione del Responsabile dell’Area  Risorse
Umane,  previa  acquisizione  dei  riferimenti  degli  idonei,  assegnerà,  ai  soggetti  utilmente  collocati  nella
graduatoria da utilizzare, un termine di almeno 7 giorni, per confermare la propria disponibilità in merito
all'assunzione e, in caso di risposta affermativa, si provvederà a raggiungere un accordo con l’Ente detentore
della graduatoria; nel caso di più Enti disponibili, individuata la graduatoria in applicazione dei criteri di cui
al precedente art. 4, si procede al suo utilizzo previo raggiungimento di accordo.
L’accordo  con  l’Ente  detentore  è,  comunque,  subordinato  all’acquisizione  di  un’attestazione  dell’Ente
detentore,  riportante  l’indicazione  del  provvedimento  di  approvazione  della  graduatoria  del  pubblico
concorso  con  la  precisazione  se  sia  stato  impugnato/proposto  ricorso  concluso  o  pendente,  o  se  siano
decaduti i termini senza che sia stato proposto alcun ricorso. Il solo avvio della procedura di impugnativa
avverso la graduatoria del concorso costituisce motivo di diniego al consenso;
d) concluso l’accordo si procede all’utilizzo della graduatoria mediante scorrimento dei soggetti utilmente
collocati, ai quali è di volta in volta assegnato un termine di cinque (5) giorni per confermare la propria
disponibilità in merito all'assunzione a tempo indeterminato o a tempo determinato,  fermo restando che
l’utilizzo a tempo determinato di unità utilmente collocate in graduatorie di altri  Enti  non pregiudica la
posizione dell’idoneo o vincitore nella graduatoria dell’Ente detentore della stessa.
e)  L’Ufficio  del  Personale  procederà  alla  verifica  dell'idoneità  alle  mansioni  proprie  del  profilo  cui
appartiene il posto da ricoprire, nonché al controllo circa il possesso degli altri requisiti propedeutici per
l'assunzione. 
Se le verifiche avranno esito negativo non si procederà alla stipula del contratto di lavoro e si avvierà il
procedimento per l'assunzione di altro soggetto. 



Qualora la graduatoria come sopra individuata non sia sufficiente, in rapporto alle unità da assumere, si
procederà,  dopo  aver  effettuato  lo  scorrimento  della  stessa,  allo  scorrimento  ed  utilizzo  delle  altre
graduatorie presenti nel medesimo ambito territoriale secondo i criteri di cui al precedente articolo 4.
Qualora, invece, in un ambito territoriale non vi siano graduatorie o quelle utilizzate non siano sufficienti, si
valuterà  se attingere dal  successivo altro ambito territoriale,  e così  a seguire,  nel  rispetto del  criterio a
scorrimento di cui al precedente articolo 1.

Art. 6 - Chiamata degli idonei

1. La chiamata degli idonei deve necessariamente seguire l’ordine della graduatoria. L’Unione dei comuni
delle Terre del Delta si riserva la facoltà di non procedere all’assunzione dell’idoneo posizionato utilmente,
qualora  non  ritenuto  confacente  alle  esigenze  organizzative  dell’Ente  sottese  alla  procedura  di  utilizzo
graduatorie di altri Enti, ovvero vengano meno i presupposti e le condizioni di legge prescritte in materia
assunzionale.

Art. 7 - Autorizzazione ad altri enti all’utilizzo di graduatorie dell’Unione dei Comuni
delle Terre del Delta

1. In caso di richieste di utilizzo di graduatorie, a tempo determinato o indeterminato aperte nell’Unione dei
Comuni delle Terre del Delta, da parte di altri enti, il Responsabile delle Risorse Umane valuterà le stesse
sulla base del numero di idonei presenti e del numero di assunzioni previste; è condizione della valutazione
della richiesta la preventiva approvazione da parte dell’Ente richiedente di un Regolamento che disciplini i
criteri  di  accesso  alla  graduatoria  in  altri  Enti  del  Comparto.  L’utilizzo  della  graduatoria  dovrà  essere
disciplinata da apposito accordo da sottoscriversi tra gli enti, prima o dopo l’approvazione della stessa, e non
potrà avere una durata superiore ad anni uno. Nell’accordo dovranno essere disciplinati numero dei posti da
concedere, modalità pratiche di utilizzo e altri criteri ritenuti opportuni, nonché il rimborso per una quota
delle spese sostenute dall’Unione per la indizione e lo svolgimento del concorso stesso. Gli idonei che non
accettassero proposte di assunzione da parte dell’ente che ha chiesto e ottenuto l’utilizzo della graduatoria,
non perdono il diritto ad essere chiamati ed assunti dall’Unione.

Art. 8 - Entrata in vigore, abrogazioni e pubblicità

1.Le  disposizioni  di  cui  sopra  costituiscono  a  tutti  gli  effetti  integrazione  alle  norme  regolamentari
disciplinanti le procedure per l’accesso all’impiego presso l’Unione dei Comuni delle Terre del Delta.

2.L'entrata in vigore del  regolamento determinerà l’abrogazione di  tutte le altre norme regolamentari  in
contrasto col medesimo.

3.Per quanto non previsto dal presente regolamento si applicano tutte le disposizioni vigenti in materia.

4.Le  norme  del  presente  regolamento  si  intendono  modificate  per  effetto  di  sopravvenute  disposizioni
normative gerarchicamente sovra ordinate.
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Art. 1 - Ambito di applicazione, oggetto, finalità

Fermo restando il principio generale in applicazione del quale l’Unione dei Comuni delle Terre del Delta
provvede all’attuazione dei propri compiti con la propria organizzazione ed il proprio personale dipendente,
le disposizioni del presente capo disciplinano, ai sensi dell’art. 7, comma 6, 6 bis, 6 ter e 6 quater del D.Lgs.
n°165/2001,  dell’art.110,  comma 6  del  D.Lgs.  267/2000 e  dell’art.  2222 e  seguenti  c.c.  e  ss.mm.ii.,  il
conferimento di incarichi di studio e ricerca, ovvero di consulenza e di collaborazione, a soggetti esterni
all’amministrazione, aventi ad oggetto prestazioni di tipo intellettuale con contratti di lavoro autonomo nella
forma della prestazione occasionale, della collaborazione di natura coordinata e continuativa e dell’incarico
esterno.

Non sono assoggettati alla disciplina del presente regolamento:



le prestazioni professionali di cui al D.Lgs. n°36/2023 e ss.mm.ii.;

le prestazioni per acquisizione di beni e servizi in economia;

gli incarichi di patrocinio e consulenza legale;

gli incarichi a notai;

gli incarichi ai componenti il nucleo di valutazione e le commissioni di concorso;

gli incarichi ai componenti il collegio dei revisori dei conti;

le prestazioni professionali consistenti in adempimenti obbligatori per legge (es. D.Lgs. n° 81/2008);

gli incarichi di collaborazione di cui all’art. 90 del D.Lgs. n°267/2000;

gli incarichi per la copertura di posti di alta specializzazione di cui all’art.110, commi 1 e 2 del D.Lgs. N°
267/2000;

gli incarichi affidati a società, enti, cooperative, persone giuridiche e, comunque, a soggetti diversi dalle
persone fisiche;

gli incarichi per gli addetti stampa (art. 6 Legge n. 150/2000);

Art. 2 - Presupposti giuridici

Per esigenze cui non si riesca a far fronte con personale in servizio è possibile conferire incarichi a soggetti
dotati di comprovata competenza e di un’altamente qualificata professionalità desumibile dal possesso di
una specializzazione anche universitaria, prescindendo dalla stessa qualora si tratti di contratti d’opera per
attività che devono essere svolte da professionisti  iscritti  in ordini o albi o con soggetti  che operino nel
campo dell’arte, dello spettacolo o dei mestieri artigiani, ferma restando la necessità di accertare la maturata
esperienza nel settore.

Gli incarichi di cui al presente regolamento sono conferiti sulla base dei seguenti presupposti:

l’oggetto della prestazione deve corrispondere alle competenze attribuite dall’ordinamento all’Unione ed a
obiettivi specifici e determinati individuati negli strumenti di programmazione dell’Ente, quali Documento
Unico di Programmazione (DUP) e Piano Esecutivo di Gestione (PEG);

l’Unione  deve  avere  preliminarmente  accertato  l’impossibilità  oggettiva  di  utilizzare  le  risorse  umane
disponibili al suo interno sia in termini quantitativi che qualitativi. Dell’esito dell’accertamento si dà atto
nella determinazione di conferimento dell’incarico;

la prestazione deve essere temporanea e altamente qualificata;

devono essere preventivamente determinati durata, luogo, oggetto e compenso della collaborazione;

il compenso deve essere congruo e proporzionato, sulla base dei criteri di cui al comma 2 del successivo art.
4;

deve sussistere la relativa copertura finanziaria;



prima di procedere alla liquidazione del corrispettivo deve darsi atto che l’attività svolta è stata soggetta a
valutazione e che è stata effettuata la verifica dei benefici, conseguenti all’espletamento dell’incarico rispetto
ai costi sostenuti.

Art. 3 - Competenze e responsabilità di conferimento

1. Il Responsabile dell’Area competente per materia, prima di attivare il procedimento di individuazione
degli incaricati, dovrà accertare l’assenza di strutture organizzative o professionalità interne all’Ente in grado
di assicurare le medesime prestazioni. A tale riguardo, lo stesso inoltrerà al Responsabile dell’Area Personale
idonea richiesta affinché questi provveda, entro i successivi 10 giorni dal ricevimento della comunicazione, a
verificare  la  possibilità  di  utilizzare  le  risorse  umane  già  disponibili  presso  l’Amministrazione  e
ordinariamente assegnate ad altro Settore rispetto a quello del richiedente. In caso di riscontrata assenza di
professionalità idonee, si potrà procedere ad avviare la procedura selettiva prevista dalla presente disciplina.

2. L’affidamento di incarichi o consulenze effettuato in violazione delle presenti disposizioni regolamentari
costituisce illecito disciplinare e determina responsabilità erariale per danno patrimoniale.

Art. 4 - Criteri e modalità di conferimento

1. Il Responsabile dell’Area competente per materia attiva il procedimento di individuazione degli incaricati
con apposita determinazione in cui deve:

- dare atto delle motivazioni che giustificano la necessità del ricorso all’affidamento del soggetto esterno,
nonché dell’esito negativo della reale ricognizione di cui al precedente art. 3;

- definire le caratteristiche che l’incaricato deve possedere, quali titolo di studio, eventuali abilitazioni e/o
iscrizioni in albi professionali, esperienze professionali ed ogni altro elemento ritenuto utile o necessario;

- disporre l’approvazione di un avviso di selezione, salvo quanto disposto dal successivo 4° comma, che
dovrà indicare:

- l’oggetto e la durata, anche indicativa, della prestazione richiesta;

- il tipo di rapporto;

- il corrispettivo proposto;

- i titoli, i requisiti professionali e le esperienze richiesti;

- le modalità e i termini per la presentazione delle manifestazioni di interesse;

- i criteri e le modalità di comparazione.

2. Il corrispettivo della prestazione è stabilito in funzione dell’attività oggetto dell’incarico, della quantità e
qualità dell’attività, dell’eventuale utilizzazione da parte dell’incaricato di mezzi e strumenti propri, facendo
anche riferimento ai valori remunerativi di mercato o, in assenza di questi, ai compensi corrisposti dall’Ente
per prestazioni riconducibili a quelle oggetto del contratto, ferma restando la necessità che sia proporzionato
all’attività da svolgere nonché alle utilità conseguite dall’Ente.

3. A cura del medesimo Responsabile dell’Area, l’avviso di selezione è pubblicato, per almeno 10 (dieci)
giorni consecutivi, sul sito web istituzionale, fatta salva la facoltà, in relazione alla particolare natura della
professionalità richiesta, di ricorrere ad ulteriori canali di pubblicità.

4.  Per prestazioni di importo netto pari o inferiore ad euro 20.000,00 - e fatto salvo quanto previsto al
successivo articolo 6 - l’incarico può essere conferito all’esito di una apposita indagine di mercato, anche di



tipo informale, espletata attraverso una lettera di invito contenente gli elementi di cui al comma 1, da inviare
ad almeno cinque soggetti dotati dei requisiti necessari ove presenti o individuabili, in relazione alla natura
dell’incarico ed individuati, di volta in volta, secondo principi di non discriminazione, parità di trattamento e
trasparenza.

5. È ammissibile la proroga del contratto con il medesimo soggetto quando sia funzionale al raggiungimento
dello scopo per il quale il contratto era stato posto in essere, o per attività strettamente consequenziali e
complementari a quella iniziale, fatta salva la verifica della permanenza dei presupposti e requisiti previsti.

Art. 5 - Procedura comparativa

1. Il Responsabile dell’Area competente procede alla valutazione dei curricula presentati e alla scelta della
qualificazione più aderente alle esigenze da assolvere attraverso l’incarico da affidare, facendo ricorso, ove
ritenuto opportuno, allo svolgimento di colloqui o a prove specifiche.

2. Qualora, in funzione della complessità o della particolare qualificazione tecnica richiesta, il Responsabile
dell’Area ritenga necessario un supporto tecnico nella valutazione dei  curricula,  potrà farsi  assistere  da
apposita commissione che verrà composta utilizzando personale dell’Ente e senza costi aggiuntivi.

Art. 6 - Casi di esclusione dal ricorso alla procedura comparativa

1.  Fermo restando  quanto  previsto  dai  precedenti  articoli,  nonché  da  specifiche  previsioni  di  legge,  il
Responsabile dell’Area può conferire incarichi in via diretta, senza esperimento di procedure comparative,
comunque nel rispetto dei principi di trasparenza, buon andamento ed economicità, quando ricorrano uno o
più dei seguenti presupposti:

- sia andata deserta o sia stata infruttuosa la selezione di cui al precedente art. 5, rimanendo invariate le
condizioni previste nell’avviso di selezione;

- quando il costo complessivo dell’incarico è inferiore a euro 5.000,00 al netto dei contributi previdenziali
assicurativi, Irap ed ogni eventuale altro onere posto a carico dell’ente;

- quando gli incarichi sono conferiti per la partecipazione a Commissioni e/o Comitati, per i quali, di norma
sono previsti compensi sotto forma di gettoni di presenza e/o il rimborso di spese documentate;

- quando gli incarichi sono affidati ad esperti e/o a docenti per la tenuta di singole conferenze e/o seminari;

-  per  attività comportanti  prestazioni  di  natura  artistica,  tecnica,  culturale,  scientifica,  pubblicistica,  non
comparabili, ovvero prestazioni strettamente connesse all’abilità personale del prestatore d’opera o a sue
particolari qualificazioni, interpretazioni o elaborazioni;

- quando l’estrema urgenza, risultante da circostanze imprevedibili e non imputabili all’Ente, in relazione
alla  verificata  straordinarietà  ed  eccezionalità  delle  esigenze  da  soddisfare,  renda  incomparabile
l’esperimento di procedure comparative di selezione, anche in relazione ad un termine prefissato o ad un
evento eccezionale.



Art. 7 - Contenuto del contratto di incarico

1. Per tutti gli incarichi esterni a qualsiasi titolo conferiti è necessaria la sottoscrizione tra le parti di apposito
contratto.

2. Il contratto, oltre agli elementi essenziali previsti dalle norme, deve contenere:

- oggetto dell’incarico;

- forma giuridica dell’incarico;

- risultato/i da conseguire e modalità di verifica;

- decorrenza e durata, da correlare agli obiettivi prefissati;

- le modalità di espletamento dell’incarico e le modalità di collegamento funzionale dell’incaricato con le
strutture burocratiche dell’ente;

- gli obblighi di riservatezza a carico dell’incaricato;

- i compensi da corrispondere ed i termini per il loro pagamento;

-  le  penalità  in  caso  di  inadempienza,  le  cause  e  le  formalità  per  eventuale  anticipata  risoluzione  del
contratto.

Art. 8 – Pubblicazione

1. Gli incarichi di collaborazione, ivi inclusi quelli relativi a incarichi di studio, ricerca e consulenza, sono
obbligatoriamente soggetti alla pubblicazione sul sito web dell’ente.

2. La pubblicazione deve contenere il provvedimento Responsabile che conferisce l’incarico, il nominativo
del  soggetto incaricato,  l’oggetto dell’incarico,  l’ammontare  del  compenso che sarà  erogato al  soggetto
incaricato.

3. I dati ed i documenti sono pubblicati e disponibili per la consultazione sul sito web dell’ente per tutta la
durata dell’incarico e comunque per tutto l’anno solare in cui l’atto dirigenziale è stato adottato e fino a
quando non sia stata completata l’erogazione dei compensi dovuti.

4. Gli incarichi di consulenza sono efficaci con la pubblicazione sul sito web dell’ente di: nominativo del
consulente, oggetto dell’incarico e ammontare del compenso erogato previsto. Nei contratti  stipulati  per
l’affidamento  di  incarichi  di  collaborazione,  ivi  inclusi  quelli  relativi  a  incarichi  di  studio,  ricerca  e
consulenza, le parti contraenti danno apposita menzione della data di pubblicazione sul sito web dell’ente.

Art.9. - Programma degli incarichi di collaborazione autonoma

1. Gli incarichi di collaborazione autonoma, di cui al presente Regolamento, sono affidati con riferimento
alle attività istituzionali stabilite dalla legge o alle attività previste nel Programma annuale approvato dal
Consiglio dell’Unione ai sensi dell’art. 42, comma 2, del D.Lgs. 267/2010.

2. La proposta di Programma annuale è predisposta dal Segretario Generale con riferimento:

- alle segnalazioni dei Responsabili di Area;

- ai programmi operativi e agli obiettivi dell’Ente;



- alle compatibilità di Bilancio; per essere approvata all’inizio di ciascun esercizio finanziario.

3.  Nel  Programma  vengono  indicati,  per  ciascuna  Area,  o  Programma  del  Documento  Unico  di
Programmazione, il contenuto e/o l’oggetto degli incarichi che si intendono affidare nell’anno di riferimento,
gli importi complessivi degli affidamenti e i riferimenti al Bilancio di previsione.

Art. 10 - Incarichi di studio, ricerca e consulenze

1. Per incarichi di studio, ricerca e consulenza si intende:

- studio, ogni attività di studio e soluzione di questioni nell’interesse dell’ente;
- ricerca, ogni attività speculativa collegata direttamente alla preventiva definizione di un programma da
parte dell’Ente;
- consulenza, la resa di pareri,  valutazioni ed espressioni di giudizio su specifiche questioni da parte di
esperti (ad es.: consulenze legali, studi per l’elaborazione di schemi di atti amministrativi ecc.).

Art. 11 - Altri adempimenti

1. Gli atti  di spesa relativi agli  incarichi di collaborazione autonoma di importo superiore ai 5.000 euro
devono essere trasmessi alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti.

Art. 12 - Norme finali e transitorie

1 . Per quanto non espressamente previsto si fa riferimento alla normativa vigente in materia di incarichi
occasionali o professionali.


